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Quaderno n. 95 


10-5‑1984

Cristo con gli angeli suoi venuti a prenderlo in canto e in

suono saliva; la pianta d'ulivo sopra gli otto cieli si curvava 

e terra d'esilio beneficava, nel momento preciso che Cristo 

là arrivava con gli angeli suoi e, rivestito di paramenti

bianchi, si accostava all'altare con la turba angelica che lo

seguiva; e così incominciava il vespro olocausto.

I due alti angeli della pace, capi, che fanno onore a Cristo

Celebrante e Operante, all'altare questo cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signore”.

E, intanto che l'angelo del Mistero incensava l'altare ove

Cristo celebra, l'angelo Michele al trono cantava il Pater

noster.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Noi per tutti ti domandiam perdono. Per tutti ti promettiamo

che fedeltà eternale ti giuriamo. Fa' che a questo giuramento

non abbiamo a mancare. Consegna noi tutti alla Madre tua 

Sacerdote, Tu che ti trovi misericordioso a celebrare all'altare”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo" e gli angeli tutti han suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico.

E ancora gli angeli in coro:

“ A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. 

Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro...

Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro calice noi deponiamo.

Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor...”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino ha benedetto,

unita al Papa, tutto il lavorio che compie il ministero sacerdotale 

a pro delle anime e a onore e gloria a Dio, e tutti i sacrifici 

che le vergini offrono nel nascondimento per il trionfo 

del Regno di Cristo.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al

cuor. Sian forti i figli, caste le figlie, l'adolescenza e il santo 

amor. Deh, benedici, o Madre...”.

Poi si accostò all'altare l'angelo del Re e lesse sul libro della vita:

‑ La Chiesa che Tu hai fondato è uscita dal tuo Cuor trafitto,

con i sette sacramenti.

Il primo è il Battesimo, che a tutti occorre per diventare figli 

adottivi di Dio. E così nell'Era Mariana, dal momento del

tuo Ritorno, la Madonna Sacerdote ha avuto dalla SS.Trinità

il potere, nell'essere Madre gloriosa della Chiesa, di battezzare 

tutti in fin di vita e in seno materno ove già c'è la vita,

proprio perché Lei è nata senza il peccato d'origine, 

perché l'anima sua con la personalità umana è partita dall'Anima

del Verbo già adornata della grazia santificante, così non fu

tocca dal peccato ereditario dei progenitori: piena di grazia

la Madre Sacerdote di Dio, diventata tale nel momento 

del Fiat dell'Annunciazione. Ed ora gloriosa, Madre della Chiesa

e Sacerdote, nel Mistero dell'Incarnazione diventata tale,

adorna la Chiesa, Mistica Sposa di Cristo; e così il Redentore

Ritornato con la sua celebrazione fa nuovo il ministro, lo

rinnova nel segno, perché possa essere atto nel terzo tempo 

a consacrare, assolvere ed evangelizzare.

Il ministro è chiamato non a diventar vittima, dando il proprio 

sangue, ma martire d'amore, non potendo far conoscere 

in pieno l'amore che porta all'umanità il Sommo Bene.

Ecco che Lei offre ai ministri in grazia di Dio la stola di

apostoli di Lei, oltre ad essere apostoli di Cristo Ritornato,

per potere, col potere che ha, aiutarli, sostenerli e mantenerli 

sempre contenti al servizio del suo Divin Figlio!

La stola che Lei offre di apostoli di Maria è un preservativo, 

è un aiuto che la Madre di Dio gli offre, affinché le genti

vedano in loro Cristo Gesù che ha ceduto a loro i suoi pote​ri.

"Vi raccomando ‑dice Cristo all'altare ‑ d'essere buoni e fedeli. 

La vostra fedeltà è già evangelizzare, perché porta i popoli 

tutti alla conversione ed è pegno di salvezza e di provvidenza 

spirituale per tutto il popolo di Dio e anche per tutti 

gli altri, che sono creature di Dio, ma ancora non appartengono 

all'ovile di Cristo; ma prima della fine tutti verranno al trionfo 

della croce; e allora si farà un solo ovile con un unico Pastore."

Sapete che la Chiesa è gerarchica, ha il suo capo; senza il Papa 

i vescovi possono errare, mentre in unione col Pontefice,

siccome in mezzo regna Dio, al sicuro ci si sta trovare; e la

promessa che Tu, Cristo, hai fatto, che le porte dell'inferno

non prevarranno, constateranno.

Noi angeli ti supplichiamo, o Cristo Ritornato Celebrante e

Operante che tutto avvenga secondo la tua volontà e che, il

popolo prono all'autorità sacerdotale che santa si trova, ogni 

famiglia sia soggetta e faccia in modo che non abbia a scoppiar 

l'Etna a danneggiar l'Italia.

Vieni in soccorso Tu, o Sacerdote Vergine Immacolata, ai tuoi

figli a Te devoti che a Te si stan consacrare, affinché sia 

amato, adorato e ringraziato Gesù Sacramentato. E così la 

burrasca certamente sarà tramutata in bonaccia.

Regina Sacerdote del Santo Rosario, col tuo Rosario tutti incatena 

e alleggerisci a noi e al Papa qualunque pena.

Poi gli angeli han dato questo in suono e in canto:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Noi veniamo verso Te tra

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor.

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di noi, 

nel clamor di gioia.

Ma ormai non piangerò: il Signore è Salvator. E, se io soffrirò,

penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre, gloria al Figlio Redentor, gloria allo Spirito, 

che ci unisce nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen,

alleluia...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

diede Sé Eucaristia alla persona presente.

E il sangue del calice in luce illumina la Chiesa, sua Mistica

Sposa, e così ogni retto ministro, affinché abbia a trovarsi

unito al suo Cristo Ritornato, che abbia a regalare prima di

partire tutto ciò che ad ogni sacerdote è di prima necessità

per poter rappresentare degnamente Cristo Venuto e affinché

di profitto a tutti sia il suo Ritorno nell'applicare la Redenzione 

a tutti.

Poi, dopo tre minuti di adorazione e di silenzio, proni alla

volontà di Dio, di nuovo si scendeva in terra d'esilio cantando 

la Salve Regina.

Gesù entrò da dove era partito e le tre grandi schiere 

di angeli si sono schierate su tutto il globo ove c'è Gesù Eucaristico.

E gli altri di nuovo in Ciel sono andati. E questi, arrivati

a adorare Gesù Eucaristico, questo stan cantare e suonare:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna 

gloria in Ciel”.

Cronaca

Questo è uno di quei giorni in cui stanno ripensare se devono sì

o no venir questa Cosa a studiare, per veder se sono Io o chi

mai sia. Loro sarebbero più contenti che fosse la Vergine Maria.


11‑5‑1984

All'orario della resurrezione Gesù partiva nell'arca mariana

insiem con gli angeli suoi, perché questi son marcati di fedeltà 

e così mandati dalla Madre di Dio Sacerdote per dare

onore e gloria a Cristo nel salire sopra gli. otto cieli; così ha la 

certezza che l'Eterno Padre tutto accetta e il basso globo può 

ottenere misericordia e perdono e trovarsi in condizione 

di accettare la nuova luce che il Salvatore Ritornato Celebrante 

e Operante dona a tutta la bassa generazione.

E col canto dell' "Ave maris Stella" sull'alto globo nella città di 

Dio si arrivava e la pianta campanile armonia dava.

All'ingresso del santuario veniva rivestito di paramenti rossi

marcati di croci greche e così in festività divina si accostava 

all'altare a compiere l'olocausto.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo 

venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior

non v'è”.

E i due alti angeli capi della compagine della pace, per i popoli:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me,

o Dio, nel tuo amore. Nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Pu​rificami, o Signore”.

E al trono dove già era l'angelo Michele:

“Il mio peccato io lo riconosco. Il mio errore mi è sempre

dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho peccato. Quello che è 

male ai tuoi occhi io l'ho fatto. Purificami, o Signore”.

Poi al trono salì l'angelo Canadese del Mistero e cantò il

Pater noster.

Gli angeli della pace in suono e in canto han dato il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".
E i nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o Simbolo 

apostolico.

E gli angeli tutti assieme:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio a​mor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo

mi salvi il tuo amor. Tu sei forza, sei vita immortal, perché

triste è il cammino tra il mal. Al tuo santo altar... Mi risplenda 

la luce del ver e mi guidi sul retto sentier. Al tuo santo altar...

Mia speranza e salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù”.

Ed il Michele ancora al trono:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è.

Io son cristiano: questa è la gloria che fa ridenti questi miei dì.

E' il grido santo della vittoria. Io son cristiano, morrò così.

Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo mio Salvator. 

E dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto per nostro

amor. Io son cristiano, morrò così”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario a leggere sul messale

da lui scritto nel tempo della celebrazione di Cristo e questo ha 

spiegato:

‑ Parliamo di Cristo e della Madre sua alle nozze di Cana. 

Mancando il vino al pranzo, la Madonna ha chiesto a Cristo di

pensare, per non umiliare gli sposi.

Tu le hai risposto:

"Cosa vuoi da Me, donna? Non è giunto il momento".

Ma la Madre tua non ha esitato e ha detto ai servi di preparare,

sicura che il miracolo avresti fatto. E così hai convertito l'acqua

in vino.

Noi angeli, insegnati dalla Madre tua Sacerdote, ti chiediamo

una manifestazione della tua onnipotenza infinita.

Imbandisci in anticipo il tuo banchetto nuziale, che lo Sposo

sei Tu, la Sposa è la Madre Chiesa: nozze di diamante, conferma

dell'unione eternale. 

Pensaci Tu, Gesú Celebrante e Operante, a dare invito a chi vuoi 

a questa sacra mensa della divina tua sapienza.

Noi angeli a queste nozze porteremo i tuoi ministri atti a

comprendere e così onore e gloria a renderti. Troveranno Te che

servi la mensa della tua increata sapienza. E loro ascolteran​no 

e scriveranno per la Chiesa, tua Mistica Sposa, e così, a

queste mistiche nozze, il banchetto sarà divino, perché 

padroneggerai Tu glorioso, tornato dal Padre in terra d'esilio.

E così crescerà nei fedeli la fede in Te Eucaristico. Abbi

compassione delle turbe che hanno fame e sete di Te e invita

tutte le genti a venire a Te, sotto il manto della tua Vergine 

Madre, ad introdurli nel tuo ovile, affinché un giorno venga​no 

con un unico capo radunate tutte le genti sotto il manto

della Sacerdote Vergine Maria. Tu, se vuoi, puoi.

Hai fermato Saulo sulla via di Damasco che andava in cerca,

per farli uccidere, dei cristiani, e l'hai tramutato in aposto​lo 

delle genti.

Sei venuto apposta in terra d'esilio, proprio per mostrare che

della tua Chiesa sei il Fondatore e a tutti i popoli che sei​ il Redentore 

che porti a tutti infinito amore.

Il popolo ha bisogno che i tuoi sacerdoti sappiano e che, 

preparati, credano al tuo Ritorno, per essere “complici” con Te ad

assicurare la salvezza eterna, nel convertirsi, a tutti i popo​li 

di terra d'esilio.

Il nome che hai dato a Saulo, dicendo: "Perché mi perseguiti?"

andrebbe ben detto a coloro che si professano dei tuoi e invece

combattono la legge che Tu hai dato perché sia morte alla Chiesa 

che hai fondato. Togli questa cecità e loro si fer​meranno sulla via, 

ché credono di amarti e invece ti stan perseguitare.

Paolo oggi vuol dire: pace con Dio e pace tra gli uomini 

di buona volontà.

E gli angeli tutti:

“ Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

par​tecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte,

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, 

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami

sempre più”.

Poi il Dolce Re Gesù all'altare consacrò particola e calice e poi 

offrì all'unica persona presente l'ostia da Lui consa​crata, 

mentre il calice in fiamma purifica la Chiesa Sposa e

la rende tre volte santa, affinché, in unione con il Divin suo

Sposo, sia vincitrice insiem con la Sacerdote Vergine 

Ausiliatrice.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli cantavan:

“Sei nostro Re Tu, grande Iddio. Tutto per Te è il nostro cuore.

Sei nostro amor, nostro desio. Siam figli tuoi, o gran Signor.

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo:

sei nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re”.

Poi si usciva e si scendeva. Cristo rincasava e gli angeli

nell'andare a adorare dove c'è Gesù Eucaristico cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria: ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha”.

E così si prostravan davanti a Gesù Sacramentato e così cantavan:

“Sei nostro Re. Quest’almo grido echeggi unisono in terrra e in mar.

Risponda l’eco in ogni lido e ovunque sorge di Dio l’altar.

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà.

Re gloriosissimo nel Sacramento or qui prostrati noi ti adoriamo.

Dei figli accogli il giuramento: viver e morire per Te

vogliamo. Noi ti giuriamo amore. Giuriamo fedeltà. Te sol 

vogliamo: sei nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re”.

Cronaca

La supplica è fatta. Aspettiamo l'esito di ciò che concede 

al​l'umanità la Vergine Sacerdote Immacolata, che certamente 

mo​strerà il suo amore che ha verso tutta l'umanità.

Ove l'arca mariana arrivava, e così Cristo sopra gli otto cie​li

saliva, la Madre di Dio Sacerdote in quel momento benediva

e su ciò che compie il Papa e chi è con Cristo una pioggia di

grazie dentro l'ospizio concedeva, affinché nessuna forza 

diabolica dentro ci sia. E chi dovesse venire abbia luce di capire 

che Cristo è stato venire.


12-5-1984

Già l'alba era alta quando la pianta campanile suonava a fe​sta

e la nave mariana con gli angeli in suono e in canto arrivava con 

Cristo sulla città di Dio sopra gli otto cieli. Co​sì entrava con 

solennità nel santuario, da Padrone assoluto, senza che 

nessuno gli impedisca il passo come  nell'accoglienza 

che ha preso in terra d'esilio nel Ritorno.

All'ingresso fu rivestito di paramenti bianchi, perché il sa​bato 

rappresenta sempre quel giorno che era nato e così i popoli si 

rassicuravano, specie quelli che han sentito gli angeli cantare 

sulla capanna, che era venuto il Messia aspettato.

Si accostava all'altare e gli angeli prendevan il loro posto e 

dicevan presente al vespro olocausto che Cristo compiva. 

Così il firmamento si schiarisce, specie per chi crede al Ritorno

del Figlio dell'uomo.

‑ Dopo che era morto per redimere, a molti si è manifestato che

era risorto; e così che è vero Dio e vero Uomo aveva dato la

prova. E ha lasciato in eredità il Vangelo: "Me ne vado, ma non

vi lascio orfani: ritornerò".

Così è avvenuto, prima che fosse terminato il Duemila: ritornò

il Re Divino alla benedizione eucaristica e di questo dolce velo 

si coperchiò; ma la scienza che dà dice chiaro, assicura che è 

venuto.

Il Vangelo parecchie volte dà tocco al suo Ritorno, tanto che

gli apostoli ne parlavano tra loro: "Come avverrà questo?"

L'han visto anche salire al Cielo e i due alti angeli hanno

annunciato:"E' alla destra del Padre. Come ha fatto a salire, 

farà anche a ritornare".

Tutto è stato detto, ma il popolo non capì più, dopo la guerra

fratricida, mondiale, qual era il posto da occupare quando era

cessata; e si sono interessati di questa occulta Venuta, senza

sapere se l'aveva promessa, se l'aveva narrata e di che si

trattava, credendo di mettere sotto il giogo il Redentore; e non

l'hanno lasciato entrare nella Chiesa che ha fondato.

Troppo il male che li legava, troppi i peccati che si 

commettevan e così non si era in posizione di capire che il Re 

Divino era stato venire. Non si è gioito, ma si è dato rifiuto. 

E così la Chiesa che ha fondato non ha accolto il suo Fondatore.

(Tutto questo al trono l'ha detto l'angelo Michele).

Così proclama la grandezza, la bontà, la soavità dell'amore che

offre alla Chiesa, Mistica Sposa, ai suoi ministri, alle vergini

e alle famiglie fedeli e oranti, se devono essere accette le

preghiere e i sacrifici. Si è fermato ugualmente, perché non

vuol partire finché la parola pace sia specchio e sicurezza

della sua Venuta.

La Madre di Dio Sacerdote con le sue due calate ha 

testimoniato il Ritorno del suo Divin Figlio e anche Lei ha avuto

quel rifiuto, come a Betlemme in quell'albergo dai suoi parenti;

così in questi anni non fu neanche Lei, la Regina dei Pirenei,

voluta, perché non ha portato beni materiali.

E così con tirannia han venduto Cristo Ritornato.

Come fare ora? Un unico rimedio: ognuno che non ha voluto e ha

combattuto deve intimamente domandar scusa, non combattere 

più in avvenire, che perdonati si troveranno, perché alla Chiesa

occorre il suo Fondatore e vuol sapere quello che a lei manda

a dire, perché a Gesù tornato si vuol unire.

E così le nozze di diamante saranno il vero trionfo, con Cri​sto

nel suo Ritorno, della Chiesa che ha fondato, con la Madre

Sacerdote di Cristo Gesù, ché la Chiesa l'ha chiesta come Ma​dre

gloriosa della famiglia sacerdotale.

Cristo Re luce viva e modo per capire cede e concede, perché

il clero retto e la verginità donata a Dio sono gli eredi del bene

che compie la Madre di Dio Sacerdote da gloriosa e da 

Imperatrice del Virgineo Impero.

Tutte Tu, Gesù, hai appianato le vie erte, hai aperto i sentieri

chiusi e sulla via che conduce all'alto monte hai adornato le

siepi con fiori di ogni colore. Ecco l'amore e la diffusione della 

bontà del Redentore!

Popoli tutti, prostratevi con noi angeli davanti a Gesù 

Euca​ristia e diamo a Lui il culto di adorazione che gli spetta e

alla Madre dell'Altissimo il suo grazie, proprio perché si trova

in unità con la Chiesa, Mistica Sposa del Redentore, 

per la salvezza di tutta la generazione.

Lei battezza col fuoco dello Spirito Santo che esce dal suo

Cuore Immacolato tutti quelli che son chiamati al rendiconto

e con questa luce misteriosa gli brucia il peccato d'origine.

Questo è il compito e il potere che ha nell'Era Mariana la

Madre di Dio Sacerdote. Anche a quelli in seno materno regala

questa luce, pegno di amor materno e di salvezza.

Poi subito dal Paradiso con lo scettro di Re d'Israele bene​dice 

tutti i popoli; e questa luce misteriosa segna il rientro 

del Pontefice nella città eterna, ove è aspettato.

E gli angeli tutti:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti

onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine pensaci Tu”.

E gli angeli presenti, continuando in canto e in suono:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, 

porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra 

l'eterno suo poter. Osanna...”.

E i due alti angeli a onorare Cristo all'altare Celebrante e

Operante:

“O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si avvicina. Si dona

pane vivo ed offre pace al cuor”.

E il Michele al trono:

“Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri

falli nel tempo del perdon. Osanna al Figlio di David...”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, per i

popoli tutti:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato. Abbi pietà di noi! Gesù 

mi​te ed umile di cuore, rendi il cuor nostro simile al tuo. 

Gesù pietoso e misericordioso, perdona le nostre colpe e rivestici

di nuovo della grazia santificante. E così, dietro a Te, nella via 

luminosa abbiamo a salire, per rimaner sempre con Te in e​terno”.

L'angelo del Mistero salì al trono e cantò da solo il Pater 

noster.

E i nove cori angelici han cantato e suonato subito dopo il

Credo o Simbolo apostolico.

E gli angeli della pace anch'essi han cantato il "Gloria in

excelsis Deo".

E intanto che il Canadese del Mistero dava incenso in presenza

di Cristo che celebrava all'altare, gli angeli cantavan:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo e 

amiamo il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di 

dividerci tra noi e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Fa' che 

un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati, 

Cristo Dio.

E sarà gioia immensa, gioia vera. Durerà per tutti i secoli,

senza fine. Dov'è carità ...”.

Poi al trono il Michele questo cantò da solo:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore.

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria... Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel Ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario, rio al Re, e lesse sul 

messale:

‑ Anche Pietro, messo a capo della tua Chiesa da Te, Cristo

Stesso, a nome tuo ha compiuto dei miracoli: ha risanato gli 

in​fermi e in ugual giorno ha risuscitato una donna che aveva

fatto tanto bene; in nome di Te, con la tua potenza divina 

mi​racoli ha compiuto.

E così, appena Tu sarai unito da Ritornato, miracoli di

conversione avverranno tramite i consacrati che fedeli si 

troveran​no e che alla santità tenderanno.

Sol così, il mondo in unità con la tua Madre Sacerdote, trami​te 

la tua Chiesa i popoli ritorneranno a Te, e il culto eucaristico

ancora brillerà, perché l'adorazione al Sacramento d'amore 

continuerà.

Cristo invita al bene e poi paga chi in grazia di Dio vive e opera, 

ricordandovi per bene che il Sommo Bene mai sciopera,

ma è sempre pronto a soccorrere, ad aiutare e le anime a 

salvare. Vivete di fede, di speranza e in carità, e Cristo Gesù vi

pagherà. E' la virtù che nell'uomo deve trionfare. Sei Tu, Cristo,

che con infinito amore stai agire ed amare.

E gli angeli tutti:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divino, Eucaristico Re. 

Egli ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

alla persona presente Sé Eucaristico.

E il calice del sangue suo, in luce tramutato, abbellisce la

Chiesa Mistica Sposa del suo splendore, per far che tutti 

ab​biano a comprendere che con il Redentore è in unione.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli tutti in coro:

“Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti

adora. Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà”.

E col canto: "Iesu, corona virginum" si scendeva in terra 

d'e​silio.

Cristo rincasava e gli angeli in tutti i settori dove si tro​va 

Gesù Eucaristico si son recati, prostrati davanti al Divin

Sacramento a adorare, a cantare e a ringraziare, intanto che

gli altri angeli in Ciel andavan:

“O Signor, che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'a​mor,

in Te l'alma smarrita riposa, in Te crede, in Te spera e in

Te confida.

Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante di

luce, il Signor dei signori si ascose, per avere l'impero dei cuor”.

Cronaca

Cristo invita alla resa. La Madonna Sacerdote invita i popoli

all'emenda e alla conversione, affinché la potenza dell'Eterno

Padre si abbia a tramutare in bontà e in amore.


13‑5‑1984

L'arca mariana arrivava e gli angeli in canto e in suono

onoravan. E subito il Divin Re Gesù partì con gli angeli suoi,

che cantavan il Veni Creator :- Per far che i figli di terra

d'esilio abbiano luce e che tutti i popoli, per mezzo di Maria

Santissima Sacerdote, Madre della Chiesa di Cristo, in unità

con tal Chiesa, abbiano a conoscere e, col santo Battesimo in

grazia santificante, ad amare e a servire Dio Creatore, Dio

Redentore, Dio Santificatore, in tre Persone uguali e distinte 

un Dio solo-.

Questo ha detto l'angelo Michele al trono.

Arrivati sopra gli otto cieli, all'ingresso della Gerusalemme

Celeste, veniva rivestito di paramenti rossi segnati da croci

greche, che hanno questo significato:

"La tua morte ci ha redenti. La tua resurrezione è la tua

po​tenza creatrice e amorosa. Tutti risusciteranno in Te,

Cristo, tutti quelli che ti avran servito ed amato. E ,siccome alla  

fine saranno tutti convertiti, tutti risusciteranno per la tua

occulta Venuta, perché a tutti hai applicato la Redenzione".

All'altare si accostava con gli angeli suoi che presenti si

trovano all'olocausto che Lui celebra.

E, dopo che i sette angeli apocalittici per tutti i popoli han

recitato il Confiteor, l'angelo Michele cantò il Pater no​ster 
e poi continuò a parlare e disse questo:

‑ Nel Vangelo di questo giorno festivo metti in luce che Tu

sei il Divin Pastore. Le tue pecorelle ti conoscono. La tua vo​ce 

è un gaudio per loro che ti devono seguire, perché con Te al

sicuro si stan trovare. Ecco che con Te sempre si vogliono

trovare! Tu sei la porta, hai detto. E così ora che sei tornato,

che con la tua voce squillante richiami tutte le pecore a ve​nire

a Te perché non ne abbia a  mancare nemmeno una, perché

tutti son stati da Te redenti ed ora applichi a tutti la Re​denzione,

completa la chiamata; che sia di tutti la risposta:

"Veniamo a Te, Pastor vigile". 

Ma per ottenere questo e che Tu abbia a spalancare 

a tutti la porta, occorre che la Chiesa che Tu hai fondato 

sappia e accetti che sei tornato e che Tu sia riconosciuto 

che sei venuto, tramite la sapienza increata 

che per lei hai dato, perchè divenga una cosa sola con Te.

Ecco che sol così l'apostolato sacerdotale sarà fecondo 

per la conversione unanime di tutto il mondo!

In questo olocausto che oggi compi, dando onore all'Eterno 

Pa​dre, sia ben detta la preghiera domenicale che porta:

"Sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra".

E nel vivere il Pater noster venga e si faccia un solo ovi​le con 

un unico Pastore. E Tu allora ti mostrerai che sei il Pastore 

dei tuoi agnelli, e gli agnelli diventeranno i pastori di tutte le 

pecorelle, di un gregge unico di Dio in Trino.

Infinito è il lavorio. Ma Cristo è ritornato per fare univer​sale,

in fatto di conversione, tutto il mondo, per i bisogni​ spirituali

di tutte le genti, affinché si avveri:

"Pensate prima a ciò che vi assicura la vita eterna e in più

vi sarà dato ciò che occorre per vivere, per campare e così

meritare il premio eterno".

‑ Il mio Ritorno non è per dare ai popoli un surrogato, ma per

dare la verità intera, l'aiuto completo, consegnando alla mia

Chiesa che ho fondato la Madre mia Sacerdote gloriosa, che è

la Regina del Virgineo Impero.

- Tu, Cristo, non sei stanco, Tu non stai mai invecchiare, ma il

tuo occulto Ritorno deve portar la Chiesa tua a una perenne

resurrezione di  giovinezza primiera, che mai invecchierà, per​ché 

Tu sei Via, Vita e Verità.

Tu vuoi il gregge al completo. Così avverrà, perché il tuo 

appoggio alla Chiesa che hai fondato mai mancherà, ma deve

per pria studiare la sapienza che hai dato. E intanto che di

que​sta si occuperà, l'appoggio avrà, perché sei Tu il Fondatore, 

il Redentore, l'Eterno Sacerdote.

La Chiesa, unita a Te, sempre in Te vivrà e il primiero amore

che ha portato a Te sempre crescerà,  perché in eterno con Te

si troverà.

Poi i sette angeli apocalittici han cantato e suonato il

"Gloria in excelsis Deo" e i nove cori angelici han dato in

canto e in suono il Credo o Simbolo apostolico.

La Madonna Sacerdote dal seggio divino benedì con lo scettro

di Re d'Israele in unione col Pontefice quando stende la sua

benedizione. E così ha profitto tutta la Chiesa docente e 

militante, estendendosi su tutti gli altri popoli, perché son

chiamati tutti a venire alla Chiesa fondata dal Redentore.

E gli angeli tutti:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo

peccatore, che implora dal tuo cuore un raggio di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue 

gra​zie infiora chi sol confida in Te”.

E ancora il Michele al trono a fare il rinnovo delle promesse

battesimali per tutti i battezzati che non le stanno rinnova​re 

né le stanno osservare.

E così lui a dirigere e gli altri a rispondere:

‑ Noi promettiamo. Noi rinunciamo.

I due alti angeli che circondano l'altare di Gesù Celebrante

e Operante questo han cantato, accompagnati dalla fanfara 

an​gelica:

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà. Tutto il mondo annuncia Te. Tu l'hai fatto come un

segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno”.

Poi salì al trono anche l'angelo del Mistero e insieme han

cantato col Michele e questo han dato:

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo

so​lo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù

Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità...

Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità regna sempre nel mio

cuore. Te  lodiamo, Trinità…”.

E subito l'angelo del Mistero  a dare incenso all'al​tare

ove sta celebrare l'Eterno Sacerdote.

E gli angeli tutti:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé

Eu​caristia alla persona del Mistero presente, invitando tutti i

sacerdoti, dopo essersi comunicati loro, a comunicare il po​polo,

ad esercitare questa arte divina di comunicare chiunque in 

grazia di Dio si presenti a ricevere Gesù Eucaristia, in ogni ora 

che l'umanità sente il bisogno di unirsi al proprio Salvatore 

Sacramentato.

E il sangue del calice, in luce tramutato, si sta moltiplicare,

questo splendore, e scende sul capo d'ogni ministro, perché sia

prono all'obbedienza e viva lo spirito di povertà in verginità,

per raggiungere la santità che il proprio stato richiede,

affinché i popoli vedano in loro il vero ministro di Cristo.

E gli angeli tutti:

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto,

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la 

Parola di Gesù. Gloria al Padre onnipotente. Gloria al Figlio 

Re​dentor. Lode grande e sommo onore all'Eterna Carità. Gloria

im​mensa, eterno amore alla Santa Trinità”.

Poi si usciva con Cristo Gesù e si scendeva e il Magnificat
si cantava, intanto che Cristo rincasava.

E, nell'entrare nei santuari a cambiar gli altri angeli a a​dorare 

Gesù Eucaristia, han dato per pria questo squillo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Poi si son prostrati davanti all'Eucaristia in tutti i posti del

mondo dove c'è Gesù Sacramentato. E così in ogni posto del

basso globo si dà onore e gloria a Gesù Eucaristia, che sale

all'Eterno Padre per far che la concordia regni, che l'amor di

Dio in qualunque parte si estenda e che l'Eterno Padre propizio 

si trovi e acconsenta che il basso globo, il popolo, goda della 

creazione, e venga sospeso lo sterminio, Dio irritato dalla 

cattiveria dell'uomo, per la superbia che si fa sua a non

riconoscere i benefici di Dio e per la disonestà che dà oscurità.

E gli angeli tutti:

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo corpo,

del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrificio

per salvar l'umanità”.

Morale

Questo giorno festivo deve portare i popoli al riconoscimento

di se stessi e così alla preghiera e ad implorare da Dio ciò

che occorre per vivere in grazia di Dio e così per tutti i loro 

bisogni spirituali e corporali.

Così ogni famiglia deve essere atta a mantenere la pace,

affin​ché la pace si allarghi su tutti i popoli, su tutte le nazio​ni,

nell'interno della Chiesa, degli istituti, perché ciò che i popoli 

desiderano sia attuato per pria da chi a Dio si è do​nato. Sol così 

ciò che si desidera sarà, perché l'amor materno di Maria

Vergine Immacolata Sacerdote aiuterà. E così sarà.

      14‑5‑1984

La nave mariana è venuta con gli angeli che cantavan e suonavan 

all'orario della resurrezione.

Cristo paciero e amoroso saliva insieme sopra gli otto cieli e nel 

santuario entrava a compiere il vespro olocausto; rive​stito di 

paramenti verdi tutti lucenti all'altare si accosta​va.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare questo re​citavan:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri

parenti, né prender vendetta dei nostri peccati. A peste, fame

et bello libera nos, Domine".

E il Michele al trono, dopo aver cantato il Pater noster, ha

continuato:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri

parenti, né prender vendetta dei nostri peccati”.

Poi salì al trono insieme l'angelo del Mistero. 

Lui continuava:

"Ab omni malo..."

E l'angelo del mistero:

"Libera nos, Domine."
E così han continuato:

"Ab omni peccato...".

"Libera nos, Domine".

"A fulgure et tempestate...".

"Libera nos, Domine". 

"A flagello terraemotus...".

"Libera nos, Domine". 

"A peste, fame et bello...". "Libera nos...”.

-Salvaci, o Signore, che periamo! Salvaci per il trionfo del

Cuor della Madre Immacolato!

Poi gli angeli tutti assieme:

“Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo. Come era in

principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.”

Poi ancora insieme han cantato e suonato il Credo o Simbolo

apostolico, mentre i due alti angeli che fanno onore a Cristo

Celebrante e Operante han cantato, accompagnati dal suono

del​la fanfara angelica:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax 

hominibus bonae vo​luntatis...".

Poi la Madre Sacerdote dal seggio divino benediva la famiglia

sacerdotale e verginale fondata da Cristo. Così rimangono 

be​nedette tutte le famiglie religiose maschili e femminili e i

sacerdoti retti in prima fila, affinché  sia riconosciuta dalla

Chiesa la sua maternità sacerdotale divina, proprio per la

preghiera, indulgenziata da S. Pio X affinché la Chiesa fosse

arricchita, nell'ultimo secolo del Duemila, di doni speciali,

per entrare nell'Era Mariana.

E gli angeli tutti in canto e in suono han dato:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a vederla un dì. Andrò a vederla

un dì. E' il grido di speranza che infondemi costanza nel

viaggio e tra i dolor. Andrò a vederla un dì, lasciando questo

esilio. Le poserò qual figlio il capo sul suo cuor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a vederla un dì”.

E gli angeli della pace:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole. Luce ai miei passi ti

voglio, Signor. La tua parola mi svegli al mattino e mi richia​mi

alla sera con Te. Sulla mia casa t'innalza, mio sole. Splenda

d'amore, di luce per Te. Tu sole vivo...”.

E gli angeli tutti:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé. 0 Redentore, salvami, pietà, pietà di me!”.

E l'angelo del Mistero col Michele al trono:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? T'amo con sommo

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho 

sommo dolor. Le mie colpe dirò ai piè del confessor. Penitenza farò

dei miei passati error. Mai più non peccherò con il vostro fa​vor.

Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario e lesse sul libro della 

vita:

‑ Tu all'Ultima Cena, quando hai istituito il  Sacramento d'amo​re,

dopo hai detto ai tuoi apostoli: "Amatevi l'un l'altro come Io vi ho

amato".

E così è il comandamento massimo:

"Amerai il tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima,

con tutte le tue forze, e i tuoi fratelli come te stes​so".

Dopo fosti arrestato e dopo immensi patimenti fosti confitto in croce

e sul patibolo, in alto, moristi.

(E in questo spettacolo di amore infinito Gesù vi ha redenti).

Poi sei risorto e anche nel Cenacolo, apparendo agli apostoli,

hai dato l'augurio della pace, aggiungendo: "Vi comando di 

perdonare a nome mio a tutti quelli che, pentiti, detestano le 

loro mancanze".

Ecco un'altra prova di amore e di misericordia!

Ti sei mostrato ai tuoi apostoli nel salire al Cielo e gli angeli

han ricordato quello che avevi detto: che saresti ri​tornato dal 

Padre in terra d'esilio.

Ecco che al momento preciso sei venuto al Congresso Eucaristico 

dell'operaio!

Tutto ciò che hai detto e hai promesso è avvenuto, proprio in

un momento che la Chiesa da Te fondata abbisognava di Te, 

che sei il Fondatore.

E anche ora in carità sublime e in stile misericordioso ti

sei presentato a dare la tua sapienza, a celebrare l'olocausto

per applicare a tutti la Redenzione e sempre, in ogni occasio​ne,

a mostrarti amico e a dare a tutti, chi ne cerca, il dono del perdono.

Che insegnamento, in questo mondo turbolento e superbo!

E Tu sempre, da Divin Maestro, insegni l'umiltà, 

la mansuetudine e la carità.

E il popolo ha sempre bisogno di Te, del tuo insegnamento 

e del tuo stupendo esempio.

E così dai invito:

"Voi tutti che siete tribolati e affranti, venite a Me, che vi

consolerò e il bacio di pace vi darò".

Sempre e ovunque Consolator ottimo, con luce fulgida ad 

inse​gnare, col cuor per tutti spalancato a star amare.

Chi sarà che vorrà ancora con tenacità di ingratitudine non

venire a Te, a ringraziarti del tuo Ritorno, ad ascoltare quello

che gli stai insegnare e a prometterti che quello che Tu

insegni starà fare?

E gli angeli tutti:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora”.

Poi il Divin Re all'altare consacrò particola e calice, poi offrì 

Sé Eucaristia alla persona presente, dicendo:

‑ Nel mio cuore statti inabissare e insegna a tutte le anime

amanti a starti imitare.

E il sangue del calice in fiamma viva regala alla Chiesa la

vita sua divina. Così ogni opera che compie e tutto ciò che

insegna sia pegno per tutti i popoli di vita eterna.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli cantavan:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator, nostro amabil Salvator.

Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto 

in questa vita e l'eterna gloria in Ciel...”.

Poi si usciva e si scendeva e gli angeli cantavan, intanto che

Cristo rincasava:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore; al sospirato

lido chi mai ci condurrà? Maria pietosa e bella, del mare

lu​cente stella, Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

E così si sono sparsi nel mondo ove c'è Gesù Eucaristico e 

fa​cevano il cambio con quelli che ritornavan in Paradiso. 

E pro​strati a terra adoravan il Divin Sacramento e così cantavan:

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto son care, o Dio, al

mio cuor!  Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé trion​fa,

la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre

l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla un'ora

santa prostrato ai tuoi piè!  Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re. O Pan...”.

Cronaca

Gesù ascolta chi lo prega. La Madonna comprova e all'umanità

favori e grazie dona.


15‑5‑1984

La pianta campanile, i settantadue bronzi a distesa suonavan

nel momento che il Divin Re nell'arca mariana sopra gli otto

cieli arrivava.

L'arca veniva depositata sul piazzale, fuori della Gerusalem​me

Celeste e Gesù veniva rivestito all'ingresso di paramenti

d'oro e così entrava con gli angeli suoi e si accostava al​l'altare 

per il vespro olocausto. Sul frontale dell'arca c'e​ran

improntate in oro queste parole: "Martedì, mare di luce e

di amore che offre a tutti i figli di terra d'esilio il Som​mo 

Bene".

E gli angeli tutti nell'aprire la celebrazione han cantato il

Veni Creator.

E i sette angeli apocalittici all'altare questo in suono e in

canto han dato:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Veni, Pater pauperum. Veni, Dator munerum. Veni, Lumen 

cordium. Consolator optime, dulcis Ospes animae, dulce 

refrigerium...".

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio con lo scettro di Re

d'Israele ha benedetto tutti i popoli che il Papa ha visita​to,

affinché un giorno abbiano a diventare tutti figli adotti​vi 

di Dio.

-E questa benedizione è in premio al Pontefice dell'amore che

porta alla Sacerdote Vergine Immacolata, perché è Madre

del​l'Altissimo e così Madre della Chiesa che il suo Divin Figlio

ha fondato.

Così una seconda benedizione parte dall'Apidario di Bienno,

dove è calata a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio

che era ritornato il 29 marzo 1948 e Lei, dopo, 

in sua presenza e si è incontrata. 

E la benedizione di allora, che Lei ha ceduto all'umanità,  

fa sfoggio ora su tutta la Chiesa docente e la Chiesa militante.

E la terza benedizione di questo mattino è di luce ad ogni

ministro, a tutta la verginità donata, perché sia una cosa sola

con il Pontefice, per far che la verità ovunque si spanda-.

Che dice questo è l'angelo Michele al trono, ove Lei è calata

nel 1960, dopo che Cristo aveva fatto il giudizio universale al

clero. E fu qui l'incontro con il Divin Figlio, adombrata dalla

SS. Trinità, ad annunziare che l'aveva vinta a pro del clero,

lasciando in croce greca la sua impronta:

"Sono la Sacerdote Immacolata".

E così il mondo continua, sempre in vista che i popoli si abbiano 

a convertire e che non sia tragica la fine per l'umanità,

ma, per la bontà di Cristo Venuto, sia in pace per i popoli

e in bontà del Redentore.

E gli angeli tutti:

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh!

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam timo​rosi,

con Te pieni di fidanza. O Maria, nostra speranza”.​

E continuando così gli angeli tutti:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria, adorin cielo e terra l'eter​no suo 

poter. Osanna… 

0 monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si avvicina. Si dona

pane vivo ed offre pace al cuor.

Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri

falli nel tempo del perdon. Osanna al Figlio di David...”.

Rimanendo ancora al trono, l'angelo Michele cantò da solo il

Pater noster. Gli angeli della pace han cantato il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

E i nove cori angelici in canto e in suono han dato il Cre​do
o Simbolo apostolico, per trovarsi così in unione il Sa​crificio 

incruento coll'Olocausto che compie Cristo Ritorna​to. Ecco la

bontà infinita di Gesù Cristo Salvatore!

E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e 

O​perante all'altare, e così godono della misericordia che il

Divin Re offre a tutte le genti, questo han cantato,

accompagnati dalla fanfara angelica:

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, degli

eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Tu sei il vino che

germina i vergini. Sei per i deboli il pane dei forti. Resta

con noi... Tu sei la guida al banchetto del Cielo. Tu sei pegno

di gloria futura”.

E, continuando al trono l'angelo del Mistero insieme col Michele:

“Resta con noi... Quanto è soave, Signor, la tua mensa! Quanto

son dolci le tue parole! Resta con noi... Sarem fratelli alla

mensa del Padre. Saremo un cuore ed un'anima sola. Resta con

noi...”.

Poi all'altare si accostò l'angelo del Re, Sacario, e lesse sul

grande messale:

‑ Da', clero tutto, donato e consacrato a Cristo, questo sguardo;

e su questo basato devi evangelizzare, con il Capo, il mondo

intero.

Dopo che Dio in Trino ebbe creato gli angeli e li ebbe messi in

prova, molti han prevaricato, e tanti e tanti furono vittorio​si;

e per gli infedeli e così superbi fu creato l'inferno.

E poi anche l'uomo e la donna furono creati: sapete che dal

Verbo furono fatte tutte le cose.

E, quando fu creato l'uomo, così fu detto:

"Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza".

E così fu creato il Terrestre, perché l'uomo e la donna erano

immortali. Ma anche loro, alla prova, caddero in peccato, 

disob​bedendo a Dio; e il loro fu un peccato di superbia e di 

disob​bedienza. Però hanno avuto il tentatore, loro. 

Ma, quando Dio ha chiamato Adamo: "Dove sei?", lui s'è messo 

in posizione di timore e, alla richiesta: "Perché hai disobbedito?", 

Adamo domandò scusa. Era presente anche la donna.

Poi l'angelo Michele li ha comandati di andare, e lui dietro,

sul mondo animale. Prima gli furono additate due pelli di 

animali che c'erano su una pianta per coprirsi, perché si erano

visti nudi. E sul globo animale Adamo aveva vicino il Michele,

perché Dio l'aveva perdonato: ecco l'amor di Dio!

Ed Eva aveva vicino il serpente tentatore. E da Dio le fu

chiesto il perché aveva comandato l'uomo, ché il comando non

era per lei. E così Adamo, amando più la compagna, la sorella,

che Dio, è rimasto vittima del maligno.

Anche Eva ha riconosciuto il suo sbaglio e anch'ella domandò

perdono a Dio.

Così il Verbo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, con

voce tonante, in mezzo al fuoco che rappresenta l'onnipotenza

di Dio, ha fatto comprendere che li perdonava, ma rimaneva su

di loro la penitenza.

"Andate e moltiplicatevi, tutto il mondo empite, ma morirete",

facendo comprendere che avevano perduto l'immortalità e che

il corpo sarebbe andato in polvere. Alla donna ha annunciato

la sua penitenza e così anche a Adamo.

E al serpente, che era stato l'angelo ribelle, ha lanciato la

maledizione.

Alla famiglia umana la penitenza. Al maligno, uno per tutti, un

lancio di condanna eternale, perché un giorno i popoli, dopo

aver fatto la penitenza imposta, ritorneranno al lor Dio; dopo

che avran pagato ogni lor fallo, purificati e imbiancati (così

sarà dell'anima con la personalità umana) ritorneranno al loro

Dio.

E così, prima del giudizio universale, la polvere entrerà nella

personalità con l'anima, a ordine di Dio; e così, l'umanità 

ri​sorta, saran visti, dopo il giudizio, al premio, perché figli 

a​dottivi di Dio, rigenerati da Te, Cristo, perché sei venuto a

redimere ed ora, nel tuo Ritorno, ad applicare la Redenzione 

a tutti.

Sempre l'amore ha mostrato Dio verso l'uomo, anche dopo la 

ca​duta. Sempre pronto al perdono, ad aiutare e a dar mezzo 

al​l'uomo di convertirsi.

Perché non comprendere che dopo tanti anni di Cristianesimo

sei tornato al Congresso dell'operaio, alla benedizione 

eucari​stica di Te in Sacramento per mostrare che per amore

tornavi? E non fosti conosciuto. Tanti anni hai aspettato. Ed ora, 

perché Tu sia conosciuto, occorre un miracolo dell'onnipotenza 

tua amorosa, della tua luce divina che concedi, perché si abbia a

vedere, si abbia ad ascoltare quello che Tu dici e dalla tua

bocca a sentirsi dire:

"Ancora vi perdono e vi dono di riconoscermi per potermi dav​ver 

amare e servire, per poter darvi il regalo e dirvi: di Me siete.

Insiem con Me nel gaudio verrete e sempre, nel godere, con Me 

vi troverete".

Domani si continuerà.

E gli angeli tutti:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Poi il Divin Re consacrò l'ostia e poi il calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona del Mistero, dicendo:

‑ Voglio essere riconosciuto che son Io che comunico te, per

far meditare ai ministri quale è la loro vera mansione: di far​mi 

conoscere, perché tutti mi abbiano ad amare e così servire,

per poter giungere tutti all'eterna salvezza.

E il calice in fiamma innalza la Chiesa, mia Mistica Sposa,

perché possa raggiungere la mia statura, e il sacerdozio di

Cristo possa sventolare il vessillo della verginità, se le fa​miglie

li vogliono riconoscere quali sono e credere che loro sono i

ministri di Dio. E in questo si devono mostrare che so​no i

miei rappresentanti, coloro che fanno le veci di Me e che

vivono una vita illibata. Sol così possono guidare le famiglie

nella verità. Così la fede in tutti rinascerà, la speranza

brillerà e la fiamma della carità avvamperà. E la fratellanza

si mostrerà con la parola pace, voluta e vissuta.

E, dopo tre minuti di adorazione degli angeli tutti, di nuovo

si usciva e si scendeva.

Cristo rincasava e a adorare Gesù Eucaristia le tre grandi

schiere di angeli in tutto il mondo si stavan trovare, affin​ché la 

vita eucaristica sia sentita e l'umanità tutta dell'a​mor del 

Redentore rivestita.

E gli angeli cantavan:

“Resta con noi, Signore, che si fa sera! Se Tu con noi rimarrai,

sempre il giorno brillerà e in unione con Te sarà tutta l'umanità”.


16‑5‑1984

All'orario della Resurrezione già l'arca mariana con il Divin

Maestro e gli angeli in suono e in canto arrivava sopra gli

otto cieli, nella città di Dio.

E, dopo essere stato rivestito il Dolce Giudice Gesù di para​menti 

rossi, festosamente si accostava all'altare e gli angeli suoi 

empivan tutta la Gerusalemme Celeste. E così con solennità e 

con amore illimitato incominciava il vespro olocausto.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Gesù, Figlio di David, abbi di noi pietà!

Gesù risorto, salito al Cielo e ritornato, fa' che l'amor che Tu 

porti all'umanità sia constatato.

Gesù pietoso e misericordioso, sempre pronto a perdonare a chi

ti domanda perdono, fatti conoscere che sei il Ritornato Redentore”.

Poi l'angelo Michele recitò al trono il Pater noster e tut​ti gli

angeli in coro han suonato e cantato il "Gloria in excelsis Deo";
mentre il Credo o Simbolo apostolico fu dato in canto e in

suono dai due alti angeli della pace che danno onore e gloria 

a Cristo Celebrante e Operante.

La fanfara angelica accompagnava questo canto.

E gli angeli tutti assieme:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor.

Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade.

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà.

Voglio donarti queste mie mani. Voglio donarti questo mio cuo​re.

Resta con noi, non ci lasciar, la notte ... Resta con noi non

ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

E dopo aver cantato gli angeli tutti:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio”,

l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul grande 

messale:

‑ La tua carità immensa, Cristo Re Divino, non ha dimensioni,

tanto che per amor a tutti i popoli sei morto in croce. Ben è

visto che sei venuto per patire. Hai operato nella vita pub​blica 

una gran quantità di miracoli per sentirti dire:

"Sia crocifisso!" L'amor tuo i popoli non han voluto.

Nel primo tempo hai avvertito sempre i popoli tramite i pro​feti.

E, quando si son visti anche un po' puniti, in mille modi

hai mostrato che eri veramente Uomo e veramente Dio. 

E, primache Tu avessi a nascere, ti sei mostrato col dar 

anche giusti​zia;e un po' l'umanità si è anche emendata; e poi 

di nuovo al​l'adorazione degli idoli e per pervertimento 

si dimenticava del proprio Creatore e degli avvisi 

che tramite i profeti a​veva dato.

Tu, anche per la sua crudeltà, sempre hai dato 

affabilità. Ed ora che il peccato aveva preso possesso del mondo, 

Tu sei ri​tornato, ché sei Tu, e sei il Padron del mondo, che hai fondato

la tua Chiesa. E il più grande "fallo" che hai commesso è stato

a tornare a Bienno al Congresso Eucaristico. Però questo fallo,

che è per l'amore infinito che Tu porti all'uomo, farà ve​nire 

alla Chiesa che Tu hai fondato tutte le genti.

Questo tuo finto fallo ha portato nel mondo grazie copiose 

e in avvenire si tramuterà in miracolo di conversione. 

Tu sei tornato in mezzo ai tuoi. Tu ogni bene a lor concedi, affinché

si mostrino pentiti del lor rifiuto e della loro durezza di cuore.

E così tutto si tramuterà nella tua affabilità e nella tua 

Parola redentrice che consegna alla Madre tua Sacerdote

tutta l'umanità, affinché ogni creatura giunga al suo Dio e

sia eroica in tutto, specie nell'amare i propri nemici.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi diede Sé

Eu​caristia all'unica persona presente all'olocausto. 

E il san​gue del calice in luce viva regala alla Chiesa 

che ha fondato della sua vita.

E l'angelo del Mistero:

“La vita mia sei Tu. Dammi il tuo amor, Gesù!”.

E gli angeli tutti assieme:

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo corpo

e del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrifi​cio

per salvar l'umanità.

Dato a noi da Madre pura per noi tutti s'incarnò. La feconda

sua parola tra le genti seminò. Con amore generoso la sua vita

consumò”.

Poi col canto della Salve Regina si scendeva.

Cristo rincasava e gli angeli a adorare Gesù Eucaristia anda​van.

Tre immense schiere si schieravan dove c'è Gesù Sacramen​tato 

e cantavan:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius.

 Nella notte della Cena coi fratelli si trovò. Del pasquale

sacro rito ogni regola compì e agli apostoli ammirati come

cibo si donò”.


17‑5‑1984

Ove l'alba spuntava, Cristo Re all'altar per celebrare si tro​vava.

E nello stesso tempo gli angeli dal Paradiso venivan 

e tutta la Gerusalemme Celeste empivan.

Così Gesù si trova separato dai sacerdoti e dalle suore contrarie

e che bestemmiano contro la Sacerdote Immacolata e che

tentano Dio affinché distrugga il popolo.

Così gli angeli in canto:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Gesù Ritornato, glorioso, pietoso e misericordioso, per tutti

i popoli noi ti domandiam perdono.

Gesù, che sei morto in croce per farci tutti figli adottivi di Dio,

noi, ringraziandoti per tutti, chiediamo misericordia infi​nita 

da Te, di aspettare alla resa, giacché la Madonna Sacerdo​te

a testimoniare il tuo Ritorno, adombrata dalla SS. Trinità,

all'Apidario è scesa.

Non sia vano questo incontro della Madre tua Sacerdote con Te, 

che da tempo eri tornato, ma sia pegno di salvezza per tutti!”.

Poi gli angeli della pace han suonato e cantato il Pater no​ster

e tutti gli angeli presenti il Credo o Simbolo apostolico.

Il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis" l'han cantato il Michele insiem con l'angelo del

Mistero al trono, mentre i due alti angeli della pace, capi, che

si trovano all'altare a far onore a Cristo Celebrante e Ope​rante,

accompagnati dalla fanfara angelica, questo han cantato 

per i popoli tutti:

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che

t'offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta,

Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sa​cro

calice noi deponiamo. Accetta... A Te, Signor…”.

E gli angeli della pace:

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo volto. 

Quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che sempre

benigno Tu fosti in passato con noi.

Con cuore pentito e sincero perdono imploriamo, o Signore: 

per​dona chi confessa il suo errore”.

Poi la Madre di Dio al trono dell'Altissimo, con lo scettro di

Re d'Israele, perché è Madre di Dio Sacerdote, sebben creatura,

imparte la benedizione solenne di pace e di amor materno prima

alla Chiesa che ha fondato, perché l'ha voluta sua Madre.

E Gesù ha acconsentito e gliel'ha consegnata come Madre

Sacer​dote gloriosa:

‑ Dunque Io ve la consegno e voglio che l'abbiate a rispettare

e a riconoscere Chi mai Lei è: unica creatura nata senza il

peccato d'origine. E così mai colpa ha avuto in Sé. E così

all'Annuncio ed al Fiat è diventata Sacerdote e Madre 

dell'Altissimo nello stesso tempo, con la luce dello Spirito Santo. 

Il rispetto vi raccomando, affinché il Cielo sia propizio verso 

i popoli di terra d'esilio.

E gli angeli tutti:

“O amabile Maria, nostro gaudio e nostro contento, noi vogliamo

ogni momento il nome tuo chiamar. Vogliam chiamar quel nome,

ch'è tanto al Ciel gradito, nell'alma nostra scolpito, scolpito 

in fondo al cuor. Vogliam chiamar Maria al sorger dell'au​rora.

Vogliam chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima

Maria, la Madre nostra Tu sei, perciò sui labbri nostri il tuo

bel nome avrem”.

E, inoltrandosi la celebrazione, gli angeli tutti  in coro:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eter​no suo

poter. O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si av​vicina,

si dona pane vivo ed offre pace al cuor. Verrai un giorno Giudice,

o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri falli nel tempo del perdon”.

Poi si accosta all'altare l'angelo Sacario e legge sul gran​de

messale:

‑ Meditate, popoli tutti, come fu trattato il Messia quando è

venuto: scorto che Lui era nato in una stalla, ma che poteva

essere ugualmente il Messia, furono trucidati i bambini vicini

alla sua età, perché fosse anche Gesù trucidato.

Nella vita pubblica, mostrandosi di una compassione proprio da

Salvatore, compì molti miracoli a sollevare le miserie umane.

E aggiungeva anche:

"Sono rimessi i vostri peccati. Non peccate più!".

Ecco la potenza taumaturgica divina, che col perdonare i pec​cati

mostrava che era vero Uomo e vero Dio!

Ha scacciato i demoni dagli ossessi, così ha liberato gli uo​mini

da questa sofferenza, avendo in sé lo spirito del male a guidare 

il corpo. Ma, siccome Cristo è Padrone di tutti, subito furono 

sconfitti.

E per tutto questo, temendo che diventasse Re, fu crocifisso.

Così è morto in croce e l'uomo è rimasto libero di diventare

figlio adottivo di Dio.

Questo fu il ringraziamento alla bontà infinita di Dio!

Ma dal suo Cuore, trafitto da Longino, sortì sangue ed acqua;

così ha dato la sua Chiesa con i sette sacramenti.

Ecco l'amore di Dio alla cattiveria dell'uomo!

Sempre l'amore avvampò nel Redentore e così tramite la sua

Chiesa ad istruire, a battezzare e assolvere i peccati e così

munire i popoli della grazia santificante, tramite 

l'ammi​nistrazione dei sacramenti.

Alla Chiesa questo ha dato, e ai popoli l'amore da potere, alla

caduta, riacquistare l'amicizia di Dio, per poter arrivare a

salvezza.

E quando hai visto che l'uomo credeva di essere lui Dio, Tu

sei tornato al Congresso Eucaristico dell'operaio, per mostrare

che sei Tu il Fondatore della tua Chiesa. Anche in questo

tuo grande miracolo della tua occulta Venuta si è ripetuta la

scena: non ti han voluto riconoscere per la paura che venissi

a manifestarti che sei il Re Divino di tutto l'universo. E co​sì

il demonio tentò l'uomo, per gelosia, a rifiutare la Madre

tua Sacerdote, che è diventata tale al Fiat, nel momento che

con la luce dello Spirito Santo è diventata anche Madre di

Te, Cristo.

Allora pensaci Tu, Gesù dolce e mite di cuore, a convertire i

popoli tutti, che han fatto naufragio perché il maligno li aveva 

tentati. Ma sai che la vincita fu della Madre tua Sacer​dote

con gli angeli e Tu, in benignità e bontà, fatti conoscere

che sei ritornato dalla Chiesa, tua Mistica Sposa. Non ritardare,

perché il bisogno è impellente, affinché l'Eterno Padre veda la 

resa e così la vittoria e la pace su tutto il globo im​peri.

Poi il Divin Re Gesù consacrò particola e calice e poi offrì

Sé Eucaristia.

E il sangue in luce dà vista alla Chiesa che ha fondato che è

tornato.

E gli angeli tutti:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran

Sacramen​to”.

E gli angeli, prostrati a terra in adorazione, continuamente

facevan riparazione per le offese fatte a Gesù Venuto e alla

Madre sua Sacerdote.

Poi Cristo come lampo di nuovo si trovava nell'ospizio e gli

angeli son tornati in Paradiso.

E l'angelo Michele, dopo tre minuti, si è presentato dove sosta

Cristo, rivestito di potenza, ma operante in amore, a ricevere

il permesso da Gesù di andare ad avvisare tutte e tre le schiere 

di angeli di fermarsi a adorare, a riparare e a supplicare Gesù

Eucaristia perché sia in bontà la volontà dell'Eterno Padre.

Poi in Paradiso è tornato.
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Questo mattino scendevan dal Paradiso gli angeli nella città

di Dio, sopra gli otto cieli; sono entrati nell'arca mariana e

son scesi in terra d'esilio ad invitare il Divin Re, pregando​lo

di salir con loro.

Salì assieme, perché sopra gli otto cieli Gesù va nella 

Gerusalemme Celeste a compiere il vespro olocausto.

All'ingresso fu rivestito di paramenti bianchi con croci ros​se 

greche. Erano di oro bianco i paramenti sacerdotali. E così

dimostrava che col suo sangue ha dato la vita alla Chiesa e

col suo sangue, in luce tramutato, perché glorioso si trova, fa

splendere di verginità, di verità e di potestà divina la Chie​sa 

che ha fondato.

E così, intanto che Lui saliva l'altare, gli angeli empivan la

cattedrale e così insieme si trovavan, intanto che celebrava.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han reci​tato 

il Confiteor per tutte le genti e gli angeli compatti tutti

assieme han cantato e suonato il Credo o Simbolo apo​stolico,

nella fede viva che nella verità espone la sua Venuta

in terra d'esilio, che dà speranza a tutti di arrivare a sal​vezza,

se la carità nel cuore di ognuno avvamperà e si mostre​rà con 

opere fraterne per i bisogni spirituali e materiali dei propri

fratelli.

Il Pater noster fu cantato dagli angeli della pace e il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

vo​luntatis" l'han cantato l'angelo Michele e l'angelo Canadese

del Mistero, accompagnati dalla fanfara angelica.

I due alti angeli capi della pace,  che fanno decoro all'altare

ove Cristo celebra, questo in canto e in suono han dato:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco:

così mi vuoi dir. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami

sempre più. O dolce Cuor di Maria, Tu sei la Madre mia, Tu la

fiducia mia”.

Poi la Madonna dal Paradiso, unendosi all'olocausto del suo

Divin Figlio, con lo scettro di Re d'Israele ha benedetto tut​te le 

genti che si trovano in terra d'esilio, dando fiducia e speranza 

al Pontefice che un giorno tutti figli di Dio saranno e 

dell'applicazione della Redenzione del Salvatore tutti

ne godranno.

E gli angeli tutti:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Spo​sa,

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa 

che in​namora i nostri cuor”.

E gli angeli tutti, corrispondendo a ciò che opera il Divin Re,

questo han cantato:

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fon​te,

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente espia​trice

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sem​pre più”.

E all'altare l'angelo Sacario legge sul messale:

‑ Ecco, Gesù venuto glorioso, Celebrante e Operante, quanto hai

amato gli uomini! E nella vita pubblica hai mostrato che eri

il Messia promesso e dai profeti eri aspettato perché a lor fosti

annunciato, e così anche dai popoli eri aspettato.

Ma loro aspettavano un Messia che sarebbe venuto con potenza

e con maestà divina a mostrare che era Dio in Trino. Invece si

è presentato in povertà, in umiltà; e, siccome la verginità è

l'essenza di Dio, Colui che aveva fatto dal nulla tutte le co​se ha

mostrato che niente possedeva, 

ma di sapienza increata brillava.

Così un giorno ha voluto trovarsi al pozzo di Giacobbe ove

una donna andava ad attinger acqua. Gliene cercò. Lei si è

me​ravigliata che Lui cercasse da bere, ché non era del suo

popo​lo.

E Gesù, da come si è comportato, le ha fatto capire:

"Cerco a te da bere, perché tu ti converta e conosca Chi sono

e che voglio darti, a te, da bere, affinché in eterno non abbia

più sete".

Nel dialogo che Gesù ha tenuto con questa peccatrice le ha

fatto l'esame di coscienza e lei ha riconosciuto che era il

Messia promesso.

Lei gli ha promesso che avrebbe cessato la vita scandalosa

che faceva e Gesù le ha perdonato tutti i suoi peccati e ha

fatto di questa un'apostola, che ha annunciato che era il Mes​sia 

promesso. E lei dimostrò che era pentita degli sbagli suoi 

e che Gesù le aveva perdonato. Ha cambiato vita, proprio per la

parola che il Messia a lei ha rivolto, e ne ha tenuto conto.

E di queste manifestazioni di conversione la vita pubblica fu

ripiena; e non furono mai cancellati, dove Lui è passato, le 

o​pere e i miracoli che ha fatto nella vita pubblica.

Anche se fu crocifisso, non fu volontà di tutti; e nella vita

apostolica degli apostoli, dopo che fu morto in croce, risorto

e salito al Cielo, specie dopo la discesa del Settiforme, la

Chiesa che Cristo ha fondato avvampò di luce e così,

battezzando, istruendo, assolvendo e nutrendo i popoli

dell'Eucari​stia, il popolo col Battesimo portato a Dio, in tanti

divenivano, si moltiplicavan e famiglie intere seguivano Cristo 

trami​te la Chiesa che ha fondato e si inebriavano della sua

Paro​la viva di vita, sentita e trasmessa.

Ecco ora, che sei tornato Celebrante e Operante glorioso, che

vuoi far replica della buona novella, proprio per l'applicazione 

della Redenzione che applichi a tutti.

E così tutti i popoli non possono vantarsi che son stati sem​pre

giusti, che non hanno mai sbagliato, tanto che quando sei

venuto non fosti riconosciuto. Segnale che i popoli fedeli son

pochi, ma che il popolo adora le passioni, cioè gli idoli dei

suoi vizi e così si allontana dall'unione con Dio e, nell'oscurità 

delle colpe che commette, è forestiero Cristo tra loro.

Dunque, occorre rinnovamento con l'aiuto della Sacerdote Madre

Vergine Maria, che apposta l'hai regalata alla Chiesa che hai

fondato, perché sia Madre del sacerdozio che hai lasciato in vece tua, 

dopo (essere) salito al Cielo.

Gesù, oggi, nella tua celebrazione solenne di pace e di concordia,

fa' capire per pria ai tuoi ministri chi mai è la Madre

tua Sacerdote, nata senza il peccato d'origine, perché piena di

grazia. Mai colpa, mai in Lei c'è stata. Unica al mondo. 

E così ha dato Cristo al Fiat con la luce dello Spirito Santo e

con quella luce è diventata Sacerdote, affinché Tu, Cristo, che

sei l'Eterno Sacerdote, possa regnare in ogni cuore e portare

a Te tutta la tua prole.

L'unica creatura che è risorta nell'era cristiana, Madre Vergine

Sacerdote che Te ha dato. E Tu hai manifestato, quando sei

risorto, che eri vero Dio e vero Uomo, e con l'onnipotenza tua

amorosa hai risorto anche la Madre tua Sacerdote, questa 

ec​celsa, nobile e santa creatura.

Ti ringraziamo noi angeli per pria d'aver dato alla tua Chiesa

una Madre così santa, così pura, Madre di Dio Stesso. E così

noi angeli oggi all'olocausto che Tu compi possiamo dare in​censo 

al tuo altare. E così tutto sale all'Eterno Padre: vitti​ma è il

male, il bene vien purificato e l'Eterno Padre accetta

la vincita da Avvocata che la tua Madre Sacerdote ha fatto,

dopo che nell'intimità Tu hai fatto il giudizio universale al clero. 

La Madre ha vinto la causa e da gloriosa fu vitto​riosa

sulle forze diaboliche insiem con noi angeli. Così l'uo​mo verrà

in libertà, ti conoscerà e ti amerà e che sei il Dio degli eserciti,

il Dio Uomo dell'amore, ti adorerà nel Sacra​mento d'amore.

A questo, Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi ha donato

alla persona del Mistero presente Sé Sacramentato con un

amore tale d'accendere il calice del sangue suo e far ardere

la Chiesa della sua potestà amorosa da illuminare tutti i popoli.

E intanto gli angeli:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Noi ti adoriamo, o Cristo Re; stretti alla croce, nostra bandie​ra,

con fede ardente noi t'invochiam: su tutti i popoli regna ed 

impera. O Re dei secoli, Te sol vogliam”.

Poi si scendeva. Cristo rincasava e nell'entrare nei templi gli

angeli questo cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella, la tua navicella

Maria guiderà...”.

Così entravan dove c'è l'Eucaristia a dare il cambio agli al​tri 

angeli che in Paradiso ritornavan. E loro davanti a Gesù

Eucaristico si son prostrati e cantavan:

“O Cristo vinci, o Cristo impera. Eterno amore a Te giuriam.

Noi ti adoriamo, o Cristo Re, o Re di pace, o Re d'amore, o Gesù

dolce ed umil di cuor. Sovrano ed arbitro regna, o Signor, col

dolce impero del santo amor . O Cristo vinci...”.

Cronaca

I popoli di questi canti, di questa riparazione amorosa degli

angeli se ne risentiranno e attratti a Cristo Eucaristico e

spinti si sentiranno.


19‑5‑1984

Con grande solennità arrivava l'arca mariana empita di angeli

dentro, sopra e ai due lati, dando canti liturgici. E così Gesù

Redentore entrava insiem con loro e saliva sopra gli otto cieli.

Sul frontale l'arca portava in oro:

"Soavità sabatina".

E continuando:

“ Salvaci, o Signore, che periamo! Salvaci per il trionfo del

Cuor della Madre Immacolato!”.

E in un istante già là si trovavan nella città di Dio. Veniva

rivestito di paramenti bianchi fregiati in oro dello stemma

di S. Bernardino da Siena, che ha diffuso nel mondo, a suo tempo,

e che vale per sempre. E così entrava nella Gerusalemme Ce​leste 

e con tutti i suoi angeli si inoltrava all'altare. Ognu​no andava

al proprio posto, e questo cantavan:

“ Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo e amiamo

il Dio Vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. Dov'è carità

e amore, qui c'è Dio. (Sempre per i popoli)”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han re​citato

il Confiteor, chiedendo perdono a Dio, a Gesù Celebrante e 

Operante, per tutti i popoli che l'hanno offeso. E dopo, per unire il

Sacrificio incruento all'Olocausto che compie il Divin Re, gli angeli

della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo".

I nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o sim​bolo 

apostolico, affinché la fede cresca, e la ricuperi chi l'ha perduta.

E l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo Canadese ha

cantato il Pater noster .
E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e 

O​perante all'altare han cantato questo, accompagnati dalla

fanfara angelica:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti

onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine,

prega per me”.

E i due angeli ancora al coro:

“Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio è al pecca​tore.

Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa Vergine… 

In questa misera valle infelice tutti t'invocano Soccorritrice. 

Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine,

prega per me”.(Il singolo per tutti)

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso, unendosi 

all'olo​causto che compie il suo Divin Figlio, ha benedetto con lo

scettro di Re d'Israele, perché il suo scettro di Sacerdote

Ausiliatrice l'ha regalato al Pontefice regnante, quando gli

ha consegnato, per mezzo degli angeli suoi, la stola di aposto​lo

suo, perché è apostolo di Cristo Ritornato, Capo della Chie​sa 

che ha fondato, che ora è venuto ad applicare a tutti la

Redenzione. 

In questo orario si è. 

La benedizione della Madredi Dio si unisce alla benedizione 

che cede il Pontefice ed è pegno e sicurezza che un giorno tutti 

i popoli verranno alla Chiesa fondata dal Redentore, una e sola.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Sacerdote Madre pia, dei figli tuoi compi

il desir. Deh, benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam

Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. 

Sian forti i figli, caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. 

Deh, benedici...”.

E gli angeli tutti:

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

at​tesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch' Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signo​re 

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui, mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui, mi salverà.

Non si scorda mai di me. Presto a me riapparirà. Il Signore...

Nel mattino io ti invoco. Tu, mio Dio, risponderai. Alla sera

rendo grazie. Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte salirò e

vi​cino ti vedrò. Il Signore...”.

Poi all'altare si accostò l'arcangelo del Re Sacario e, aperto

il grande libro della vita, questo ha letto:

‑ Dare memento a ciò che gli apostoli hanno operato dopo la

Pentecoste, a cui era presente la Madre di Dio Sacerdote. Così,

fatti nuovi, apostoli e ministri di Dio, fortes in fide  si sono 

avviati ad evangelizzare.

Così l'evangelizzazione ha progredito, anche se sacrifici gli

son costati, ma intanto han portato le folle a Dio; e ben aveva​no 

capito quello che il Divin Maestro gli aveva insegnato e

perché a portar le anime a Dio dovevano operare: perché Gesù

parecchie volte ha detto:

"Sono assetato. Voglio che tutte le anime vengano a Me".

E così gli uomini, attirati dall'amor di Dio, per l'insegnamen​to 

ricevuto, battezzati e diventati figli di Dio, salgono la

via erta, che diventa facile, adesso che è tornato Cristo, per

raggiungere la felicità eterna. Non li ha lodati tanto gli uo​mini;

e gli apostoli avevano imparato, e hanno insegnato e buon

esempio han dato, testimoniando col proprio sangue che Gesù

Cristo che avevan crocifisso era il Figlio di Dio, il Messia

promesso e che dopo tre giorni è risuscitato.

Non han guardato se non tutti credevano, ma la verità non

l'han mai cambiata né confusa per star con gli avversari, 

an​che se li hanno imprigionati, e per miracolo Dio li ha libera​ti.

La verità è sempre quella, detta e ripetuta in diverse lingue.

La verità è una sola: e così anche la legge da osservare che

al Sinai fu data da Dio; e quando è andata in cenere, alla

sup​plica dei popoli, l'ha scritta sulle tavole una seconda volta

ed era ancora quella.

Dunque, apposta è tornato Celebrante e Operante il Divin

Re Gesù con l'amore a far comprendere, con luce fulgida a far

ca​pire e a togliere la sordità anche a coloro che con cattiva

volontà non vogliono capire. Ecco il Ritorno occulto che la​scia

la sua sapienza, che parte dal suo amore infinito ad ap​plicare 

la Redenzione a tutta l'umanità, affinché ci si abbia a pentire

dei propri falli, a tendere a diventar perfetti, ché la Madre

di Dio Sacerdote, Madre della Chiesa che ha fondato, vuol

aiutare e beneficare così ogni nato. Lei battezza tutti in fin

di vita, quelli che non sono battezzati, e così al giudizio

particolare si trovano figli adottivi di Dio. E dopo 

purifica​ti, se hanno delle colpe, possono trovarsi degni 

della vita eterna.

Questo è un richiamo a diventar perfetti e giusti nell'insegnare 

ed ai popoli tutti ad abboccare l'insegnamento, confor​mando 

la propria vita a ciò che si è imparato, pensando che si

è stati dal Figlio di Dio redenti: il che vale per tutti i tempi

che ci si trova su questo basso globo.

E gli angeli tutti:

“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni. Lascia

alfin gli inganni e torna al tuo Signor. Pensa che già peccasti 

assai; tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor. Pensa che

figlio sei, pensa che Padre sono. Vieni che ti perdono e non

allontanarti più da Me”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò ostia e calice e poi of​frì

Sé Sacramentato all'unica persona presente. E il sangue

del calice in luce viva va alla Chiesa che ha fondato, perché

sia illuminata in quantità tale da dispensarne a tutte le

genti, perché tutti son stati creati da Dio e redenti. Ed ora

Gesù Celebrante e Operante applica a tutti la Redenzione.

Celebrazione solenne in questa Gerusalemme Celeste.

Intanto che questo avveniva, gli angeli tutti:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me. Le piaghe tue

divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro e

dolce Re. Mi prostro ...”.

E per tre minuti gli angeli  prostrati a terra a adorare la

divina bontà del Redentore, riparando tutti gli oltraggi che

il popolo gli fa.

Dopo si scendeva col canto della litania mariana. 

Cristo rin​casava e gli altri a  cambiar gli altri angeli 

ove c'è Gesù Eu​caristia andavan.

E, intanto che questi salivan al gaudio, gli altri hanno

inco​minciato a adorare, a implorare e a ringraziare 

Gesù Eucari​stia.

E questo sommessamente cantavan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

Cronaca

Gli angeli continuano a far le veci dei popoli che non conoscono,

non amano, e di chi sa ed è ingrato verso Gesù Eucari​stia e 

combattono la Madre Sacerdote Maria, Madre del Salvato​re.


20‑5‑1984

L'arca mariana, marcata di croci greche sul frontale, veniva

con gli angeli a invitar Cristo a salir con loro.

Gesù acconsentì e insieme salì sopra gli otto cieli, sul nuovo

globo chiamato la città di Dio.

Rivestito all'ingresso della Gerusalemme Celeste di paramenti

d'oro, si accostò all'altare, e gli angeli hanno empito tutto

il santuario.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han re​citato:

"Kyrie, eleison. Christe, eleison. Kyrie, eleison...".

E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante 

e O​perante:

“Gesù, vita e resurrezione nostra, miserere nobis. Gesù, che ti

trovi su questo altare di misericordia e di perdono a compiere 

l'olocausto, abbi pietà di tutti i popoli; che tutti abbiano

a riconoscerti, a domandarti perdono e così a servirti ed amarti.

Gesù, Redentore del genere umano, ritornato Celebrante e

Operante, fa' che i popoli tutti abbiano a riconoscere qual

sei e quello che sei ritornato a fare, perché ti abbiano ad

amare sopra tutte le cose”.

L'angelo Michele al pulpito recitò il Pater noster, mentre

l'angelo del mistero al trono cantò da solo il "Gloria in ex​celsis 

Deo".

La Madonna dal seggio divino benedì tutti i popoli, specie i

popoli bresciani e bergamaschi, che hanno avuto i Pontefici

nelle lor due province nel tempo che era già ritornato Cri​sto.

Anche le province venete hanno avuto questo onore, sia pur per

trentatré giorni, come gli anni che Cristo è stato su questo

basso globo. Offrono a tutti benedizione e speranza di salvez​za.

La benedizione della Madre di Dio Sacerdote penetra in queste

province, affinché non abbiano a rinunciare alla loro fede, e

siano fedeli all'osservanza della legge di Dio, per essere di

esempio a tutti i popoli.

Il Credo o Simbolo apostolico l'han cantato e suonato gli

angeli tutti, perché tutti i popoli hanno bisogno di fede, di

speranza, di carità e di crescere in virtù e in santità.

E gli angeli tutti:

“Quando nell'ombra cade la sera, a Te veniamo, o Madre

Sacerdo​te, Pura Eva. E quando l'alba annuncia il giorno la

Salve Re​gina cantiamo a Te, o Madre Sacerdote del Padron 

del mondo. Il nostro cuore offriamo a Te, affinché il buon giorno

giunga al tuo Cristo Re. A Te ci doniamo, sicuri che al tuo Cristo

Tu ci consegnerai. Che abbiam bisogno del tuo patrocinio Tu 

lo sai”.

E in coro tutti gli angelici cori:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te, tra 

gio​iosi cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor.

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò, il Signore è

Salvator. E, se io soffrirò, penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre. Gloria al Figlio Redentor. 

Gloria allo Spi​rito che ci unisce nell'amor.

E l'angelo del Mistero al trono:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta. Fa' che il clero ci ve​da

dove sei scesa. Annienta ogni offesa che t' ha fatto qualunque

individuo e offri alla Chiesa del Figlio il regalo che hai portato,

o Madre di Dio. Col tuo splendore diffondi la carità, fa' vedere

quanto vale la santa verginità e da' sollievo ad ogni tribolato e 

incorona il Papa del diadema tuo, giacché ogni potere a Te è 

avuto. Sappi larga con noi, sappi prodigiosa con chi ti invoca,

sappi forte con i persecutori della Chiesa, sappi pietosa con le

anime trapassate, da' tutto ciò che occorre alle anime che ti

stan amare, perché con Te abbiano ad evangelizzare.

Fammi, me, amante dell'Ave, dammi forza la tua de​vozione...”.

E il Michele da solo al trono:

“Eterno Padre, vi offro i meriti del sangue preziosissimo di

Gesù Cristo in sconto dei nostri peccati, per i bisogni di

Santa Madre Chiesa, per la conversione dei poveri peccatori, 

in suffragio e sollievo delle anime sante del Purgatorio”.

E l'angelo Sacario si accostò all'altare e questo lesse:

‑ Da' uno sguardo, Cristo Celebrante e Operante, al popolo di

terra d'esilio e indirizzalo sul retto cammino. Fa' nota la

via che devono battere. E così, visti in alto, anche gli altri

popoli all'unico ovile verranno. Fa' che la legge di Dio, data

sul Sinai, sia di specchio e di guida a tutti i popoli e fa'

che i ministri tuoi si abbiano ad avviare e invitino i popoli

a salire sul monte della pietà, affinché tutti i popoli ti abbiano 

a riconoscere che sei tornato ad applicare a tutti la Redenzione.

Porta tutti i popoli, o Maria Vergine Immacolata Sacerdote,

alla conversione.

Che il Vangelo sia veduto, sia saputo, sia vissuto. E, se questo

leggeranno e, il Vangelo, lo vivranno,  vedranno che in diversi

brani porta il tuo Ritorno, che non è una cosa nuova che hai

fatto senza avviso, che anche dei Padri della Chiesa del primo

millennio avevan capito e così l'han scritto, perché i popoli

avessero a pregare che, quando in questa occulta Venuta

saresti venuto, ti avessero a conoscere.

Ma, nel tramontare l'era cristiana, la legge di Dio fu trascu​rata,

i peccati si moltiplicarono, la nube nera ha avvolto il popolo 

e così non han visto la lucidezza della tua faccia; 

ed ora i popoli si trovano in mezzo alla burrasca.

Da’ Tu grazia santificante al tuo rappresentante di capire che

sei tornato; e in questo modo mostra che le lor suppliche hai

ascoltato. Sicuri che l'eclisse sparirà e la tua dolce Venuta

si capirà.

Madre Sacerdote dell'Infinito Amore, da' a tutti soccorso e

aiuto per la tua maternità divina; e il peccatore si converta

e viva. Che nessuna creatura sia priva del tuo soccorso, del

tuo aiuto, perché Tu sei Madre Sacerdote della Chiesa 

che il tuo Figlio ha fondato e con la sua morte in croce 

ci ha rige​nerati e fatti nuovi, figli adottivi di Dio.

Lavora, o Madre di Dio Sacerdote, ministra del Battesimo,

perché i sacerdoti tendano per pria a battezzar tutti, 

perché siano per tutti prodigiosi della Redenzione i frutti.

E gli angeli tutti:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia.

‑ E il sangue del calice tramutato in fiamma viva bruci ogni

imperfezione e doni alla Chiesa che ha fondato questa luce

facoltativa di comprendere il tuo Ritorno, perché occorreva, 

se deve arrivare a salvezza tutto il mondo.

E gli angeli tutti, intanto che avveniva questo:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Chiamate, popoli, del regno umano

Cristo a sovrano. Gloria al Signor”.

Poi si scendeva. Gesù rientrò da dove era partito. 

Gli angelitutti che l'hanno accompagnato nel salire e nello scendere 

si son prostrati davanti a Gesù Eucaristia e cantano

continua​mente il Padre nostro che ha insegnato nel Ritorno 

Cristo, perché sia saputo dai popoli insiem col ministro che è 

venu​to:

“Padre nostro, che sei nei cieli, che ci vogliamo bene Tu ci

vedi, lumi settiformali al clero cedi.

Sia santificato il tuo nome, guarda del Figlio tuo il cognome,

la pace mondiale sia la prima prole.

Venga il tuo regno: fa' che di misericordia sia il segno, per

far conoscere il Re del virgineo impero.

Sia fatta la tua volontà: mostra che il tuo Cristo è Via, Vita

e Verità.

Si veda il cielo, sia feconda delle opere di Dio la terra, sia

riconosciuta la divina scienza, sia a questo popolo in esilio

di provvidenza.

Dacci l'abbondanza della messe, giacché abbiamo tra noi il

Seminatore. Di onore e gloria sia a Te, Eterno Padre, la

provvigione.

Perdona ogni errore, in vista della calata mondiale dell'Immacolata

Sacerdote. Nemici non ne abbiamo, dopo aver visto, per amor, il

nostro Cristo in croce conficcato. Ti ringraziamo che per tuo

comando è ritornato.

Diamo a Te ogni adorazione, perché sia applicata ad ogni nato

la Redenzione.

Nessun pericolo c'è di cadere in tentazione, trovandoci insiem

con l'Eterno Sacerdote. Male non ce n'è, essendo il trionfo della

Madre e di Cristo Re”.


21‑5‑1984

L'arca mariana pronta con tre grandi schiere di angeli in

canto, per poter accompagnare Gesù Cristo tornato in terra

d'esilio sopra gli otto cieli, onorandolo da quello che è 

e così ringraziandolo per la sua occulta Venuta.

In un istante già si era sul nuovo mondo chiamato "la città

di Dio", che il profeta Daniele vide cinquecento anni prima

della nascita di Cristo. E su questo saranno portati gli ultimi

puri sacerdoti e vergini a celebrare, ove adesso Cristo celebra;

e già là c'è germinazione.

Gesù Cristo rivestito dall'angelo Sacario di paramenti verdi

si accostava all'altare dentro la Gerusalemme Celeste e ogni

angelo prendeva il suo posto.

E tutti insieme in coro questo han cantato:

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo.Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo”.

E i due alti angeli all'altare a onorare Cristo Celebrante e

Operante han dato questo canto, accompagnati dal suono della

fanfara angelica:

“Te lodiamo Trinità, per l'immensa tua bontà. Tutto il mondo

annuncia Te. Tu l'hai fatto come un segno. Ogni uomo porta in

sé il sigillo del tuo regno”.

Poi l'angelo del Mistero insiem con l'angelo Michele ha continuato

il canto:

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo solo

in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù

Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità...

Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, regna

sempre nel mio cuore. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua

bontà”.

Prima di scendere han cantato unanimi il Pater noster.
E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri come

Io vi amo. Come il Padre ha amato Me, così Io amo voi. Vi do un

comandamento nuovo. Ciò che Io vi comando è di amarvi gli uni

gli altri”.

Gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria

in excelsis Deo" e gli angeli tutti assieme han suonato e

cantato il Credo o Simbolo apostolico.

E continuando gli angeli tutti:

“Noi ti amiam, Signor! Sei tu la luce, la nostra gioia. Noi ci

prostriam, Signor, e t'adoriam. In Te speriam, Signor, in Te 

speriam: abbi pietà di noi, abbi pietà! Resta con noi, Signor,

resta con noi. Dona il tuo pan del Ciel, pegno d'amor. Sei Tu la

luce, la nostra gioia: da' alla Chiesa del tuo Ritorno la prova”.

E al trono l'angelo del Mistero:

"Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genetrix.

Nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus nostris et a

periculis cunctis libera nos, semper Virgo gloriosa et benedicta".

E poi:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum in animas inimicorum eíus". E, prima

che la Madonna benedicesse dal gaudio tutto il genere umano,

ancora l'angelo Michele al trono:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me, o

Dio, nel tuo amore. Nel tuo affetto cancella il mio peccato e lavami 

da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. Purificami,

o Signore”.

La Madre Vergine Sacerdote, nell'offrire la benedizione ai popoli

tutti, l'accompagnava di grazie copiose  e di favori copiosi alla

famiglia verginale e sacerdotale e così al clero tutto che ama la

Madonna Sacerdote e la invoca col  Virgo Sacerdos.

E gli angeli tutti han dato in canto e in suono: 

"Magnificat anima mea Dominum...".

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul libro della vita

da lui scritto nel tempo che Cristo stava celebrare:

-Questo messale, che è il libro della vita, è fregiato del tuo amore.

E qui davanti al tuo altare fu bruciato il libro dei sette sigilli.

E così nel tempo fu scritto questo libro della vita. Per la tua 

celebrazione sarebbero annullati i castighi del tramonto, a

patto che abbia ad arrivare alla Chiesa, che Tu hai fondato, la

sapienza increata che Tu hai dato o che si mandi di nuovo a 

scrivere, per poter capir meglio quello che in trentasei anni

Tu sei stato dire, perché ora può esserci più luce, se cessa il

combattimento per la tua Venuta. 

E così sta bene dire: quel giorno che Tu hai domandato al tuo Pietro 

(c'erano anche i tuoi apostoli): "Chi mai, Simon Pietro, tu stai dire che 

Io sia?":

"Tu sei il Figlio del Dio Vivo". Dunque bene aveva capito 

il mistero dell'Incarnazione e che Cristo era veramente 

il Messia promesso. 

E così Tu, Gesù, gli hai detto: "Bravo, perché non è il sangue che 

te l'ha rivelato, ma è il Padre che t'ha illuminato". E così gli hai detto: 

"Ti farò capo della Chiesa che starò fondare con tutti gli apostoli

che ti staran circondare". 

E così ora, su queste orme, deve trovarsi la Chiesa che tu hai fondato, 

ed è una sola, che la verità a tutti dona.

Beati sono i ministri tuoi che dietro ai tuoi passi vanno e

alla santità tendono e così buon esempio a tutti rendono. Così

l'evangelizzazione sarà proficua. I popoli ancor si avvicineranno 

e li ascolteranno ed i degni ministri tuoi, Cristo Celebrante 

e Operante, ti faranno onore con lo spandere la

buona novella che Tu sei tornato dal Padre in terra d'esilio

glorioso e misericordioso ad abbracciare con la tua bontà e

il tuo amore infinito tutte le genti, di ogni stirpe e di ogni

colore.

Un ringraziamento degno sia dato all'Eterno Padre, a Te che

sei il suo Divin Figlio, venuto Celebrante e Operante, e allo

Spirito Paraclito: ché per il suo infinito amore e la sua luce

divina abbiano gli abitanti di terra d'esilio a godere una

nuova vita che mai cesserà e col ben operare abbiano a guadagnarsi 

la felicità che gli è preparata per tutta l'eternità.

Noi angeli preghiamo perché divenga presto così, come Tu la

vuoi, l'umanità tutta. Che nemmeno un uomo abbia a mancare

di approfittare dell'applicazione che Tu fai della Redenzione!

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò l'ostia e poi il calice

e poi offrì alla persona del Mistero Sé Eucaristico.

E il sangue del calice, in luce tramutato, purifica e illumina

il segno di ogni consacrato, affinché questa luce divina lo

renda atto a comprendere che Cristo Re glorioso in terra d'esilio

è tornato.

E, intanto che avveniva questo, gli angeli suonavan e cantavan:

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”.

Poi si scendeva. Cristo rientrava da dove era partito. 

E nello scendere gli angeli cantavan:

"Laudate, pueri, Dominum. Laudate nomen Domini...".

E gli angeli sono andati a cambiare quelli che c'erano a

adorare, che in Ciel son ritornati; e loro davanti a Gesù

Eucaristia si son prostrati; e questo cantano continuamente:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,al

mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé trionfa

la vince l'amor . O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre

l'alma fedel”.


22-5-1984

Di buon mattino anche questo giorno Gesù saliva con gli angeli

suoi nell'arca mariana sopra gli otto cieli sul nuovo globo,

chiamato "la città di Dio".

E all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito 

di paramenti di oro bianco, mostrando la potenza prodigiosa 

e miracolosa del vespro olocausto che va a celebrare, perché possa

il ministero sacerdotale continuare a compiere il Sacrificio

incruento che durerà, come aveva promesso, fino alla fine.

E così saliva l'altare e gli angeli tutti hanno empito la

Gerusalemme Celeste.

L'angelo Michele al trono spiega, intanto che sta incominciare

il vespro olocausto:

- Siccome ha avuto fine nel 1948 l'Era Cristiana e Gesù Salvatore

dal Padre in terra d'esilio è tornato al Congresso Eucaristico

dell'operaio per incominciare l'Era Mariana con il Mistero

compiuto, Lui con misericordia infinita è venuto: occulta

Venuta, registrata parecchie volte nel Vangelo e che i santi

Padri nei primi secoli del primo millennio hanno intuito; e 

hanno anche spiegato come sarebbe avvenuto il suo Ritorno:

un'occulta Venuta per gli eletti, cioè per la Chiesa docente,

affinché nel tempo di transizione rimanesse la Chiesa unita

all'Immacolata Sacerdote, cioè al Mistero dell'Incarnazione,

perché fu al Fiat  che divenne Sacerdote con la luce dello Spirito

Santo e, in quell' istante, anche Madre di Dio.

Nel secondo millennio S. Bernardo rivelò che sarebbe tornato,

scrutando evangelicamente quello che porta il Vangelo:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

il santo Papa Pio X ha dato l'indulgenza 

e l'ultima frase è un'aggiunta sua: "E Tu stessa Sacerdote ed Altare", 

proprio nell'ultimo secolo del Duemila.

Ma quando Tu sei tornato, o dolce Salvatore, nel 1948, il 29 marzo,

non hanno voluto saperne, perché i popoli peccatori erano ancor

iracondi: anche se la guerra fratricida sembrava terminata,

nel cuore regnava l'odio, l'attacco ai beni e la disonestà 

dilagante. E così non fosti riconosciuto, o Re paciero, o Re

dell'amore, o Re della concordia.

Spandi ora la tua infinita misericordia.

E subito i sette angeli apocalittici:

“Noi, Gesù Celebrante e Operante, per tutti ti domandiam

perdono. Rivesti della grazia santificante coloro che son pentiti

di averti offeso. Noi angeli ripareremo per i lontani da Te

e gli ostinati, affinché, bisognosi di Te, ritornino all'ovile

che hanno abbandonato”.

Poi i nove cori angelici han cantato il "Gloria in excelsis

Deo". E al trono salì anche l'angelo del Mistero e ha cantato

insiem col Michele il Pater noster.

E i due alti angeli capi degli angeli pacieri, che sono all'altare

ad onorare Cristo Celebrante e Operante, questo han cantato,

accompagnati dal suono della fanfara angelica:

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te,

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua

promessa porterà salvezza e perdono”.

Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino benedì con lo

scettro di Re d'Israele. Così tutti ha benedetto, richiamando

alla resa,  giacché non è ancor terminato il giorno che la 

misericordia infinita impera.

E gli angeli tutti han cantato:"Iesu, corona virginum...".

E, continuando in canto e in suono:

“Insieme noi veniamo Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti i

nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Sia a Te gloria ed onor. Noi crediamo nell'amor.

Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan,

Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore sei,

Signor. Gloria a Te che sei tornato. Noi crediamo nell'amor”.

Poi all'altare l'angelo Sacario del Re lesse sul messale:

- Sii Tu che annunzia il tuo Ritorno, Cristo Celebrante e

Operante. Ferma su questo basso globo l'uragano. Mostraci con

la sapienza che dai che sei tornato. Come deve fare il mondo a

continuare senza di Te, che sei venuto ad aprire l'era della

pace, il tempo della misericordia e dell'amore infinito che Tu

offri a tutte le genti, applicando la Redenzione a tutti, a

compiere il tuo ciclo, perché non era finito con la morte, la

resurrezione e la salita al Cielo? Bisognava che Tu venissi,

e Tu hai mantenuto la parola. La tua parola di Re 

misericordioso di fedeltà è marcata. Ecco che il tuo dire da 

Creatore, da Redentore, deve portare tutti gli uomini alla 

conversione e al perfezionamento. E i popoli non devono lasciar

passare invano questo tempo di bontà e di carità infinita che Tu,

dolce Giudice, stai offrire nell'era mariana, in cui la Madre tua

Sacerdote funziona con la Chiesa che Tu hai fondato, uscita

dal tuo Cuor trafitto.

Mostraci, o Re della pace, che sei il Re vittorioso, il Re degli

eserciti, il Re della bontà, perché tu sei Via, Vita e Verità.

E, prima della consacrazione, gli angeli tutti han cantato:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè”.

Poi all'altare Cristo consacrò particola e calice e poi offrì

alla persona presente Sé Eucaristico, invitando così i ministri

a continuare a celebrare e così amare e servire Colui

che li ha chiamati, che è il Redentore e che li ama di infinito

amore, giacché il sangue del calice, tramutato in luce, dà

vigoria e vita nuova al segno sacerdotale, affinché in eterno

abbia a durare.

E gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor.Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a sovrano. Gloria al Signor.

Navigan l'anime tra scogli infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. 

Gloria al Signor...”.

Poi si scendeva con il Divin Maestro. Gesù Venuto rincasava 

da dove era partito e gli altri proseguivan e andavan 

ad occupare tutti i posti che gli angeli che salgono al Paradiso 

possedevan.

E nell'andare cantavan:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh,

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam timorosi.

Con Te pieni di fidanza. O Maria, nostra speranza”.

E così, prostrati in adorazione a dare onore e gloria a Dio e

a riparare i peccati di tutti gli uomini, questo in continuazione 

cantavan:

“Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti

adora. Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà.

O Signor, che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor,

in Te l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi muor.

Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante di

luce, il Signor dei signori si ascose per avere l'impero dei cuor...”.

Cronaca

L'amor di Dio negli angeli sta trionfare. Esempio a tutti gli

uomini stan dare e, al comando della Sacerdote Madre, onore e

gloria a Gesù Eucaristico stan dare e tutti gli uomini stan

richiamare a non lasciar passare invano questo tempo 

di misericordia e di perdono.


23-5-1984

All'orario della Resurrezione la pianta campanile dai settantadue

bronzi d'oro suonava a distesa, l'arca mariana caricata

di angeli arrivava a invitar Cristo a salire e l'angelo Michele

accomodava l'orario dell'orologio mariano.

E così il Divin Re Gesù partiva con gli angeli suoi che in canto 

e in suono gli davan onore e gloria.

In un istante già eran sulla città di Dio sopra gli otto cieli; 

e all'ingresso del santuario veniva rivestito di paramenti

verdi dall'angelo Michele e così si accostava all'altare per

compiere l'olocausto.

Poi l'angelo Michele salì al trono e, dopo aver cantato il

Pater noster, spiegò il significato dei paramenti e l'orario

che dà l'orologio mariano, che ha incominciato a segnar l'ora

nel momento che Cristo entrava nell'arca mariana.

E, dopo che i sette angeli apocalittici han recitato il Confiteor,

il Michele questo disse:

- Verde vuol dire: speranza che infondono nei popoli quelli che

hanno viva fede che Tu, Cristo, hai promesso che le porte 

dell'inferno non prevarranno.Che vivano sperando giorno per

giorno e presto sapranno che Tu apposta sei tornato non per

sospendere il comando dato, ma per portarla in alto, la 

Fondazione, e così su tutti abbia a padroneggiare, 

proprio perché il Salvatore è stato ritornare.

L'orario, che era fermo, porta l'ora della Resurrezione e così

il rinascimento di studiare se sei venuto sì o no, che il sì

padroneggerà, perché è verità.

Loro cercano un po' di ristoro, e gli sarà dato il trono 

per sedersi, affinché tutti i popoli abbiano a vedere 

che la Chiesa fondata dal Salvatore è una sola.

Questo giorno la gioia è piena e ai retti di cuore vien tolto,

dalla lor coscienza, quello che avvelena.

Poi gli angeli della pace han cantato il Credo o Simbolo

apostolico e gli angeli tutti il "Gloria in excelsis Deo".
Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino benedì con lo

scettro di Re d'Israele, dicendo (e questo lo riporta l'angelo

Michele al trono):

- Scocca l'ora della verità. Beati quelli che crederanno, perché

l'aiuto da Me in pieno avranno! L'ora è suonata, la pianta

campanile col suo suono l'ha accertato.

I due alti angeli che all'altare fanno onore a Cristo Celebrante 

e Operante, intanto che il Canadese del Mistero dà incenso

davanti all'altare, questi cantano:

“Mio Signore, ricordati di me, non lasciarmi solo quaggiù. Mio

Signore, sei qui, rimani in me. La mia gioia vera sei Tu. Vieni,

Signore, a vivere con me: ch'io mi senta vivo per Te”.

E gli angeli tutti in canto e in musica:

“ Al risuonar dell' Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. Ave, Maria. Ave, Maria...

E da quel giorno che il divin messaggio di grazia piena t'acclamò

Signora, la terra tutta in un perenne maggio fiori ti dona 

d'olezzante amor.

Il vecchio stanco all'ara tua piangente implora pace agli ultimi

suoi giorni. La gioventù la sua vita ardente a Te consacra,

o Madre del Signor. Ave, Maria...”.

Poi il Michele da solo al trono cantò l'inno positivo.

E gli angeli in coro:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole, luce ai miei passi ti

voglio, Signor. La tua parola mi svegli al mattino e mi richiami

alla sera con Te. Sulla mia casa t'innalza, mio sole. Splenda

d'amore, di luce per Te. Tu sole vivo...”.

Subito dopo all'altare lesse sul messale l'angelo Sacario:

- Ecco giunto il tempo che vien svelato da Cristo Stesso 

Ritornato il segreto di Fatima: la sua occulta Venuta.

Il Vangelo porta che doveva ritornare prima del giudizio 

universale. Occulta Venuta che i santi Padri hanno scorto nel

testo evangelico e nei primi secoli del primo millennio hanno

rivelata e hanno spiegata.

Così va ricordato da tutti che il Ritorno glorioso avvenuto,

ché dal Padre in terra d'esilio è sceso, non va più combattuto,

ora che vien la luce, ma studiato, essendo tornato alla 

benedizione eucaristica, alla chiusura del Congresso Eucaristico

dell'operaio.

Dunque, non sono valse le esequie fatte: che non era venuto e

così non poteva Gesù celebrare il Vespro Olocausto, che è la

conclusione e l'abbellimento al Sacrificio incruento che compie il

ministro.

Pensando che, quando Tu sei risorto e hai accompagnato i due

discepoli sulla via di Emmaus, che non ti han riconosciuto, ma

ti han raccontato con sommo dolore quello che ti avevan fatto

e, siccome era sera, t'hanno voluto nella lor casa a cena,

per questa lor carità e amore si sono meritati che Tu hai alzato

gli occhi al Cielo, hai spartito il pane, li hai comunicati e poi

sei scomparso. Non hai domandato agli apostoli a far

questo, mentre questi dopo la Pentecoste ti aspettavan tra loro,

così a cenare con loro e con Te incominciare la mondiale

evangelizzazione.

Invece quasi duemila anni sei stato alla destra del Padre 

e sei tornato ora  a pranzar con loro nel giorno nuovo che

non avrà più fine, a unire il Sacrificio che lor compiono al

Vespro Olocausto che Tu compi. Loro compiono il Sacrificio,

perché così è il comando che gli hai dato. Tu compi il Vespro

Olocausto, perché sei tornato ad applicare a tutti la Redenzione,

perché sei il Redentore.

E così offri Te Stesso Eucaristico alla persona del Mistero,

indicando a loro di continuare nel lor sacerdotal magistero.

E gli angeli tutti

- Evviva la croce! Evviva il tuo Ritorno, ché inviti tutti gli

uomini a Te, che sei il Padron del mondo!

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia; e il sangue del calice in luce tramutato,

e così vien moltiplicato, lo regala al segno sacerdotale di ogni 

ministro che vuole essere in eterno del suo Cristo, per trovarsi 

in unità nel celebrare, nell'assolvere e nell'evangelizzare.

E gli angeli tutti:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più.

Nell'ostia ti sei voluto trovare per puro amor; sei cibo a noi

dato, perché infinitamente ci hai amato”.

Poi si scendeva; e, intanto che Cristo rincasava, gli angeli

cantavan:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito di

squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel Ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”.

Gesù rincasò da dove era partito e gli angeli in tre immense

schiere vanno a adorare dove c'è Gesù Eucaristia e a cambiare

gli altri angeli che stanno salire al Paradiso.

E così hanno incominciato e tutto il giorno dove sono a adorare

canteranno:"Te Deum laudamus. Te Dominum confitemur...".

Dio in Trino benedice dal gaudio, che è il placet che l'Eterno

Padre dà a tutti i ministri che, servendo Cristo e accettando

la sua Venuta, replicano la lor donazione eternale, cioè

per sempre.


24-5-1984

- L'arca mariana empita di angeli arrivava, la pianta campanile

con i settantadue bronzi suonava e l'orologio mariano va avanti 

e segna la resa dei miei rappresentanti.

Cristo Gesù con gli angeli suoi sopra gli otto cieli arrivava;

e ciò che Cristo ha fatto di nuovo, di giusto e di utilità  per l'umanità 

scoperto verrà.

Entrando nella Gerusalemme Celeste, il Divin Re Gesù veniva

rivestito di paramenti bianchi, perché giovedì vuol dire:giovare

alle anime; giorno di istituzione dell'Eucaristia. E Gesù

Ritornato ne dà l'esempio col celebrare il vespro olocausto

sopra gli otto cieli nella grande cattedrale, con tre schiere

immense di angeli che stanno partecipare, affinché i popoli

tutti abbiano a riconoscere l'amor grande e infinito che Gesù

Eucaristico gli sta portare.

Che dà questo è il ministero sacerdotale, è la Chiesa che Lui

ha fondata, uscita dal suo cuor trafitto, che amministra i

sacramenti.

E col Sacrificio incruento, consacrando, lascia a tutti i popoli

Gesù Sacramentato, perché lo possano adorare e ricevere in

questo Divin Sacramento.

Che dice tutto questo è l'angelo Michele al trono, che subito

cantò da solo il Pater noster e così aprì la celebrazione.

E i sette angeli apocalittici per i popoli, circondando l'altare,

han recitato:

“Dal profondo grido a Te, Signore. Ascolta la mia voce. Le tue

orecchie siano attente alla voce della mia preghiera. Se Tu

guardi alle mie colpe, o Signore, chi resisterà? Ma presso di

Te è il perdono ed io con cuor contrito e pentito chiedo a Te

per me e per tutti pietà e misericordia”.

Poi i nove cori angelici han cantato il "Gloria in excelsis Deo"

e quelli della pace il Credo o Simbolo apostolico. E i

due alti angeli che sono all'altare a dare onore e gloria a

Cristo Celebrante e Operante:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Pietà, Signor,

perdono, pietà d'un peccator! Maria Sacerdote, speranza nostra,

ottienici dal tuo Gesù il perdono e il suo infinito amore, giacché

la Madre di Cristo sei Tu; dilli, i nostri bisogni, al tuo Gesù”.

E tutti insieme gli angeli:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è.

Io son cristiano. Questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano,

morrò così. Io son cristiano. Sono fratello di Gesù Cristo nostro

Salvator. E dar la vita è santo e bello per Lui, che è

morto per nostro amor. Io son cristiano, morrò così”.

Poi dal seggio divino la Madre di Dio Sacerdote ha benedetto

la famiglia verginale e sacerdotale e così i preti che dovessero

entrare qui oggi o che desiderassero venire. E questa benedizione

si prolunga ove ci sono le persone che col titolo Virgo Sacerdos 

la stanno invocare, fino ad arrivare al Pontefice,

come quella nube di fuoco che segnava in alto 

ad indicare la strada agli Ebrei per portarli in salvo, 

perché erano inseguiti dagli Egiziani.

Queste grazie e questi favori che la Madre di Dio offre non

son vani, ma stan fruttare e invitano i popoli tutti ad entrare

nella Chiesa che il suo Divin Figlio è stato fondare.

E gli angeli tutti:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi  Cara Madre,

il dono accetta degli amanti nostri cuori. Se non sono i nostri 

cuori così bianchi come i gigli, noi per altro siam

tuoi figli e Tu nostra Madre ancor. O Maria Immacolata, noi ti

offriamo i nostri cuor”.

E, continuando, gli angeli:

“O Signore, raccogli i tuoi figli. Nella Chiesa i dispersi raduna.

Come il grano nell'ostia si fonde per un unico pane, come

l'uva nel torchio si preme per un unico vino, o Signore, raccogli i

tuoi figli…

Signore, sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi pascoli.

Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar, all'acque tue 

tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor, nulla...

La luce e la tua grazia mi guideranno ognor. Da Te m'introdurranno

per sempre, mio Signor. Signore, sei Tu… Per me hai preparato

il pane tuo immortal, il calice mi hai colmo di vino celestial. Signore...”.

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul messale:

- Al momento preciso Tu hai cominciato la vita pubblica e con

padronanza ti sei messo ad istruire e ad insegnare. Subito hai

avuto chi ti seguiva, perché carità in tutti infondevi e miracoli

facevi di guarigioni, perdonando anche così i lor peccati.

Scacciavi i demoni, così l'uomo diveniva libero da questo

seduttore.

E così hai incontrato e apposta ti sei avvicinato a quelli

che Tu volevi vicini a Te.

Quel giorno che vicino al lago una quantità di popolo c'era

e ti seguiva, essendo pescatore, c'era anche Simone. Allora gli

hai detto che volevi salire sulla sua barca e portarti un po'

lontano dalla spiaggia. E così ti sei messo ad istruire. Poi

hai comandato a lui di gettare di nuovo le reti. Egli ha detto:

"Abbiam pescato tutta notte, ma non abbiam preso nulla. Ma 

sulla tua parola getterò la rete".

E così ha preso una gran quantità di pesci. Anche un'altra

barca han dovuto chiamare e tutte e due erano ripiene di pesci.

E Simone, vedendo tal miracolo, ha detto al Divin Maestro:

"Allontanati da me, che sono peccatore". Lo ha riconosciuto

come Messia.

E Gesù gli ha detto:

"Venite a Me, che vi farò pescatori di uomini".

Insieme con Pietro c'erano anche Giovanni e Giacomo, fratelli.

E in questo modo sceglieva e preparava quelli che dovevano

servire Lui per sempre e interamente.

Andò anche dove c'erano le bancarelle di coloro che facevano

pagar le tasse e anche là ha scelto per Sé, invitando a lasciar

tutto e seguirlo.

E quella sera che sei salito al monte e tutta notte hai pregato,

la mattina hai chiamato là in alto tutti quelli che avevi scelto

e gli hai dato il nome di apostoli. Poi con loro sei disceso su 

un ripiano, ma in montagna, e là c'erano i discepoli

e folla che ti aspettavan, perché volevano nutrirsi della tua

Parola viva di vita.

E, dopo aver parlato di ciò che gli abbisognava, hai dato le

beatitudini, che così incominciavan:

"Beati i poveri di spirito, perché di essi è il regno dei Cieli",

insegnando agli apostoli di stare in alto ad insegnare, non al

livello del popolo, cioè con umiltà profonda di chi può mostrarsi

in alto, perché ha scelto la vita migliore: beati i mondi di cuore

perché vedranno Dio. E così da ministri di Dio

possono presentarsi ad insegnare il Vangelo e dire a che richiama 

il testo evangelico: a vita santa. E chi non è tale, incominci,

emendandosi dai propri difetti e tendendo ad una vita

di amore a Dio, di sacrificio, per poter perseverare e potersi

chiamare cristiani, cioè figli adottivi di Dio.

Questo l'hai fatto in antico nella vita pubblica. Ed ora che

sei tornato glorioso dal Padre in terra d'esilio ad applicare

la Redenzione ad ogni figlio e figlia, nessuno eccettuato,

perché il tuo ciclo, celebrando e consacrando, è fatto per

applicare la Redenzione ad ogni nato, non parli di morte, 

perché Tu sei resurrectio et vita, ma richiami all'osservanza 

della legge di Dio, ognuno nei doveri del proprio stato; 

e i ministri che hai lasciato al posto tuo abbiano a replicare:

"Gesú, sei tutto mio; ed io son tutto per Te".

Non chiami a dare la vita materiale, ma insegni come fare a

trovarsi sempre uniti a Te, per potersi sentire tutti di Te e

così trovarsi sempre in gioia pasquale, proprio perché 

Celebrante e Operante sei stato tornare.

Poi Cristo consacrò particola e calice e offrì Sé Eucaristia

ad Alceste Maria. E, moltiplicandosi la luce del sangue del calice, 

l'offre ad ogni ministro che così si sente in unione

con Gesù Ritornato, per essere atto nel compiere il Sacrificio

incruento ad essere unanime nella celebrazione dell'Olocausto

del Divin Re Gesù.

E gli angeli tutti in coro:

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te, Gesù Eucaristia”.

Tutto dev'essere in pace e tranquillità. Ecco quello che è venuto a

portare Cristo Re!

Poi si scendeva. Gli angeli cantavan:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma, atque semper Virgo, felix

coeli porta...".

Gesù entrava nell'ospizio da dove era partito e gli angeli in

retta direzione si recavan ove c'è Gesù Eucaristia, prostrati

davanti a Lui, adorandolo, ringraziandolo e supplicandolo di 

aspettare con amore infinito alla resa, affinché l'umanità dai

castighi di Dio sia illesa.

E questo cantavan, intanto che gli altri angeli in Ciel andavan:

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella guerra 

Tu ne campi, o dolce Amor”.

Cronaca

Si è in procinto che l'Eterno Padre tracci l'arco trionfale

dal Paradiso sulla Chiesa che Cristo ha fondato. E così in

sicurezza si è che il popolo sarà tutto evangelizzato.
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 Gesù Cristo all'orario della Resurrezione saliva nell'arca

mariana con gli angeli suoi sopra gli otto cieli sul nuovo

globo, che si può chiamare anche città di Dio.

Veniva rivestito di paramenti rossi, mostrando così quanto il

popolo gli è costato e quanto di Cristo Ritornato abbisogna.

Questo al trono l'ha detto l'angelo Michele.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, domandando

perdono a Gesù Celebrante e Operante per tutte le genti:

“O Gesù d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal

Ciel in terra sei sceso”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo"
e la Madre di Dio al trono dell'infinito amore stende

con lo scettro di Re d'Israele la benedizione mattiniera, affinché

in terra d'esilio non venga sera, richiamando alla fede, alla

speranza, alla carità, all'amor fraterno, perché i cristiani

devono dare a tutti i popoli buon esempio, amando tutti

i popoli per amor di Dio, affinché tutte le genti abbiano a 

venire nell'ovile di Cristo con un unico Pastore, e così, 

riconoscendo il proprio Redentore, possano sperare nella salvezza 

eterna.

Questo che dice la Madre di Dio Sacerdote viene riportato, nel

momento che lo dice, dall'angelo Michele al trono. Il trono è

quello su cui ha fatto la mondial calata, a testimoniare il

Ritorno del suo Divin Figlio.

L'angelo Michele cantò il Pater noster e gli angeli tutti

in coro han dato il Credo o Simbolo apostolico.

E gli angeli tutti:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra 

Signora. A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito,

ogni dolor”.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a dare onore e

gloria a Cristo Celebrante e Operante questo han cantato,

accompagnati dalla fanfara angelica, intanto che l'angelo del

Mistero incensa l'altare:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra 

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor”.

E gli angeli tutti in coro:

“Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò, ché il Signore

è Salvator e, se io soffrirò, penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre, gloria al Figlio Redentor, gloria allo Spirito 

che ci unisce nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen.

Alleluia”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario e questo lesse:

- Quando Tu, Gesù, nella vita pubblica, hai incominciato ad 

istruire le genti, hai scelto i tuoi apostoli. Non sono loro che

han scelto Te, ma sei Tu che hai scelto loro.

E loro ti han seguito da vicino. E Tu gli hai insegnato come

dovevano fare, agire e operare per diventare veri apostoli tuoi.

Più vicini a Te stavano, l'amore per Te cresceva in loro, 

perché sempre più ti conoscevan e propizi eran che insegnavi la

verità, che amavi veramente il popolo, che lo soccorrevi, lo 

miracolavi e che proclamavi la buona novella.

Fu per gli apostoli una vera scuola di amore, di guida e di

potestà, finché un giorno ti han giurato fedeltà.

E così divenivan una scia di buon esempio, in una vita in cui a

tutto rinunciavan e così da vicino Cristo seguivan, imitavan e

nel bene progredivan, finché è giunto il giorno che han dovuto

manifestare il loro amore che portavano al Messia, finché

l'han visto morire in croce e così hanno avuto il grande regalo

di vederlo risorto, quando disse:

"La pace sia con voi".

Pace sempre con Dio. Pace e amore per i propri fratelli. Pace

per poter, in nome di Cristo, perdonare a tutti coloro che son

pentiti di averlo offeso.

Così nella religione fondata da Gesù i seguaci si moltiplicavan,

i popoli virtuosi diventavan, prova di verità proclamavan.

E così la preghiera a Dio in Trino innalzavan.

Questo è l'insegnamento che anche ora deve regnare e mai si

deve dimenticare, dopo la penitenza della nube nera, nella 

speranza, del nuovo sole che irradia la terra: il Ritorno del Figlio 

dell'uomo che la Chiesa aspetta,  al Congresso 

Eucaristico dell'operaio; e si deve di nuovo ricuperare nella nuova luce 

con l'amarsi fraternamente e la via della salita prendere.

Quando si è nell'oscurità, niente di lavorio si fa; ma, quando

l'aurora nuova incomincia il chiaro a donare, l'uomo si sente

ringiovanito diventare e  al proprio Gesù ritornare. 

E la preghiera del Pater noster deve echeggiare, affinché 

la benedizione di Dio abbia su terra d'esilio l'Eterno Padre a regalare.

Patto santo tra il Creatore e la generazione, ché dà vivacità

santa il Redentore Celebrante e Operante che celebra 

l'olocausto per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Ecco il verno che è tramontato e la primavera dell'Era Mariana

sta incominciare, perché la Stella del mattino sta annunciare 

che la mezzaluna è stata sparire, mentre la Stella polare

su tutti i popoli di terra d'esilio sta padroneggiare.

E' la Madre di Dio Sacerdote che col suo cuor materno tutti i

popoli sta amare, soccorrere, e col buon consiglio sta condurre

i popoli a Gesù Eucaristico.

E gli angeli tutti:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.

E gli angeli tutti:

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Gloria, alleluia! Noi crediamo nell'amor.

Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti 

aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirei del tuo amor. 

Tu amore sei, Signor.

Quando i fratelli si trovano tra lor, per far che canti ed esulti

il loro cuor, ecco tu vieni come amico tra lor. Tu amore

sei, Signor”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offri Sé Eucaristico all'unica persona presente. E la luce del

sangue del calice inebria e consola il cuore di ogni retto

segnato che vuol vivere in unità con Colui che l'autorità a

lor ha dato e che dà.

E intanto gli angeli cantavan:

“Tutto spero, Gesù mio, dall'immensa tua bontà. E Tu donami, o

buon Dio, la beata eternità”.

E intanto che tutto questo avveniva:

“Viva, viva il Divin Sacramento. Su cantiam con festosa armonia.

Egli è il pane del Cielo che indìa. Chi ne mangia in eterno non 

muor.

T'adoriam, nostro Re, nostro Dio,  ostia santa di pace e d'amor.

A Te gloria da tutte le genti si tributi con fede ed amore e

sprigioni ogni fervido cuore inni e canti di lode e d'amor”.

Poi si scendeva e Gesù entrava di nuovo nell'ospizio. E gli

angeli sono andati ad adorare Gesù Eucaristico. E gli altri

al Paradiso son saliti. E questi spiriti beati, adorando, 

riparando e ringraziando Gesù nel Sacramento, han cantato 

e suonato.

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

Cronaca

L'aria si fa benigna e i popoli devoti prenderanno una nuova

vita nel campo sterminato ove matura la nuova messe e all'ombra

del vigneto ove padroneggerà il nuovo Mistero.

E i popoli daranno onore ove fu annunciato il primo Mistero

nella casa che ora è a Loreto.
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Gesù di buon mattino partiva da questo basso globo, con gli

angeli suoi nell'arca mariana saliva sopra gli otto cieli e

nel santuario, rivestito di paramenti bianchi, entrava 

e all'altare a celebrare il vespro olocausto si accostava.

E, nell'accostarsi all'altare, gli angeli tutti:

“Astro del Ciel, mite Agnello Redentor, luce dona alle menti,

pace infondi nei cuor”.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, in

presenza di tutti gli angeli che hanno empito la Gerusalemme

Celeste, han recitato il Confiteor per tutti i popoli, affinché 

Gesù perdoni a tutti e l'Eterno Padre accetti per figli

i popoli di terra d'esilio, e così si convertano e vivano.

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico, gli angeli

della pace han cantato il Veni Creator, affinché la Chiesa 

venga liberata e non messa in prigionia dalla massoneria.

Poi la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro del Re Divino ha

benedetto tutti i popoli del basso globo, con preferenza il

ministero sacerdotale e le vergini che amano Gesù Eucaristico

con tutto il lor cuore, con tutta la loro mente, con tutte le

loro forze.

-E così i popoli, edificati, abbiano a ricuperare la fede perduta, 

proprio, Cristo, per la tua Venuta.

E gli angeli tutti:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo

peccatore, che implora dal tuo cuore uno sguardo di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue 

grazie infiora chi sol confida in Te”.

Poi il "Gloria in excelsis Deo" fu cantato dagli angeli della

pace e il Pater noster  fu cantato al trono dall'angelo Michele

e dall'angelo Canadese del Mistero.

E i due alti angeli che circondan l'altare a onorare Gesù Celebrante

e Operante han recitato questo:

“Rimani con noi, Signore, perché si fa sera. Con Te mangeremo,

Signore, la Cena. Rimani con noi, Signore.

Fa' che l'alba del tuo giorno che non avrà più fine abbia a

illuminare terra d'esilio, affinché abbiano a venire a Te figlia

e figlio”.

E i due angeli ancora al trono:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Fra le tempeste, deh, guida il cuore di chi ti chiama Madre

d'amore. Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, prega per noi”.

E gli angeli al completo:

“Gioiosi cantiamo il Mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna su tutti glorioso. Cristo

Gesù, noi crediamo in Te. Mirabile segno d'unione: dell'unico

pane mangiamo. Nel velo l'eterna visione con Cristo fin d'ora

godiamo. O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù ti rendiamo.

E l'unica lode perenne a Gesù Eucaristico diamo.

Ti adoriamo nel Sacramento e la tua volontà da Ritornato 

facciamo, perché infinitamente amati da Te ci sentiamo”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul messale:

- Nel tuo Ritorno, il messo Tu hai portato, ma di credere il 

popolo si è rifiutato, perché già la fede se ne andava, la superbia

negli individui padroneggiava e la disonestà dei popoli

si impadroniva, e così il ciel si imbruniva.

Non può Cristo, che è il Redentore, della Chiesa che ha fondato

il Fondatore, lasciarsi invadere dai movimenti, perché la sua

Fondazione non è un movimento, ma una cosa di stabilità che

sempre durerà.

Lo sappia ogni “lunare” che crede di splendere la notte, che Gesù

non conosce tenebre, ma è il Dator della luce, dell'amore e

della grazia santificante. Ognuno sotto la Chiesa docente si

deve trovare, perché ha il suo Capo. E chi circonderà il Pontefice 

per obbligarlo a dar l'approvazione di ciò che è sbagliato si 

ricordi che nemico di Dio si sta trovare.

E' il Cuor Materno che deve trionfare, che ama la Chiesa di un

amor materno, perché il Fondatore è il suo Divin Figlio che ha

la Personalità divina ed è l'Eterno.

Chi rifiuta la Madre mia Sacerdote si ricordi che fa contatto

col maligno ed è segnale che ha rinunciato ad essere cristiano,

perché la luce la dà diretta lo Spirito Santo alla sua Chiesa, 

mentre Cristo Venuto dà la parola che dalla Chiesa deve 

essere studiata senza nessuno che urta né che se ne sta 

impacciare, perché Cristo non può sbagliare.

Ognuno al suo posto si deve trovare, se la bufera si deve 

allontanare.

E così noi angeli stiamo invitare i popoli a temer Dio,a pregarlo

e adorarlo Eucaristico e tutto da Gesù sperare, a Gesù

cercare e Gesù star ringraziare, pensando che al giudizio 

particolare c' è l'anima e Cristo, che è Dio.

Dunque: se col volto sereno lo si deve incontrare, bisogna che

la vita corrisponda alla legge presentata per osservarla.

Il Vangelo porta il tuo Ritorno, Cristo. Il Papa Pio X  ha dato

l'indulgenza e ha fatto un'aggiunta alla preghiera per la

santificazione del clero:  "...e Tu stessa Sacerdote ed Altare” ,

proprio in questo ultimo secolo del Duemila, affinché il

castigo meritato sia tramutato nei popoli che dicono:

"Gesù, ad amarti, a servirti e a domandarti scusa siamo pronti".

Sol così, con la luce nuova che Cristo offre in questa nuova era,

con la lode alla Madonna Virgo Sacerdos, perché è diventata 

tale nel momento dell'Incarnazione, la pace scenderà sui popoli,

sulle famiglie e sull'intera società. Guai se Dio a benedire 

mancherà!

E gli angeli tutti:

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto,

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la 

parola di Gesù”.

Poi il Divin Re all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia. E la luce del calice in fiamma viva fa

accendere nella Chiesa il grande faro mariano che purifica e

santifica ogni ministro; e chi non è tale, si starà scottare.

E la vergine prudente si starà consolare, vedendo che di santità 

brilla il ministero sacerdotale.

E, intanto che questo avveniva, l'angelo al trono:

“Ti ringrazio, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro aiuto

in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Poi si scendeva e il vespro mariano nello scendere e 

nell'accompagnar Cristo nell'ospizio gli angeli cantavan. Poi 

hanno proseguito ad andare a adorare e a perorare davanti 

a Gesù Eucaristia.

Così avveniva il cambio: gli altri andavano al gaudio e lor,

prostrati, a adorare Gesù Sacramentato.E questo davan:

“Gloria al Padre onnipotente. Gloria al Figlio Redentor. Lode

grande, sommo onore all'Eterna Carità. Gloria immensa, eterno

amore alla Santa Trinità”.

Morale

Chi veramente mi ama, mi accompagni: prenda ogni giorno la 

sua croce che molto leggera sarà. Così il mio Ritorno leggera la

farà diventare, perché Cristo Stesso, col suo amore, dolce la

farà diventare.


27-5-1984

La nave mariana pronta era a scendere con gli angeli per 

accompagnare Cristo sopra gli otto cieli e così ringraziarlo e

onorarlo per il grande amore che porta agli uomini con la sua

celebrazione eucaristica, per potere applicare la Redenzione

ad ogni nato.

E, nell'entrare nella Gerusalemme Celeste, dopo essere stato

rivestito di paramenti d'oro, all'altare si accostava. Gli angeli 

la grande cattedrale empivan e il Credo o Simbolo apostolico 

cantavan e suonavan.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

senza macchia:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Pietà, Signor, 

perdono, pietà d'un peccator!

Figliolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà!

Spirito Santo Iddio, abbiate di noi pietà!

0 Dio Uno e Trino, scenda su tutti i popoli il tuo perdono e

la tua misericordia.

Maria Sacerdote, speranza nostra, sappi Tu Colei che porta i

popoli a Gesú Sacramentato e prima al sacramento della 

Riconciliazione, perché siano perdonati”.

E, dopo aver cantato il "Gloria in excelsis Deo ...", 

sommessamente han recitato gli angeli tutti:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Venì, Pater pauperum. Veni, Dator munerum. Veni, lumen 

cordium...".

Poi gli angeli han continuato a recitare sette Gloria allo

Spirito Paraclito per la Chiesa docente.

E, dopo aver recitato il Pater noster  al trono il Michele

con il Canadese del Mistero, han cantato la Salve Regina a

Maria Vergine Sacerdote, perché è la Sposa dello Spirito Santo,

perché è Madre gloriosa della Chiesa che il suo Divin Figlio 

ha fondato.

Poi la Madre di Dio dal Paradiso benedì tutta la stirpe umana.

E gli angeli tutti in coro:

"Iesu, corona virginum, quem Mater illa concipit, quae sola 

Virgo parturit, haec vota clemens accipe...".

I due alti angeli che fanno onore all'altare a Cristo Celebrante

e Operante, da soli han cantato, accompagnati dalla fanfara 

angelica:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre più.

(Sempre per le genti tutte). Per me crocifisso volesti morir?

D'amore languisco: così mi vuoi dir. O dolce Cuor...”.

Poi l'angelo del Re si accostò all'altare a leggere sul grande 

messale:

- Quando sei nato, già predetto dai profeti, la Sacra Scrittura

portava il tempo che saresti venuto. Quando han scorto che

son venuti i Coronei guidati dalla stella, la superbia dei 

regnanti non ha fatto temer Dio e subito, appena saputo che 

erano venuti in cerca di Te, han fatto trucidare gli innocenti.

E sempre con alterigia ti hanno combattuto, qualunque bene Tu

hai fatto, finché in croce ti han conficcato.

Ma Tu sei risorto dopo tre giorni, ti sei mostrato ai tuoi per

dargli dei comandi che fossero utili alla salvezza dei popoli,

indirizzando i tuoi apostoli nella via della verità, della

giustizia e della santità. Anche altri ti han visto.

E' vero che non erano tutti credenti, ma molti erano tali.

E, quando sei salito al Cielo, i tuoi apostoli c'erano, la tua

Madre mancava, perché tutto sapeva e nel suo cuor teneva.

E questi due angeli che son qui presenti a onorarti all'altare 

(e questi due: "Presente!") hanno avvisato gli apostoli,

quando sei scomparso ai loro occhi, che già eri alla destra

del Padre, assicurandoli che saresti ancor venuto tra loro.

Come hai fatto a salire, così anche a ritornare.

Passarono i secoli, gli uomini sono trapassati, sia giusti che

peccatori.

E Tu, prima che scoccasse il Duemila, alla benedizione 

eucaristica sei tornato e in questa occulta Venuta la sapienza 

tua per la Chiesa che hai fondato hai preparato.

Ma anche questa volta, questa solenne Venuta, dove padroneggia

l'amor tuo infinito, non l'han voluta. Ecco dove padroneggia il

peccato:intorbida la mente e il cuore, così fa divenir gli uomini

di dura cervice, dimenticando che in questo mondo son di

passaggio e dovranno lasciare tutto per Te, che sei il Tutto!

Non riflettono che han bisogno di perdono, ma la superbia,

peccato capitale, dà l'impressione all'uomo che è di più di Dio,

per il fatto che non lo conosce e così non lo ama, e, anche se

canta inni di lode, il suo cuore è indurito, perché vede solo

il suo io in Dio.

Invito tutti a pregare, il Pater noster a recitare e con la

mente e il cuore prostrati Cristo Eucaristico a adorare e

così imparare:

"Tu, Gesù, che sei mite ed umile di cuore, rendi il nostro cuore

simile al tuo.

Voglio essere di Te, Gesù, al mattino della mia vita. Voglio 

donarti tutto il mio cuore e le mie forze negli anni della mia

giovinezza. Voglio essere di Te in ogni ora della mia esistenza.

E, col tuo aiuto, voglio dirti: voglio amarti con tutto il

mio cuore, con tutte le mie forze e con tutta la mia volontà,

affinché tu ci doni la santa e beata eternità.

Le offese che ti ho fatto stalle bruciare. E, riscaldati dal

tuo amore, a Te veniamo, in bianche vesti, perché da Te ci 

sentiamo restaurati, perché il tuo perdono ci ha imbiancati".

E prima della consacrazione, gli angeli tutti:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora.

Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di 

donarti l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere sempre

più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

Poi Gesù consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia,

dicendo alla persona che ha comunicato:

- Vivi della vita mia!-.

E il sangue del calice in luce purifica il segno di ogni ministro

che vuole essere in eterno del suo Cristo. E così, rinnovato,

lo rende atto ad essere degno ministro suo in eterno.

E, prima di scendere, gli angeli tutti:

"Vexilla Regis prodeunt.Fulget Christi misterium...".

E, dopo tre minuti prostrati a terra gli angeli tutti 

adorando i divini voleri, sono usciti e con il Divin Maestro sono

scesi. E, accompagnando Gesù nell'ospizio, gli angeli tutti han

cantato il Magnificat.

E poi sono entrati in tutti i posti dove c'è l'ostia consacrata 

a adorare, a riparare l'ingratitudine umana, a ringraziare 

dell'amore che Gesù Eucaristico porta a tutto il genere

umano, anche se ingrato.

Gli altri angeli che c'erano prima sono andati in Paradiso,

lasciando loro a dir presente davanti a Gesú Eucaristico, a

recitare continuamente:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto 

Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo...”.

E così tutto il giorno ad implorare dall'Eterno Padre la 

benedizione.

Cronaca

Chi prega ottiene o otterrà, perché la Madre di Dio Sacerdote

è Colei che grazie a tutti dona e che alle anime per la 

salvezza eterna giova. E la sua misericordia materna a tutti,

specie i suoi devoti, su di lor posa.


28-5-1984

L'arca mariana, ove spuntava l'alba, già carica di angeli: 

pronti eran a invitare il Divin Maestro a salire con loro, perché

gli volevano rendere tutto l'onore e la gloria che i popoli

gli stan negare, da Ritornato e nel SS. Sacramento dell'altare.

E insieme se ne andò sopra gli otto cieli sul nuovo globo,

chiamato la città di Dio, perché il demonio non può là andare,

né starsi là trovare, ove c'è la Gerusalemme Celeste che si

chiama anche santuario, ove, all'ingresso, fu rivestito di 

paramenti verdi, segnale di speranza. Poi si accostò all'altare, 

con gli angeli che lo seguivan, a compiere l'olocausto.

E così si apre la celebrazione:

“Ti lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà”.

E i due alti angeli che onorano Cristo all'altare nella sua

celebrazione:

“Tutto il mondo annuncia Te. Tu l'hai fatto come un segno. Ogni

uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo, Trinità,

per l'immensa tua bontà”.

E il Michele al trono con l'angelo del Mistero:

“Noi crediamo solo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo

solo in Te, Gesù Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità, per 

l'immensa tua bontà. Infinita Carità, Santo Spirito d'amore,

luce, pace e verità regna sempre nel nostro cuore. Te lodiamo,

Trinità...”.

Poi han cantato questi due il Pater noster, accompagnati

dalla fanfara angelica.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Noi per tutti perdono ti domandiamo, per chi apposta non ti

sta avvicinare, per tutti quelli che continuano a peccare. Gesù,

chiediamo a Te per questi luce, perché abbiano a venire all'ovile, 

ove Tu sempre stai aspettare e vai in cerca di chi lontano da Te

se ne è andato.

Abbi, Gesù Celebrante e Operante, di tutti questi pietà, 

misericordia, e luce”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

E gli angeli in coro, in canto e in suono han dato il Credo
o Simbolo apostolico, affinché cresca la fede, rinasca in chi

l'ha perduta:

- Da' questo miracolo, Gesù, per la tua Venuta!

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino benedì per

pria chi la chiede, questa benedizione, che è fornita di grazie

e di favori e anche di miracoli per chi le chiede misericordia

e perdono: che abbia a pensar Lei con Gesù.

E gli angeli tutti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha.

O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori. Noi ti 

offriamo i fiori di puro amor. Portaci tutti in Cielo, o Madre

Immacolata. O Vergine Sacrata, prega per noi Gesù”.

E ancora gli angeli tutti per i popoli:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me.

Le piaghe tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le

spine, o puro e dolce Re. Mi prostro...”.

Poi si accostò all'altare l'angelo del Re, Sacario, e questo

lesse sul grande messale:

-La storia dell'umanità si inoltra nella volontà di Dio, 

perché Dio è Vita, Via e Verità.

Passata l'era della creazione e della caduta, e così la penitenza

fu ai popoli avuta, la speranza della Venuta del Messia

già era stata rivelata ai profeti.

Così venne l'Era Cristiana, così chiamata perché avvenne, ha

aperto questa epoca il minuto dell'Incarnazione, quando 

l'angelo fu mandato dal Cielo ad annunziare a Maria il Mistero

che in Lei veniva compiuto. E così la piena di grazia fin dal

primo istante ha detto il Fiat. E, nel pronunciar questo, lo

Spirito Santo la adombrò con la sua luce e la rese Madre e in

quell'istante Sacerdote.

Ecco l'amor di Dio verso i popoli, mandando il suo Divin 

Figlio in mezzo agli uomini, mostrandosi Redentore e Fratello 

di ogni creatura!

E così sei venuto a redimere,a morire in croce e a farti Fratello

di tutto il genere umano.

Ove stava per finire l'Era Cristiana, anche se, dopo che avevi

redento, il popolo ha continuato a peccare, non tutto, prima che

terminasse il Duemila, ove il sacerdote dava la benedizione

con Te Sacramentato, Tu dal Padre in terra d'esilio 

sei tornato glorioso e trionfante. Da pochi sei conosciuto, 

perché all'atto han dato rifiuto. E così la tua Venuta, che è occulta,

per tanti è dubbia.

Tu ugualmente ti sei fermato e qui in alto sei venuto a 

compiere l'Olocausto per unirti al tuo sacerdote che compie il

Sacrificio incruento, per attirarlo in alto, perché un giorno

qui celebrerà ove Tu celebri, e chi qui celebrerà non morrà.

Il maligno tenta di rompere il filo tra Te, Gesù, e il tuo

ministro, perché Tu ti trovi all'altezza e lui a celebrare si

trova sul globo animale.

Ma Tu sai tutto e puoi tutto. E già la vittoria noi angeli

cantiamo e in anticipo ti stiam ringraziare, perché la tua 

onnipotenza e bontà conosciamo.

Tu non puoi soccombere, ma per sempre Vincitore sei stato. 

Ed ora che sei glorioso e così sei venuto, già la tua potenza di

bontà ha occupato tutto l'universo.

Noi angeli ti ringraziamo e ti benediciamo per tutti gli uomini

che ti amano, ti credono e ti servono.

E gli angeli tutti:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri figli

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benedite le famiglie,

o Gesù Sacramentato. Benedite l'umiliato, il contrito peccatore.

Benedite il gran Gerarca, il pastor di questo gregge.

Benedite chi protegge nostra santa religion”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé 

Eucaristia. E la luce del calice del sangue suo adorna

il segno sacerdotale di chi a Lui tutto si è donato.

E gli angeli in coro:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora, per i

miseri implora perdono, per i deboli implora pietà”.

E,dopo  sette minuti prostrati a terra 

a ringraziare e a implorare misericordia e pietà per tutti, 

gli angeli son scesi di nuovo in terra d'esilio.

Il Divin Maestro rincasò e gli angeli han proseguito e sono

entrati ovunque, ove c'è l'ostia consacrata, a ringraziare Gesù

Eucaristia e a chiedere perdono e misericordia per tutti.

Gli angeli che adoravan han lasciato il posto agli arrivati,

e in Ciel sono andati.

E questo continuamente davanti a Gesù Eucaristico stan 

cantare:

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio 

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te,

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono, la tua 

promessa porterà salvezza e perdono”.


29-5-1984

Prima di partire ed entrare nell'arca mariana con i suoi angeli,

il Divin Re Gesù ha benedetto tutto il clero in croce greca, dicendo

in presenza dei sette angeli apocalittici:

- Non vi ho lasciato, non vi ho abbandonato, ma infinitamente vi

ho amato-. 

L'angelo Sacario, prima di partire loro con Cristo, 

ha tracciato l'arco trionfale sulle vergini, su tutto il retto clero, 

(ha fatto questo per ordine di Cristo), affinché abbiano a comprendere 

che è ritornato, affinché il ministero sacerdotale che è suddito al

Capo sia rinnovato dal comando primiero che all'Ultima Cena 

Gesù gli ha dato.

Poi sopra gli otto cieli Gesù è andato con loro, sulla città

di Dio. E, rivestito di paramenti violacei, richiama tutti i popoli

all'umiltà e al pentimento delle proprie colpe, se devono

ricevere gli effetti della celebrazione del vespro olocausto

che compie Cristo Ritornato. Così, in festa di resa di chi sa

del suo Ritorno in terra d'esilio, Gesù Cristo si accostava

all'altare per compiere il vespro olocausto, e gli angeli 

empivan tutta la Gerusalemme Celeste.

E, dopo aver recitato il Confiteor i sette angeli apocalittici 

per i popoli tutti, fu suonato e cantato da loro il Credo
o Simbolo apostolico, affinché la fede cresca nel popolo

di Dio e così anche i non battezzati abbiano a desiderare di

poter entrare nella Chiesa fondata dal Redentore.

Il Gloria in excelsis Deo fu cantato al trono dall'angelo

Michele e dal Canadese del Mistero, mentre il Pater noster

in latino fu recitato dai due alti angeli della pace che fanno 

onore all'altare a Cristo Celebrante e Operante.

E in suono e in canto gli angeli tutti unanimi:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi:avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà.

Ti porteremo ai nostri fratelli Ti porteremo lungo le strade.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

E tutti in uno:

“ Voglio donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio

cuore. Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà.

Resta con noi...”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote, unendosi così all'olocausto che

compie Cristo, ha benedetto tutto il popolo di terra d'esilio,

in modo speciale chi la invoca, chi la ama e chi col titolo di

Virgo Sacerdos le chiede aiuto, grazie e favori.

Il clero e le vergini vengono da Lei in modo speciale aiutati

e portati alla sponda opposta, perché non li abbiano a 

raggiungere quelli che servono il maligno.

E gli angeli tutti:

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, coi tuoi raggi fai lieta la

terra e tra gli astri che il Cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te”.

E, prima di accostarsi all'altare l'angelo Sacario, gli

angeli han dato questo:

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo corpo,

del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in Sacrificio

per salvar l'umanità. Dato a noi da Madre pura per noi tutti

s'incarnò. La feconda sua parola tra le genti seminò. Con amore

generoso la sua vita consumò. E nel suo Ritorno, da glorioso,

nel basso globo ritornò, di angeli si incoronò”.

E ad insegnare alla generazione questi spiriti beati si son

prostrati a adorare Gesù Eucaristico che tra i popoli rimane

“ Sia adorato e ringraziato ogni momento da Ritornato e nel

Santissimo e Divinissimo Sacramento”.

E così sul messale ha raccontato l'angelo Sacario:

- Parliamo del tuo Ritorno glorioso e misericordioso. Il popolo 

che avete creato fu redento da Te, che sei il Figlio di Dio, 

cioè la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo.

Non era finito il tuo ciclo col morire in croce, risorgere, 

mostrarti a molti dei tuoi, ma si realizza ora nella tua occulta 

Venuta, sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste 

ove ti trovi Celebrante e Operante ad applicare non pro multis,

ma per omnes la Redenzione. Tu hai redento tutti ed ora 

applichi la Redenzione non a molti, ma a tutti.

Il tuo amore per gli uomini è universale. Così dev'essere la

Chiesa che sei stato fondare. E così, nella tua Fondazione, 

degli apostoli che hai scelto solo uno ha mancato, ma gli altri

fedeltà ti han giurato e han dato la prova e col dare il sangue

han testimoniato che Tu eri il Messia e loro i tuoi collaboratori.

Tu hai abbellito l'umanità col redimere e col dare i sacramenti,

specie il Battesimo, che è necessario per tutti per essere 

figli adottivi di Dio ed eredi del premio eterno, mentre

della manifestazione degli apostoli col dar la vita per Te, e

anche dei seguaci, per continuare la Redenzione e spanderla

uniti al Sacrificio incruento dell'altare, tutti i popoli son

debitori, specie il ministero sacerdotale che viene adornato

dei meriti di Cristo, di tutti gli apostoli e dei martiri che

han dato la vita per la verità e per l'amore a Dio.

Dunque:che felicità, che contento e che ringraziamento si dovrà

dare a Dio in continuazione, onorando gli apostoli, la Madre 

di Dio che ha detto il Fiat all'Incarnazione ed è diventata

Sacerdote! C'era al Calvario a subire il dolore di vederlo, Gesù,

morire in croce e a prendere in consegna come figlio 

l'evangelista Giovanni, il vergine, e Lei  sua Madre.

E così ha presieduto alla discesa dello Spirito Santo, orante

insiem con gli apostoli, per cui fu sempre invocata Regina 

degli apostoli.

Ma ora che la Chiesa l'ha voluta come sua Madre, e così si può

ben entrare nell'Era Mariana, avendo per Madre gloriosa la 

Madre di Dio Sacerdote, certamente la Chiesa fiorirà in questa

sua primavera e darà frutti di santità, di bontà, portando tutti

a conversione. E così sarà universale l'evangelizzazione.

Ognuno rifletta sul Mistero compiuto di Cristo Venuto 

Celebrante e Operante, glorioso e misericordioso.

Attenti a essere svelti a entrare nell'era mariana! Così vien

troncata la giustizia di Dio, tramutata in amore per il suo

Ritorno.

Poi Gesú all'altare consacrò particola e calice e poi offrì

Sé Eucaristia alla persona presente, dicendo:

- Onore e gloria sta' rendere a Me Sacramentato insiem con

gli angeli che mi accompagnano-.

Questo va a tutte le anime che degnamente lo stan ricevere.

E la luce del sangue che in splendore è stato tramutato, 

moltiplicandosi e in continuazione, l'offre al ministro che vive

in grazia di Dio e così diventano, uno per tutti, i nuovi 

evangelizzatori dell'Era Mariana.

E gli angeli tutti, prima di scendere:

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore 

è la mia gioia”.

Poi di nuovo scendeva Cristo con gli angeli suoi in terra 

d'esilio. Gcsù rincasava e nell'entrare, (e così si spandevan 

ove c'è Gesù Eucaristia a adorare),questo cantavan,

intanto che gli altri angeli adoratori in Ciel andavan:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, 

la mia preghiera: fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria.

E quando l'alba annuncia il giorno all'ara tua faccio ritorno,

dicendo sempre con voce pia: Ave, Maria”.

E così gli angeli prostrati in adorazione, in ringraziamento,

questo continuamente cantano:

“T'adoriam, ostia divina, t'adoriam, ostia d'amor. Tu 

dell'angelo il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam...

Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam...”.


30-5-1983

L'arca mariana all'orario della Resurrezione arrivava in terra

d'esilio e ben si sentiva il suono festoso della pianta

campanile: è un invito che la Madonna fa ai figli di terra d'esilio.

Gesù subito partì con gli angeli suoi nell'arca mariana e sopra

gli otto cieli arrivò ed entrò gioioso, rivestito di paramenti 

verdi, nella Gerusalemme Celeste. Gli angeli lo seguirono

ed hanno empito tutta la grande cattedrale.

E i sette angeli apocalittici, chiedendo misericordia per tutti:

“Dal profondo grido a Te, Signore. Ascolta la mia voce. Le tue

orecchie siano attente alla voce della mia preghiera. Se Tu

guardi le mie colpe, Signore, chi resisterà? Ma presso di Te è

il perdono, purché Tu sia temuto.

Ti ringraziamo noi angeli che sei venuto”.

E i due angeli che all'altare fanno onore a Cristo Re Celebrante 

e Operante:

“Il Signore è la mia vita. Il Signore è la mia gioia. Se la

strada si fa oscura, spero in Lui, mi guiderà. Se l'angoscia mi

tormenta, spero in Lui, mi salverà. Non si scorda mai di Me,

presto a Me riapparirà. Il Signore è la mia vita, il Signore è la

mia gioia”.

E, dopo aver cantato e suonato gli angeli tutti il Credo o

Simbolo apostolico, gli angeli della pace han recitato il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis", mentre al trono il Michele cantò il Pater noster.

Poi, sceso il Michele, salì al trono il Canadese del Mistero e

da solo questo cantò:

“Nel mattino io ti invoco. Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera

rendo grazie. Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte salirò e 

vicino ti vedrò. Tu, Signore, sei la mia vita, Tu, Signore, sei la

mia gioia”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio con lo scettro di Re

d'Israele ha benedetto ogni vergine ed ogni ministro retto,

specialmente quelli che sanno del Ritorno di Cristo e che la

Madre di Dio è Sacerdote e la stanno invocare. E Lei luce 

dello Spirito Santo col benedire gli sta regalare.

La benedizione che Lei cede è solenne.Beati quelli che questa

benedizione stan ricevere e così insegnano anche a tutti gli

altri come la devono pregare e ringraziare della benedizione 

che ricevono dall'Immacolata Sacerdote.  

E gli angeli tutti in canto e in musica:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Andrò a vederla un dì, è il grido

di speranza che infondemi costanza nel viaggio e tra i dolor.

Andrò a vederla un dì, lasciando questo esilio, le poserò qual

figlio il capo sul suo cuor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel, andrò a vederla un dì...”.

E l'angelo Michele e il Canadese del Mistero di nuovo son 

saliti al trono e questo han recitato per le genti tutte:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti 

l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere sempre più

nel tuo santo e divino amore”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e ha unito un nastro 

bianco al nastro rosso che tiene il segno dove si deve leggere.

E così ha incominciato:

-Dopo risorto, quando per la terza volta ai tuoi discepoli 

ti sei mostrato alla sponda del lago di Genezaret e loro si 

trovavano a pescare nel mare, c'erano parecchi dei tuoi 

apostoli; il vergine Giovanni ti ravvisò che eri il suo Divin 

Maestro e avvisò Pietro, che si è messo all'ordine per incontrarti.

Arrivati alla sponda, già il fuoco ardeva e Gesù preparava 

a loro la colazione, poi gli disse di gettare la rete dalla parte

destra.

Loro hanno obbedito e miracolosa fu la pescagione. Ha chiesto

un pesce da fare arrostire, mescolandolo con quello che già 

stava cuocere. Poi li invitò a mangiare assieme pane e pesci.

Loro mangiavano e tacevano. Poi in questa occasione 

domandò a Simone se davver lo amava.

Lui per tre volte, ché tre volte gli aveva domandato, ha 

risposto: "Sì, ti amo più di questi".

Già una volta  aveva detto:

"Vi farò pescatori di uomini".

E questa volta, volendo farlo capo, ha voluto domandargli tre

volte, facendogli la consegna degli agnelli e delle pecore per

l'ultima volta. 

Così Pietro fu rassicurato che da Gesù era amato e lui per

tre volte, alla domanda, l'ha confermato.

Grande la responsabilità di chi è a capo a cui il mondo, cioè

gli abitanti, ha consegnato.

Pietro, ancor non era venuta la Pentecoste, teneva l'occhio su

Giovanni, che aveva posato il capo sul suo cuore 

all'Ultima Cena:"E di questo che sarà?",

E Tu, Gesù, gli hai risposto:

“Cosa te ne fa, a te, se lui rimarrà finché Io venga?" 

Questa la risposta del Re Divino nel momento che loro dovevano

lasciare le reti e fare i pescatori di uomini, e stava per partire 

e metterli su di un piano tutto spirituale per trovarsi 

in alto ad evangelizzare:

 "Cosa te ne fa, a te, se lui rimarrà finché Io venga?" .

Ecco la promessa che sarebbe tornato!

Proprio questa promessa fu mantenuta, proprio in questa 

occulta Venuta.

Cosa per bene significa: "Se lui rimarrà finché Io venga?"?

(Già sapevan che dopo la salita al Padre sarebbe venuto il

Settiforme. E così, imbiancati da questo fuoco purificatore e

rigeneratore, si sarebbero trovati uomini nuovi, solo dediti al

servizio di Cristo in ciò che riguardava la Chiesa che aveva

fondato.)

Vuol dire che sacerdoti vergini, amanti del sacro celibato, ce

ne sarebbero stati anche quando sarebbe ritornato. E così avrebbe

sostato finché, rimessi tutti di nuovo al primier candore,

basati su quelli che sempre son stati tali, avrebbe potuto 

mandare una seconda Pentecoste; e così, con l'olocausto che

celebra, assicurare  la Chiesa che ha fondato che sarà su tutto

vittoriosa nell'evangelizzazione mondiale.

Ecco quanto vale sacrificarsi e pregare, affinché ciò che Dio

ha promesso ed ha garantito sia nella sua volontà tutto 

compito!

Ecco questa occulta Venuta, compiendo un nuovo Mistero,

affinché sia santificato il sacerdotal magistero con la Madre 

gloriosa al fianco che dal Paradiso vigila e, da Madre del 

sacerdozio di Cristo, agisce assieme, affinché tutto ciò che Dio 

ha rivelato avvenga e il Regno di Cristo in tutti i cuori venga!

Benedicendo, questo mattino, la Madre di Dio chiede spirito di

preghiera, mortificazione nello schivare del peccato le occasioni,

di lavorare per il Regno di Dio, non oziare: oziare vuol dire

pensar solo al materiale e dimenticarsi di ciò che dura in

eterno.

E così avvisa Bienno, proprio con amor materno:

"Sappi, Bienno, che non sei l'Eterno e la via dell'umiltà sta'

battere, se devi incontrare Gesù Ritornato glorioso e  misericordioso".

Questo significa trovarsi in sottomissione quando il ministro

di Dio annuncerà la Buona Novella, che deve essere anche per

questo paese una provvidenza.

Bienno vuol dir bisogno del mondo.

Da ciò che dice la Madonna tutti hanno da imparare e del suo

patrocinio la devono ringraziare.

E gli angeli tutti:

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che

t'offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta...

Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro calice noi deponiamo.

Accetta... A Te, Signor, leviamo i cuori; a Te, Signor, noi

li doniam”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

diede Sé Eucaristia alla persona presente.

E il sangue del calice, sempre per il ministro, in luce fulgida

penetra nel segno sacerdotale, per metterlo in condizione di

comprendere il Ritorno in terra d'esilio del Redentore.

E gli angeli, intanto che avveniva questo, cantavan:

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti e offrirti i

nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor”.

E, dopo tre minuti prostrati a terra, adorando la

divina volontà di Cristo Re Celebrante e Operante, gli angeli, scendendo

questo cantavan, intanto che Cristo rincasava:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che innamora 

i nostri cuor”.

E così questa truppa angelica arrivava dove ci sono gli altri

angeli a adorare, che per lor è godere.

Al Paradiso questi andavan e gli altri rimanevan, sparsi in

tutto il mondo ove c'è anche sol un'ostia consacrata. E in 

musica e in canto questo davan:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eterno

suo poter. Osanna...Verrai un giorno Giudice, o mite e buon

Gesù, rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna…”.

E, per completare, l'angelo Michele questo dice:

- Lavorate e prima pregate e tendete all'emenda dei vostri

falli, che la provvidenza darà tutto ciò che all'uomo occorre

per campare e così il suo Dio servire ed amare.


31-5-1984

L'arca mariana pronta si trovava carica di angeli per portar

con loro sopra gli otto cieli il Divin Re Ritornato a celebrare.

Gesù li contentò e insieme partì, perché accresceva in loro il

godimento, perché tutto è per far del bene agli abitanti del

basso globo.

E così arrivava insiem con la corte celeste sulla città di Dio.

All'ingresso veniva rivestito di paramenti bianchi, di croci

greche ornati. E in questa foggia saliva l'altare per compiere

il vespro olocausto.

Gli angeli lo seguivan e tutta la Gerusalemme Celeste 

empivan. E questo canto angelico dentro echeggiava:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri 

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o 

Signore. Benedite le famiglie, benedite tutto il popolo di terra

d'esilio. Benedite l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite

il gran Gerarca, il pastor di questo gregge. Benedite chi 

protegge nostra santa religion”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare per tutti 

i popoli:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me,

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato.

Lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore”.

Poi al trono salì l'angelo Michele e cantò il Pater noster.
E gli angeli tutti in un coro unico han cantato e suonato il

Credo o Simbolo apostolico, mentre il "Gloria in excelsis

Deo", l'han cantato gli angeli della pace.

Poi la Madre di Dio, unendosi, col benedire dal Paradiso,

al vespro olocausto che compie il suo Divin Figlio, questo ha 

detto.

- La mia benedizione scenda sulla famiglia verginale e 

sacerdotale e su tutti quelli che intervengono ad ascoltare.

Si sparga la mia benedizione dove Io son calata in presenza

del mio Divin Figlio a testimoniare il suo Ritorno. E tutto è

in benedizione al clero che con umiltà ascolterà Colui che

l'ha costruito e voluto suo ministro. Così, con la nuova luce

che Cristo Re tornato regala all'umanità tutta, frutterà, e la

mia Chiesa darà nuovi cristiani, finché tutti diverranno tali.

Riconoscete Me, ministri di Dio, che sono la Vergine Immacolata

Sacerdote, affinché vi abbiate a trovare veramente padroni dei

cuori degli uomini, affinché li portiate tutti al mio Gesù

e siano.

E gli angeli tutti:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria.

Nel casto fremito di squille a sera le stelle penetri la mia

preghiera. Nel ciel cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”.

E gli angeli della pace:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor.

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo

mi salvi il tuo amor. Tu sei forza, sei vita immortal, perché

triste è il cammino tra il mal. Al tuo santo altar...

Mi risplenda la luce del ver e mi guidi sul retto sentier. Al

tuo santo altar... Mia speranza e salvezza sei Tu. Che ti lodi

in eterno, Gesù”.

E i due alti angeli che onorano Cristo all'altare, accompagnati 

dalla fanfara angelica, questo cantavan:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole. Luce ai miei passi ti

voglio, Signor. Tu sole vivo... La tua parola mi svegli al mattino 

e mi richiami alla sera con Te. Tu sole vivo... Sulla mia

casa risplendi, mio sole; splenda d'amore, di luce per Te.

Tu sole vivo...”.

Si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul libro della vita:

- Tu, Cristo, sei salito al Cielo in presenza dei tuoi apostoli,

e loro erano contenti a vederti andare alla gloria, perché ti

avevano visto risorto, riconoscendoti così come il Messia,

rallegrandosi per la tua ascesa al Padre, perché avevi promesso

il Settiforme e, dopo, il Ritorno. Han pagato insiem con Te, ma

l'han fatto con amore di apostoli e martiri e tutti meritano

insiem con Te onore e gloria, insieme con la Madre tua 

Sacerdote, ché insieme han sofferto ed ora godono insieme.

Come sarebbe stato gioioso il tuo Ritorno per terra d'esilio,

la tua Venuta da misericordioso e glorioso!

Ecco quello che impedisce anche ora di conoscerti:la maschera

che porta l'uomo con scure le lenti; e ti han visto come 

persecutore, al posto di Redentore. Avrebbero meritato che 

scendesse il fuoco dal cielo a incenerire tutti. Invece Tu 

ugualmente hai sostato, perché con infinito amore vuoi 

bruciare tutto il male e purificare tutto il bene e con le tue 

mani offrire tutto all'Eterno Padre e così placare la giustizia 

divina e fare in modo che chiunque ha peccato si converta e viva.

Gli uomini festeggiano la tua Ascensione.

Noi angeli, salendo e scendendo a adorare Gesù Eucaristia in

continuazione, onoriamo la tua Venuta e preghiamo affinché Tu

non abbia a partire prima che gli uomini diano segno di starsi 

convertire. Il tuo amore è sommo. Il tuo amore non ha misura.

E  la continuazione nello star amare, tutto il mondo stai

conquistare, tutti a Te ad attirare, affinché la festa deltrionfo 

della santa croce sia universale.

La Sacerdote Vergine Madre il primo posto terrà e sol così il

suo Cuore Immacolato trionferà.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice all'altare, poi

regalò Sé Sacramentato all'unica persona 

del Mistero:- Affinché il ministero sacerdotale sia lui 

che dispensa Me Sacramentato-.

E il calice in luce dà al ministero sacerdotale una facoltà

nuova di comprendere il nuovo Mistero e così  tutti i retti

ministri  arrivare alla statura di Gesù Cristo.

E intanto gli angeli questo cantavan:

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi: parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo,

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del

Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di Cristo

un sol corpo ci farà”.

Poi sette minuti di adorazione alla volontà di Dio. E, prima di

scendere, al trono l'angelo del Mistero questo ha detto:

- Giovedì, giorno di istituzione, vuol dire:gioia eucaristica,

unione con Gesù Eucaristia, vivere insieme la vita divina.

Poi sono usciti con il Divin Maestro e sono scesi. Cristo rincasò 

da dove era partito e le tre schiere immense a adorare

Gesù Eucaristico sono andate, e questo canto nell'entrar nei

templi han terminato:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

E, intanto che gli altri angeli in Ciel andavan, questi cantavan:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divino Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè.

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti

adora. Per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà”.


1-6-1984

Veniva l'arca mariana, all'orario che la Madonna aveva 

comandato, con gli angeli ad invitare Cristo a salir con loro sopra

gli otto cieli per dargli quell'onore e quella gloria in cui i figli di terra 

d'esilio stan mancare, perché va a celebrare l'olocausto 

affinché l'Eterno Padre aspetti ancora un poco prima di punire, 

a vedere che abbiano a far resa.

E così con prestezza già si trovava sopra gli otto cieli nella 

città di Dio. E, rivestito all'ingresso dall'angelo suo Sacario

di paramenti rossi segnati di croci greche, si accostava

all'altare a compiere l'olocausto e gli angeli tutti occupavano 

tutti i posti.

Subito al trono salì l'angelo Michele che, dopo aver cantato

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis", spiegò il significato di questo primo venerdì del

mese, quello che significano questi paramenti che ha indossato

Cristo Ritornato:

- Significano che Cristo ha pagato verso l'Eterno Padre,

tutti i torti che han fatto a Lui Ritornato glorioso e misericordioso;

e così il castigo viene allontanato, lasciando tempo

di ripensamento e di ravvedimento.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare questo

sommessamente han cantato:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? T'amo con sommo 

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò , or n'ho 

sommo dolor. Le mie colpe dirò ai piè del confessor. 

Penitenza farò dei miei passati error. Sommo Ben, mio Signor, 

come non ti amerò?”.

Poi gli angeli tutti han cantato e suonato il Credo o Simbolo

apostolico.

E gli angeli tutti, continuando:

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O  d'amore inclita 

fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, 

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami 

sempre piú. Sacro Cuor per noi ardente di divino, eterno amor,

del tuo Cuore onnipotente fa' che avvampi il nostro cuor”.

E al trono l'angelo Michele insiem con l'angelo del Mistero:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi, avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.

Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

Poi i due alti angeli che si trovano all'altare a onorare

Cristo Celebrante e Operante questo han cantato, accompagnati

dalla musica paradisiaca:

“Viva, viva il Divin Sacramento. Su, cantiam con festosa 

armonia. Egli è il Pane del Cielo che indìa. Chi ne mangia in 

eterno non muor. T'adoriam, nostro Re, nostro Dio, ostia santa 

di pace e d'amor. A Lui gloria da tutte le genti si tributi con fede

ed amore. E sprigioni ogni fervido cuore inni e canti di lode 

e d'amor. T'adoriam, nostro Re, nostro Dio, ostia santa di pace 

e d'amor”.

Poi la Madre di Dio dal Paradiso ha intrecciato la sua benedizione 

con quella che imparte il Pontefice alla fine del Sacrificio incruento.

E gli angeli tutti:

“Ave, Maria. E' l'ora più bella che suona nel cuor, che mite 

favella di pace e d'amor. Ave, Maria. Noi pur t'onoriamo, o Madre

d'amor. Noi pur t'esaltiamo, purissimo fior. Ave, Maria. A tutti

perdona le colpe e gli error. Al mondo Tu dona la pace e l'amor. 

Ave, Maria”.

E, intanto che il Sacario si preparava ad accostarsi all'altare

per leggere sul messale, gli angeli tutti in canto e in suono:

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”.

Poi lesse il Sacario:

- Gioia han posseduto gli apostoli tutti, dopo che Tu sei asceso 

al Cielo. E in preghiera e in raccoglimento son stati nel

Cenacolo ad aspettare lo Spirito Santo. La Madre di Dio, unita

a loro orante, attirava sugli apostoli quel globo di fuoco che

dopo si è sparso su di loro in forma di lingue di fuoco.

La storia è continuata dalla nascita alla croce. 

Dal momento che ha istituito il Sacramento d'amore, dopo la Pentecoste 

han potuto celebrare i sacri misteri e incominciare in

pieno l'evangelizzazione, rinforzati dalla luce che lo Spirito

Santo gli ha regalato affinché potessero esercitare il ministero

apostolico sacerdotale che Cristo gli aveva comandato.

Mai Gesù ha ritirato il comando primo, ma, venuto trionfante 

e misericordioso, vuole ora, nel suo Ritorno,  restituirgli la

forza primiera, ché col terminare l'Era Cristiana si sono indeboliti 

e il popolo ha preso su di loro il sopravvento.

Han bisogno di Te, Cristo, per incominciare l'Era Mariana.

E' impellente la necessità che la tua Parola viva di vita li 

sostenga, li schiarisca e li metta in posizione e in umiltà 

d'essere di nuovo resi dallo Spirito Paraclito nuovi e Tu, Cristo,

li abbia a restaurare, per così trovarsi atti ad entrare nel

terzo tempo, che è l'Era della Sacerdote Vergine Maria, 

e trovarsi di nuovo avvalorati in Te, con Te e per Te.

Così l'evangelizzazione prenderà  piede su questo basso

globo e farà tutti i popoli atti a conoscerti, ad amarti ed a

servirti.

Imbiancati dall'acqua salutare del Battesimo, resi tutti figli

adottivi di Dio, la tua Chiesa, a contatto della Madre tua 

Sacerdote gloriosa, rimarrà risorta senza essere morta, 

perché uscita dal Cuor di Cristo ferito da Longino, con i canali 

dei sacramenti.

Ora il tempo passa e la storia si svela e l'umanità deve passare

dal peccato all'emenda e lasciare le cattive voglie e,

guardando in alto, trovarsi tutti mondati, alla sequela del

Cuore Immacolato della Madre di Dio Sacerdote, per poter 

cantare l'amore, la gioia e il contento, adorando Gesù in 

Sacramento.

E, prima che Cristo consacrasse, anche questo fu cantato:

 “O Dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. Per me crocifisso volesti morir?  D'amore languisco,

così mi vuoi dir. O dolce Cuor del mio Gesù, deh!  fa' ch'io t'ami

sempre più. Dolce Cuore di Maria, sii Tu la salvezza dell'anima

mia”.

Poi Gesù consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia 

all'unica persona presente:

-Vivi in calma ed in speranza 

e le lodi alla SS. Trinità insiem con gli angeli canta-.

E il sangue del calice, tramutandosi in luce che si sta 

moltiplicare, illumina tutti i ministri che vogliono rimanere

sacerdoti di Cristo in eterno.

Questo è il miracolo più grande che Cristo sta per compiere.

E il Canadese del Mistero, intanto che comunicava e che questo

avveniva, da solo al trono questo cantava:

“Gesù mio, io ti credo qui presente innanzi a me .Sei nascosto,

eppur ti vedo con gli occhi della fé. Vieni, vieni, mio Signore,

nel mio petto ad albergare. Vieni, vieni in questo cuore: solo

Tu lo puoi saziare.

Genuflesso qui ai tuoi piedi io ti adoro, o mio Signore. Il mio

cuore, Tu ben lo vedi, sai che arde del tuo amore.

Tutto spero, Gesù mio, dall'immensa tua bontà e Tu donami,

buon Dio, la beata eternità”.

Col canto del Veni Creator si scendeva. Gesù entrava

 nell'ospizio e gli angeli a adorare e a perorare sono andati

davanti a Gesù Eucaristico.

E questo continuamente cantano:

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signore

è la mia gioia”.


2-6-1984

Scendevan gli angeli nell'arca mariana a pregar Gesù Cristo

tornato in terra d'esilio di salir con loro sopra gli otto

cieli; e così, celebrando nella Gerusalemme Celeste il vespro

olocausto, dà alla Chiesa di Cristo una nuova vitalità con una

speciosa autorità.

Gesù accettò e con i suoi angeli in suono e in canto insiem

andò.

Sul frontale dell'arca mariana:

"Vita nuova sabatina. Resurrectio et vita !".

In un attimo all'ingresso della grande cattedrale, che si

chiama anche santuario, veniva rivestito il Divin Re di 

paramenti bianchi, simbolo di purezza verginale, ché la Vergine 

Madre Sacerdote l'ha dato in sabato per opera dello Spirito

Santo, perché in sabato Cristo è nato.

Così si accostò all'altare e incominciò a celebrare.

L'angelo del Mistero incensò l'altare, l'angelo Michele salì

al pulpito. Dirige e dice.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare sommessamente

questo cantavan:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato: abbi pietà, o Signore!

A Te, Signore, ricorriam fidenti. Misericordia noi da Te speriamo.

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti!”.

E, dopo aver cantato il Credo o Simbolo apostolico i nove

cori angelici, gli angeli della pace han suonato e cantato il

"Gloria in excelsis Deo".

E gli angeli tutti:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed amiamo

il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. Dov'è carità…

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei

beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per

tutti i secoli, senza fine”.

Poi al trono, ove presiede l'angelo Michele, salì anche il 

Canadese del Mistero e unanimi hanno cantato il Pater noster.

E, per appartenere in pieno all'olocausto che compie il Divin

suo Figlio, dal gaudio la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro

di Re d'Israele ha benedetto tutto il genere umano, in modo 

speciale il clero e le vergini, perché tutti siano pronti

e proni alla volontà di Dio.

La seconda benedizione: ha benedetto i posti, per pria 

l'Apidario ove è calata a testimoniare il Ritorno del suo Divin 

Figlio, e tutti i posti ove si è proiettata ed è verità in chi

l'ha vista.

E così questa benedizione dà un'imposizione al demonio e ai

"medium" che queste forze occulte, che fanno vedere una cosa

che non è, questo potere sia spento.

La terza benedizione è rivolta a chi la invoca, a chi ha bisogno

di Lei, al peccatore che si converta e viva.

E gli angeli tutti:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti

onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. 0 Santa Vergine,

prega per me. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio

è al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa Vergine,

prega per me. (Uno in tutti).

In questa misera valle infelice tutti t'invocano Soccorritrice.

Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine, prega per me”.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a onorare Cristo

Celebrante e Operante, accompagnati dalla fanfara angelica,

questo han cantato:

“ Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde innanzi a Te”.

Poi l'angelo Sacario lesse sul nuovo messale, scritto da lui

nel tempo che Cristo ha celebrato l'olocausto:

- Ho narrato molte parti del Vangelo in cui son notati i miracoli

da Te compiuti durante la vita pubblica. Ed è ben chiaro

che tutto è avvenuto ciò che Tu hai fatto e hai detto.

Hai narrato e hai confermato ciò che i profeti da Dio

avevano appreso. Hai mostrato come è avvenuta l'Incarnazione,

un Mistero operato da Dio in Maria Vergine Sacerdote nell'atto

che ha detto il Fiat. Così il popolo ha potuto, proprio per

Te, Figlio di Dio Vivo, con la Redenzione, diventare figlio

adottivo di Dio per così, dopo il trapasso, poter venire a goderti

ed amarti in eterno.

Ma avevi promesso la Pentecoste, che sarebbe venuto il 

Consolator optimus, dopo essere morto, risorto, salito al Cielo

in presenza dei tuoi apostoli; così tutto fu fatto.

L'evangelizzazione fu fatta, i tuoi apostoli han dato la vita

per la verità, per l'amore e la sicurezza che han trovato in

Te, dolce Salvatore.

Il Vangelo porta anche il tuo Ritorno per compire il tuo ciclo, 

applicando a tutti, con la tua celebrazione, la Redenzione.

Ecco lo splendore che deve dare il tuo Ritorno!

Tornato alla benedizione eucaristica, velato di questo Divin

Sacramento in cui ti trovi in corpo, sangue, anima e divinità

a beneficare tutta l'umanità, proprio alla benedizione della

chiusura del Congresso Eucaristico dell'operaio, in cui son

compresi tutti, in qualunque lavorio si trovino, tutti gli uomini 

di terra d'esilio,

ti sei appartato a dare la tua sapienza increata per rispetto

all'autorità che alla tua Chiesa avevi dato.

Al momento preciso giungerà questo annuncio e come il primo

annuncio è arrivato alla Madre di Dio che ha detto il Fiat,

così l'annuncio del tuo Ritorno giungerà alla tua Chiesa con

rispetto e nobiltà. E così il ministero sacerdotale, che tende

alla santità, alla statura di Te, Cristo, si troverà. Noi angeli

ti ringraziamo. Noi angeli esultiamo e godiamo per l'amore che

porti a tutta l'umanità, che Tu vuoi salvare e portarla, nel

trapasso, alla beata eternità.

Ecco che la santa Madre Chiesa ha fatto la tua Madre, Madre

sua! E tu la consegni alla tua Chiesa, gloriosa, Sacerdote,

Vergine Immacolata: così Lei, dal gaudio, alla Chiesa che hai 

fondato si arruolerà e i popoli a Te, Gesù,  alla santa croce a Te

Eucaristico porterà.

E gli angeli questo han cantato:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

Poi il Re Divino consacrò particola e calice, poi ha regalato

di sua mano Sé Eucaristico alla persona del Mistero, alla serva

fedele che ha pagato il suo debito prima del trapasso:

-Perché in questo modo - dice Cristo - nella scienza che

ho dato, che son Io che parla sia constatato.

E la luce del calice del sangue suo la dà ad ogni ministro

che in tal fuoco d'amore viene purificato e atto a comprendere 

che è tornato.

E l'angelo Michele:

- Tener presente che al primo Patto che fu scritto (ed erano in

tre:), ogni pagina della Scuola 

portava questo: "La persona scomparire, veder Dio a dire".

E in seguito, ogni pagina, ogni foglio portava:

"E' Gesù Cristo che parla".

Dopo, la Scuola si è inoltrata finché ci fu l'ordine di bruciarla.

E così fu il primo olocausto che Cristo ha compito in

terra d'esilio, che salì all'Eterno Padre a pro della Chiesa

che hai fondato, perché è immortale e in eterno con Te, Cristo,

deve durare.

E gli angeli, prima di scendere con Gesù, han cantato:

"O salutaris hostia, quae coeli pandis ostium. Bella premunt

hostilia, da robur, fer auxilium. Uni trinoque Domino sit 

sempiterna gloria, qui vitam sine termino nobis donet in patria.

Amen”.

Poi si scendeva. Il Divin Maestro rientrò da dove 

era partito e gli angeli, tre schiere immense, si son distribuiti 

a adorare dove c'è Gesù Eucaristico e gli altri che c'erano a adorare 

son tornati in Paradiso.

E questo, entrando ove c'è Gesù, cantavan:

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che ancor

rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei  miseri che

ignoran l'Evangel. Manda color che insegnino la retta via del

Ciel”.


3-6-1984

L'arca mariana arrivava all'orario della resurrezione e Gesù

Cristo, ritornato da tempo in terra d'esilio, insiem con loro,

andava e sopra gli otto cieli nella città di Dio arrivava.

All'ingresso della Gerusalemme Celeste di paramenti di oro

bianco veniva rivestito dall'angelo Sacario; dopo, si accostava

all'altare a compiere l'olocausto e gli angeli che l'hanno

accompagnato hanno empito tutta la Gerusalemme Celeste.

Così si apriva la celebrazione: sopra il frontale della nave mariana

l'angelo dell'Annuncio sventolava per pria il vessillo virgineo. 

Il frontale portava, e lo annunciava l'angelo Michele 

al trono, che è quello incaricato dalla Madonna a sostenere come

avviene la celebrazione del Divin Re.

 E la parola scritta in oro questo indicava:

"La verginità è l'essenza di Dio ed è quella che deve essere

la salvezza di ogni famiglia, perché la Chiesa di Cristo fu

fondata, è uscita dal Cuor trafitto di Cristo".

Poi i sette angeli apocalittici che circondano l'altare dell'Agnello

han recitato il Confiteor per tutte le genti.

L'angelo Michele cantò da solo il Pater noster e tutti gli

angeli presenti han suonato e cantato il Credo o Simbolo

apostolico, affinché la fede rinasca in ognuno che l'ha perduta

e così l'acqua viva che esce dalla sorgente del Cuor di

Cristo abbia a lavare tutti gli uomini dal peccato d'origine.

Questa acqua viva (sono i canali dei sacramenti) deve portare

a salvezza tutta l'umanità.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo". E la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio ha steso la sua

benedizione in unione a quando benedice il Pontefice, perché

sia proficua per tutta la generazione.

E l'angelo Michele al trono:

- Il trionfo del Cuore Immacolato fu annunciato a Fatima, ha

preso possesso quando la Madre di Dio nel 1960 all'Apidario,

ove è calata, ha testimoniato il Ritorno del Figlio in presenza 

di Lui già venuto.

Poi la Madre di Dio Sacerdote, iniziando la battaglia finale,

con gli angeli suoi ha sconfitto il dragone; ma non ha il suo

effetto, finché con amore i ministri non vengono ad ascoltare,

col permesso del vescovo, se Cristo Re davvero è venuto e sta

parlare.

Così Lucifero, il superbo, non potrà più danneggiare il popolo

di Dio e credere di mettere in prigione la Chiesa di Cristo.

La superbia è la radice d' ogni male. L'umiltà è ciò per cui nel

vigneto di Cristo Lui può fare innesto, e questo divenir utile

per tutta l'umanità.

Così la messe non potrà essere danneggiata dalla tempesta, 

ma produrrà; e il popolo il sostentamento per lo spirituale e 

per vivere avrà.

E salva e rinnovata in Cristo sarà tutta l'umanità.

E gli angeli tutti:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole. Luce ai miei passi ti

voglio, Signor. La tua parola mi svegli al mattino e mi richiami

alla sera con Te. Sulla mia casa risplendi, mio sole; splenda

d'amore, di luce per Te. Tu sole vivo...”.

E i due alti angeli che fanno onore a Cristo Celebrante e

Operante, per i popoli tutti questo han recitato:

“Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve. Il mio peccato

io lo riconosco, il mio errore mi è sempre dinnanzi. Contro

Te, contro Te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi

occhi io l'ho fatto.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il

mio peccato e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio

errore”.

E gli angeli tutti:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il tuo amor. 

Al tuo santo ...Tu sei forza, sei vita immortal, perché triste è il cammino 

tra il mal. Al tuo santo...”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario e lesse:

- La liturgia della Chiesa annuncia oggi la tua Ascensione.

Non è vano, perché è un richiamo a tutti che un giorno si dovrà

lasciare questo basso globo e presentarsi ognuno a rendere

conto a Dio della propria vita, per poter trovarsi in unione con 

Lui in eterno.

Però questo è un passaggio, perché si tratta di quando Tu, 

Cristo, sei nato e sei venuto da Messia a redimere. Mai verrà 

cancellato questo, perché Dio non muta e ciò che ha detto e che

compie non ha più fine; nessuno lo può arrestare, nessuno, ora

che è tornato, può annullare il suo dire, ma tutti sotto si dovran

trovare e dovranno dare a Dio ciò che gli spetta. E questo non sarà 

una vendetta del proprio Redentore, ma sarà ciò che abbellisce 

l'uomo del suo infinito amore.

Allora gli angeli al completo questo han cantato:

“Noi ti amiam, Signor. Sei Tu la luce, la nostra gioia. Noi ci

prostriam, Signor, noi t'adoriam. Solo a Te chiediam il tuo amor”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia all'unica persona presente. E il sangue del calice

in luce lo regala al ministero sacerdotale perché si possa

nutrire della sua luce, del suo amore e della sua sapienza

increata.

E gli angeli in continuazione:

“In Te speriam, Signor.In Te speriam. Abbi pietà di noi, abbi

pietà! Sei Tu la luce, la nostra gioia, noi ci prostriam, Signor,

e t'adoriam”.

E col canto "Iesu, corona virginum" si scendeva. 

Cristo entrò nell'ospizio e gli angeli sono andati a adorare 

Gesù Eucaristico.

Mai Gesù Sacramentato rimarrà senza di chi l'adora, chi lo

ama e chi lo serve.

E continuamente stavan questo dire:

“Cuor di Gesù, oceano di bontà, mostra che Tu sei Via, Vita e

Verità. Cuor di Gesù Eucaristico, fa' che il tuo Regno si

impossessi di ogni cuore e si diffonda nel mondo intero.

Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi. Cuor di Gesù, Tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi. Cuor di

Gesù, concedi. Cuor di Gesù, pensaci Tu”.

Cronaca

Domenica in luce.


4-6-1984

L'arca mariana con nove schiere di angeli veniva per poter

accompagnare Cristo Ritornato sull'alto globo, sopra gli otto

cieli, a celebrare.

L'arca era tutta adorna di rami d'ulivo d'oro con bacche mature:

segnale di riconsacrazione e di pace.

La scritta era questa:

"Che padroneggi nei popoli di terra d'esilio il santo timor

di Dio".

All'ingresso del santuario fu rivestito di paramenti verdi,

adorni di croci greche d'oro, che significano che per la fede

dei popoli, e così per la speranza che lor godono per la 

promessa fatta che le porte dell'inferno non prevarranno

contro la Chiesa, per i molti che amano Dio sopra tutte le cose

verranno esauditi tutti e nella misericordia del Redentore

saziati, perché dal Divin Re Ritornato i popoli sono amati.

Questo al trono ha detto l'angelo Michele. Gesù Cristo si accostò

all'altare e incominciò il vespro olocausto.

Gli angeli avevano empita tutta la cattedrale e anche di fuori

il piazzale del nuovo globo, chiamato la città di Dio.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo volto. 

Quel volto non nascondermi, o Signore. Con cuore pentito

e sincero perdono imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa

il suo errore”.

E gli angeli tutti han cantato e suonato il Credo o Simbolo

apostolico.

E il Michele al trono recitò la preghiera domenicale, che è il

Pater noster.

I due alti angeli che danno onore all'altare a Cristo Celebrante

e Operante han cantato, accompagnati dal suono della

fanfara angelica, il "Gloria in excelsis Deo".

E subito dal gaudio la Madre di Dio Sacerdote offre ai figli

in prova di terra d'esilio la benedizione paciera, la benedizione

misericordiosa, la benedizione che invita gli uomini tutti 

a pentirsi dei propri falli e domandar perdono a Dio e

a non lasciar passare questo tempo di misericordia e di bontà

divina, a vivere di timor santo.

E gli angeli tutti:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh,

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam 

timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, Vergine Sacerdote,

nostra speranza”.

E gli angeli tutti in canto e in suono:

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che

t'offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta,

Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro

calice noi deponiamo. Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor...”.

Poi al trono salì insiem col Michele, che già c'era, l 'angelo

Canadese del Mistero e han cantato la Salve Regina.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario del Re e lesse sul

messale:

- Giacché ora sei tornato e del velo eucaristico ti sei coperchiato

e la sapienza increata hai dato, voglio mostrare come

la tua Madre Dio in Trino l'ha preparata. 

Nata senza il peccato d'origine, piena di grazia, Vergine e tutta pura, 

all'Annuncio dell'angelo portato dall'alto domandò spiegazione e

poi disse il Fiat. Ove questo ha detto, lo Spirito Santo la

adombrò e quella luce vitale l'ha resa Sacerdote, segnandola

al cuore e, in quel minuto, Madre. Così la Madre di Dio, Vergine

e Sacerdote, ha dato al mondo il Messia. E la verginità sempre

in Lei ha brillato.

Ebbe da Te, Cristo, che stavi per morire, per figlio il vergine

Giovanni e,  in ugual minuto, Tu l'hai segnato sacerdote e Lei

è diventata Madre di Giovanni, vergine anche lui; e lui ebbe

per Madre del suo sacerdozio la Madre di Dio.

Riflettere ora il perché manca la fede: perché di verginità,

in chi deve insegnare, c'è qualcuno che sta mancare; e, al

più, non la ama, questa virtù, che è l'essenza di Dio, necessaria

per chi è segnato sacerdote: se deve consacrare, assolvere ed

evangelizzare degnamente e di profitto, deve essere tale, come

il Divin Maestro, il Redentore.

Troppi fanno ciò che spetta solo al sacerdote, e così il popolo si 

disperde e fa ciò che gli pare e piace.

Ricordarsi che, prima che gli apostoli celebrassero l'Eucaristia,

è venuta la Pentecoste e li ha fatti uomini nuovi e così

apostoli e sacerdoti di Cristo.

E' stato alla discesa dello Spirito Santo, con presente la Madre

di Dio Sacerdote che ha steso la sua immacolatezza e verginità,

che son divenuti del primier candore. Così hanno avuto

la forza di lasciare tutto per Cristo e così hanno testimoniato

che Colui che era morto in croce per redimere era veramente

il Messia, Figlio di Dio.

L'ora era giunta che Tu, prima del Duemila, avessi a ritornare

dal Padre in terra d'esilio. E, prima di scendere, hai rivestito

dell'umanità tua la terza Anima che è alla destra del Padre,

come hai rivestito all'Ultima Cena l'Anima prima che ha fatto

dal nulla tutte le cose; e così nell’Eucaristia per tuo comando,

la parola del ministro che vive il sacro celibato, e così il suo

sacerdozio, crea e procrea il corpo, sangue, anima e divinità

e compie questo miracolo, in somiglianza al Verbo che ha fatto

dal nulla tutte le cose.

Bisogna ben discernere che un sacramento non è l'altro, che il

matrimonio non è l'Ordine, che hanno dei doveri differenti uno

dall'altro e che l'Ordine è fatto per portar le anime a Dio,

istruire, perdonare i peccati e dare Gesù Eucaristico da

ricevere, da adorare, perché il Sacramento dell'amore è il 

Sacramento che dà speranza a tutti di salvezza, perché tutti lo

possono avvicinare, il Re Divino Eucaristico, ogni persona di

ogni ceto e di ogni condizione, perché di tutti è il Creatore

e il Redentore.

Questo, è un po' che l'’ho scritto. Ma questo mattino la Madre

di Dio mi ha comandato di leggerlo, se si deve parlar di pace,

di concordia e di conversione. In ogni stato si può santificarsi,

ma ognuno deve battere la strada da Dio assegnata.

Beati quelli che hanno accettato d'essere tutti di Dio, solo

di Lui, per portare tutti a Dio!

E gli angeli tutti:

“Misero cor, deh! pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni,

i mesi e gli anni, lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi all'altare Cristo consacrò particola e calice, poi diede

Sé Eucaristia all'unica persona presente.

E il calice del sangue suo, che è il suo corpo, sangue, anima e

divinità, in luce si è tramutato e così vien moltiplicato; ed

ogni ministro con questa luce divina ci può vedere e così,

miracolato, può trovarsi in condizione di comprendere che era

giunta l'ora e il Redentore in terra d'esilio è ritornato, come

nel Vangelo c'è notato.

E gli angeli tutti:

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te, tra

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar, per amarti, o Signor”.

Poi sette minuti prostrati a terra gli angeli a adorare la

volontà di Dio.

Poi insieme son scesi di nuovo in terra d'esilio. Cristo rincasò

e tre immense schiere sono andate a adorare dove c'è

Gesù Sacramentato e gli altri angeli in Ciel son ritornati.

Tre schiere sono state assegnate a tutti i sacerdoti e tre

altre schiere nei posti designati dalla Madonna; e dove questi

beati spiriti padroneggiano, l'angelo delle tenebre, ingannatore,

non può entrare.

Così un po' per volta vien del tutto sconfitto. E gli angeli

fanno preda di terra d'esilio a pro di ogni figlia e di ogni figlio.

Si compisce ora, questa mattina, col grido degli angeli:

"Evviva Gesù Cristo! Sia lodato e ringraziato ogni momento il

santissimo e divinissimo Sacramento!".

Tutto il giorno questo sta echeggiare davanti al Santissimo

Sacramento dell'altare.
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La pianta campanile con i settantadue bronzi festosamente

suonava nell'atto stesso che la nave mariana arrivava, carica

di angeli.

E subito insieme il Dolce Ospite Gesù andò con loro sopra gli

otto cieli nella città di Dio e nella Gerusalemme Celeste fece

l'ingresso rivestito di paramenti d'oro sacerdotali e si accostò 

all'altare per la celebrazione.

Gli angeli hanno empito tutto il santuario e han partecipato

al vespro olocausto che compie all'altare Cristo Ritornato.

L'angelo Michele al trono, nell'incominciare, questo ha detto:

“Tu sei il Re della pace. Tu sei il Cristo Salvatore. Tu sei il

Re degli eserciti. Tu sei Colui che sei morto in croce per

redimere il genere umano e poi sei risorto, perché Tu sei vero

Dio e vero Uomo, la seconda Persona della SS. Trinità, nato

dalla Vergine Sacerdote per opera dello Spirito Santo”.

E i sette angeli apocalittici, che circondan l'altare, 

pronti per i popoli tutti perdono a domandare:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

Abbi misericordia di tutti quelli che si pentono e poi cadono 

ancora e ingrati si mostrano verso di Te.

Gesù Celebrante e Operante, Pazienza infinita, unisci tutti 

alla tua vita e dona a tutti della tua trina santità”.

Poi fu dato il Credo o Simbolo apostolico da tutti gli angeli

in canto e in suono. E i due alti angeli capi di quei della pace

che danno onore all'altare a Cristo che celebra, han cantato,

accompagnati dalla fanfara angelica, il Pater noster, mentre

il "Gloria in excelsis Deo" l 'han cantato gli angeli della pace, che

son quelli che han cantato l'Osanna, alla Nascita, sulla capanna.

Poi la Madonna dal gaudio ha steso la sua benedizione e fa

tramite di pace tra il mondo peccatore e l'Eterno Sacerdote

Ritornato. E così l'Eterno Padre accetta tramite il Divin Figlio.

E gli angeli in coro:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che

innamora i nostri cuor”.

E gli angeli tutti:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eterno suo

poter. Osanna...Verrai un giorno Giudice, o mite e buon

Gesù, rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”.

E al trono salì l'angelo Canadese del Mistero e si unì all'angelo 

Michele. E questo han cantato:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei

Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più.

Per me crocifisso volesti morir?  D'amore languisco: così mi

vuoi dir. O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre

più. Nell'ostia consacrata sei specchio di verità, sei cibo

a noi dato, sei sicurezza della tua bontà e in questo Sacramento

mostri la tua divinità.

O dolce Cuor del mio Gesù, fa' che abbiamo ad amarti sempre

più!”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

E gli angeli tutti:

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo

giudizio finale sarà la carità. Vinta sarà la morte, in Cristo

risorgerem e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.

Il tuo è regno di vita, di amore e di verità, di pace e di giustizia, 

di gloria e santità. Cieli e terra nuova il Signor darà, in

cui la giustizia sempre abiterà, sempre abiterà”.

Poi si accostò all'altare a leggere sul messale l'angelo Sacario

del Re:

- Chi ti ha crocifisso, sulla croce per disprezzo ti ha messo:

"Ecco il Re dei giudei", che vuol dire: Re dei giusti. Re del

Cielo e della terra,  per niente ti confondi con i re terreni. 

Tu sei il Re dell' universo, il Padrone assoluto di tutte le

cose e sei venuto al mondo a redimere, a dar la vita per tutti,

per farci di nuovo figli adottivi di Dio ed eredi del Paradiso.

Ecco l'invidia dei regnanti che non hanno voluto riconoscere

che eri il Messia promesso, annunciato dai profeti! E come un

mansueto agnello ti sei immolato e così hai redento il mondo.

Non ti sei vendicato, ma sempre hai perdonato e miracoli

all'umanità hai regalato.

Dopo  risorto, sei salito al Padre perché venisse lo

Spirito Paraclito sui tuoi apostoli, e così la Chiesa che Tu

hai fondato desse prova che è immortale, che non conosce 

morte, ma vita che nessuno le potrà togliere.

Ecco che per applicare la Redenzione a tutti sei tornato 

Celebrante e Operante, affinché ogni nato sappia che la Chiesa

che hai fondato è opera divina e che sei Tu il Fondatore, 

che sei il Redentore di tutto il genere umano.

Ove han saputo questo, ti han scherzato, ti han deriso come han

fatto quando ti hanno crocifisso e flagellato.

Tu non ti sei ribellato: aspetti alla resa, che abbiano a conoscerti

che sei Tu, o dolce e buon Gesù. Perché la maggior parte

delle offese che ti fanno gli uomini sono per mancanza di

conoscerti. E così non ti stanno amare e con continue offese ti

dicono: "Non serviam!".

Noi angeli chiediamo a Te per tutti i popoli che Tu abbia a

spandere la grazia santificante tua, che è la luce divina che

sol Tu puoi dare, che è il frutto del tuo amore per gli uomini.

Apposta sei tornato, e così ancora un po' sosti, affinché su

questa terra d'esilio sia visto il nuovo sole che porta a salvezza

e a pace duratura. La tua Venuta, sia pure occulta, ma

che regala la tua sapienza increata, Tu la offri alla tua Chiesa 

e così Tu sei a lei in difesa, perché il delitto d'averti

rifiutato sull'umanità tutta pesa.

La Madre Vergine Sacerdote manda noi angeli davanti a Te

Sacramentato a compiere ciò di cui il popolo è dimentico e a

chiedere per loro, affinché il popolo tutto si converta e viva.

Fa' che il clero ci veda, fa’ che il clero sia spinto a venire a 

sentire quello che Tu dici e come ti mostri per loro.

E Tu certamente, se ti venissero accanto, li conquisteresti con

una parola unica: "Se sapeste quanto vi amo!".

E da questo tuo dire partirebbe il motto:

"Venite tutti a Me, afflitti e tribolati, ed Io vi consolerò e

il mio amore vi regalerò e la pace in voi regnerà, proprio

perché son tornato".

E gli angeli tutti:

“Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò: il Signore è

Salvator e, se io soffrirò, penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre. Gloria al Figlio Redentor. Gloria allo Spirito

che ci unisce nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen.

Alleluia”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

diede Sé Eucaristia alla persona presente.

E il sangue del calice in luce abbellisce e rinnova il segno

sacerdotale a chi giura fedeltà eternale.

E gli angeli tutti:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

E, nello scendere ad accompagnar Cristo nell'ospizio e poi

nell'andare ad adorare Gesù Eucaristico, questo cantavan:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma, atque semper virgo, felix

coeli porta...".

E, prostrandosi davanti agli altari dove è Gesù Eucaristia,

continuamente questo cantan in tutti i posti dove c'è Gesù

Sacramentato, intanto che gli altri angeli al Ciel son ritornati:

“T'adoriam, ostia divina.T'adoriam, ostia d'amor. Tu dell'angelo

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam...Tu dei forti

la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam...”.

Cronaca

Gli angeli che ci sono in questo tempo in mezzo agli uomini

in abbondanza, perché c'è Cristo in terra d'esilio e la flotta

angelica davanti a Gesù Eucaristico, son di scorta agli uomini

a adorare e a far opere degne di salvezza, affinché l'uomo

abbia tempo di convertirsi, di emendarsi e di tornare al suo Dio
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Pronti gli angeli nell'arca mariana a desiderare che Cristo

salga con loro.

Gesù contentò il lor desiderio e con loro andò; e in pochi

istanti già sull'alto globo si trovava sopra gli otto cieli.

Rivestito di paramenti di penitenza, perché il popolo abbisogna

di pregare e di starsi emendare, si accostò all'altare per

compiere l'olocausto.

E gli angeli tutti:

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed 

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati,

Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per tutti

i secoli, senza fine”.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han recitato 

per i popoli tutti:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso, ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel

in terra d'esilio sei sceso”.

E continuando han cantato il Veni Creator.

Poi gli angeli della pace, quelli che han cantato l'Osanna

sulla capanna quando Cristo è nato, han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus 

voluntatis...".

E subito la Madre Sacerdote dal Cielo ha benedetto tutti quei

cristiani e cristiane che si trovano sul giusto, nella vera

religione che hanno annunziato gli apostoli, i quali col proprio

sangue hanno testimoniato la verità, ciò che Cristo comandava

e ciò che Cristo proibiva per vivere una santa vita.

E i cori angelici tutti assieme:

“O amabile Maria, nostro gaudio e nostro contento, vogliamo

ogni momento il nome tuo chiamar. Vogliam chiamar quel nome

ch'è tanto al Ciel gradito, nell'alma nostra scolpito, scolpito

in fondo al cuor.

Vogliam chiamar Maria al sorger dell'aurora, vogliam chiamarla

ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la Madre 

Sacerdote nostra Tu sei, perciò sui labbri nostri il tuo bel nome

avrem”.

Poi han dato in canto e in suono, gli angeli tutti, il Credo
o Simbolo apostolico.

E al trono il Michele insieme con l'angelo del Mistero ha

cantato il Pater noster.

E i due alti angeli che sono all'altare a dare onore e gloria

a Cristo Re Celebrante e Operante han cantato, accompagnati

dalla fanfara angelica:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera,

con fede ardente noi t'invochiam. Su tutti i popoli regna ed 

impera. O Re dei secoli, Te sol, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, 

o Cristo, impera, eterno amore a Te giuriam. Noi ti adoriamo, 

o Cristo Re, o  Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor. 

Sovrano ed arbitro regna, o Signor, col dolce impero

del santo amor. O Cristo, vinci...”.

E gli angeli. in coro:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri

 figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o

 Signore. Benedite le famiglie, benedite il gran Gerarca, il 

Pastor di questo gregge. Benedite chi protegge nostra santa

religion”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario del Re e questo lesse:

- Tu avevi promesso, e nel Vangelo è notato, che saresti tornato.

E al minuto preciso questo è avvenuto, a metà dell'ultimo

secolo del Duemila.

La Madre tua sul bacino d'unzione, davanti a Te Ritornato, nel

1960 è scesa a proclamare la vincita fatta da Avvocata e così

a testimoniare che eri tornato. Il mondo non era preparato. Il

peccato aveva trionfato e così ha impedito che subito avvenisse

il trionfo del suo Cuore Immacolato Sacerdotale.

Così ora la Chiesa, tua Mistica Sposa, brillerà della luce tua

e i popoli dovranno decidersi: o obbedire alla Chiesa o starsi

spartire e levarsi la maschera quali mai sono. E così ben si

vedrà chi esercita l'umiltà, la verginità, chi è chiamato 

all'altezza, per trovarsi pronti a dar la nuova luce che Cristo

Ritornato dà. E dalla vera e giusta Chiesa tua questo partirà.

Che deve trionfare non è la scienza mondana, ma la sapienza

tua che alla Pentecoste ha investito i tuoi apostoli e li ha

fatti diventare veri ministri tuoi, annunciatori di verità, di

bontà e di santità.

Così ora Tu dal Padre in terra d'esilio sei sceso alla benedizione

eucaristica e Celebrante e Operante offri a tutti, non

solo a molti, l'applicazione della Redenzione. La tua Madre

Sacerdote Vergine Immacolata deve padroneggiare nella tua

Chiesa, affinché con gli angeli che la circondano abbiano le forze

maligne a disperdersi e per i veri cristiani sparire e inabissarsi.

Tu, Gesù buono, hai pietà e compassione degli umili,

dei puri che non possono diffondere la verità e il tuo amore.

Allora l'Eterno Padre spartirà in anticipo i capri dagli agnelli

e fermerà i superbi dall'assalire la vera tua Chiesa

che Tu hai fondato, e sei il Redentore. E avverrà come al tempo

antico degli Ebrei che hanno attraversato il mare a piedi

asciutti, e chi li percorreva  son rimasti affogati.

La nube nera che è scesa sugli Ebrei si innalzerà e coprirà

i persecutori della Chiesa, che con i guanti gialli si mettono

sopra di lei con alterigia, e così non vedranno più quel che

fanno né dove sono; e la Chiesa tua fondata proseguirà, attirata

a Te nell'altezza sconfinata, ché la vuoi vicino a Te  Ritornato 

nell'era mariana.

E Tu, Madre Sacerdote dell'Infinito Amore, mettiti Tu, o Sposa

dello Spirito Santo, Madre del Divin Figlio, Figlia dell'Eterno

Padre, in mezzo tra Dio e gli uomini e fa' in modo che abbia

il popolo a cedere, a ravvedersi e a pentirsi delle proprie colpe.

Prima della consacrazione gli angeli tutti han cantato:

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona del Mistero.

E il sangue del calice, tramutato in luce divina, adombra 1a

Chiesa, sua Mistica Sposa perché sia vista quale mai è, Chi è

il suo Fondatore, che è l'Eterno Sacerdote, il Redentore.

E in questo discernimento ognuno in libertà e in luce deve

far la scelta: di chi vuole essere, chi segue, chi vuol amare e

chi vuol servire.

E gli angeli sommessamente, intanto che questo avveniva,

han cantato la sequenza dello Spirito Santo. E,appena questo 

terminato, sono usciti dal santuario e nell'arca mariana son 

scesi di nuovo in terra d'esilio ad accompagnare nell'ospizio il

Divin Maestro, poi sono andati ad adorare dove c'è Gesù

Sacramentato, a dar canti e suoni in ringraziamento e a dare

quel culto di adorazione che spetta a questo Sacramento d'amore.

E nel cambio gli altri sono entrati in Paradiso e quelli che

son rimasti a adorare questo continuamente cantano:

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”.

Cronaca

Oggi è un altro giorno, tanto per spiegare; così è lo scopo che

Cristo Ritornato ha di fermarsi in terra d'esilio ancora un poco.
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L'arca mariana sempre pronta ad accogliere Cristo con gli 

angeli suoi in canto e in suono. Gesù Ritornato insieme andò e

con gli angeli suoi salì e così in gloria e onore con tutti

i cori angelici entrò nella Gerusalemme Celeste, rivestito di

paramenti bianchi ornati di croci greche d'oro, perché:

- Giovedì - dice l'angelo Michele salito al trono - vuol dire: 

giovare alle anime, andare tutti a Gesù Eucaristia, perché

giovedì è il giorno dell'Ultima Cena in cui avvenne l'istituzione del

Sacramento d'amore-.

Così ha incominciato il Divin Re il vespro olocausto con tutti i 

cori angelici a presidiare.

La nave mariana portava lo stemma:

"Potere divino: Cristo Re ne fa uso, 

perché in terra d'esilio è venuto".

E gli angeli della pace subito han cantato il "Gloria in excelsis 

Deo".

I sette angeli apocalittici che circondano l'altare han recitato

per i popoli tutti il Confiteor.

E, dopo, i due alti angeli che onorano Cristo all'altare Celebrante

e Operante questo han cantato, accompagnati dalla fanfara 

angelica:

“Per la vita che ci dai ti ringrazio, mio Signor. La tua morte

ci salvò, la tua resurrezione ci riunì. Ti ringrazio, mio Signor”.

E l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero

ha cantato il Credo o Simbolo apostolico, mentre gli angeli

presenti han cantato e suonato il Pater noster.

E la Madonna Sacerdote con lo scettro di Re d'Israele ha 

benedetto tutto il popolo di terra d'esilio perché si abbia ad

emendare ed umile a diventare. Poi una benedizione speciale 

a tutti i sacerdoti che si trovano a discutere, affinché l'amore

materno dell'Immacolata Sacerdote, che si tramuta in luce 

dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore, faccia intendere 

ai ministri chi mai loro sono e il dono grande che il Divin Re

Gesù gli ha fatto nel ritornare glorioso e misericordioso in

terra d'esilio.

E gli angeli, suonando e cantando questo:

“Al risuonar dell'Ave Maria  il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. Ave, Maria…

E da quel giorno che il divin messaggio di grazia piena

t'acclamò, Signora, la terra tutta in un perenne maggio fiori ti

dona d'olezzante amor.

Il vecchio stanco all'ara tua piangente implora pace agli ultimi

suoi giorni. La gioventù la sua vita ardente a Te consacra, o

Madre del Signor”.

E gli angeli continuando:

“ Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me; presto a me riapparirà. Il Signore è la

mia vita. II Signore é la mia gioia. Nel mattino io ti invoco.

Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera rendo grazie. Tu, mio Dio,

ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore è

la mia vita...”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore. Al sospirato

lido chi mai ci condurrà? Maria pietosa e bella, del mare lucente 

stella, Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

Poi salì al trono l'angelo del Re, Sacario, e così parlò:

“Anche dopo la caduta dell'uomo (che, in penitenza, hai messo

in terra d'esilio a scontare e poi subire la morte, perché

l'uomo da Dio era creato immortale) i popoli furono sempre

avvisati, tramite i profeti, che Dio li richiamava a come si

dovevano comportare.

L'hai anche distrutto, il popolo di terra d'esilio, col diluvio,

salvando solo la famiglia di Noè, perché avevi visto che

non si emendavano e hai colpito peccatori, innocenti e anche

quei giusti, per poterli salvare e, chi non era colpevole, li

hai collocati nel Limbo, ove c'erano anche i santi Padri, ad 

aspettare la Redenzione.

Sei venuto da Messia annunziato e, quando sei nato,

nessuno ti aveva accettato; 

e così sei nato in una stalla, del canto degli angeli fosti decorato, 

la stella ha accompagnato i Coronei e loro han constatato 

che eri il Messia.

E, per prendere dentro Te, 

han trucidato tutti gli innocenti della tua età.

Ecco da quanta atrocità fu accompagnata la tua vita terrena!

Finché, dopo aver beneficato tutto il popolo, 

dopo aver sudato sangue nell'orto, 

fosti flagellato, crocifisso e sei morto in croce. 

Ecco quanto ti è costato il genere umano!

Il terzo giorno sei risorto e ai tuoi ti sei mostrato e anche

a tanti altri, assicurandoli tutti del tuo amore e, chi ti aveva

offeso, del tuo perdono.

Sei salito al Cielo alla destra del Padre, 

promettendo il tuo Ritorno, dicendo ai tuoi apostoli 

che sarebbe venuto lo Spirito Paraclito 

a consolarli, a illuminarli e farli nuovi, sapienti e atti 

a consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare.

E, in cambio, hai voluto la testimonianza loro col dar la vita

in imitazione di Te, Gesù Cristo, che hai ancora scolpite in Te

le stimmate per mostrare a tutti il tuo amore infinito.

La storia della salvezza continua. 

Ecco perché avevi promesso il tuo Ritorno:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?

Vado a prepararvi un posto e a insegnarvi la via della salita".

Ecco che hai mantenuto la parola: a metà dell'ultimo secolo

del 2000 sei tornato, affinché il popolo abbia a decidere se

è più contento della continuazione o della distruzione del

genere umano. 

Quello che vorranno, capiterà.

La Madonna comanda a noi angeli di scendere in terra d'esilio

insiem con Te, Gesù Cristo, e davanti agli altari, dove c'è 

l'ostia consacrata, di prostrarsi a adorare, riparare e onore e

gloria a dare, affinché l'Eterno Padre abbia a ritenere la 

punizione meritata da chi dà male al bene ricevuto e fa guerra

all'immensa bontà che Tu, Cristo, offri con la tua Venuta in

terra d'esilio.

Noi angeli chiediamo comprensione, 

luce per capire ove è lo Spirito Santo e ove è il diavolo, 

che con superbia eccita i popoli a voler annullare 

il sacerdozio di Te, Cristo, Eterno Sacerdote. 

Ben è visto che si è in questo tempo

dell'abominazione e della desolazione entrata nel tempio 

e della profanazione degli altari.

Tu, Gesù, ti trovi in posizione di accettare i tuoi sacerdoti,

perché ricevano da Te la tua Parola viva di vita e così la

luce dello Spirito Santo li abbia a adombrare e comprendere

il tuo Ritorno. 

Così quello che c'è nel Vangelo, riguardante il tuo Ritorno, 

rimanga scolpito nel lor cuore, 

perché la vitalità sacerdotale in lor duri in eterno.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliarn Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è

nostro Re...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

comunicò con l'ostia consacrata la persona del Mistero. 

E il calice in fiamma lo regala al ministero sacerdotale, 

ad infiammare il loro cuore d'amor divino.

E gli angeli tutti:

“Gioiosi cantiamo il Mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù Dio vero. 

Cristo Gesù, noi t'adoriam. 

O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù ti rendiamo. 

Dell'unica lode perenne lo Spirito Santo onoriamo”.

Poi si scendeva con il Divin Maestro che rincasava.

E lor questo cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che 

Madre più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a noi

data, la tua gran pietà, che bella speranza, che gioia mi dà!”.

E, nel terminare, entravan gioiosi gli angeli ove si trova Gesù

nel Sacramento d'amore e, prostrati davanti in tutti i luoghi ove

c'è l'ostia consacrata, questo cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo s'adori. 

Gloria al Signor.

Chiamate, o popoli, del regno umano Cristo a sovrano. Gloria al

Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi: Maria proteggaci,

Maria ci guidi. Gloria al Signor”.

Ove queste tre schiere di angeli arrivavan e adoravan, le altre

tre schiere partivan per il Paradiso; e così la Madre di

Dio Sacerdote, tramite gli angelici cori, aiuta in pieno i popoli 

di terra d'esilio, affinché dalla Chiesa che Cristo ha

fondato sia accettato da Ritornato.


8-6-1984

Pronta l'arca mariana con gli angeli che dal Paradiso erano

scesi a invitare il Padron del mondo, che è il Salvatore, a salire

con loro sopra gli otto cieli, perché gli vogliono dare

tutto l'onore e la gloria che finora i popoli di terra d'esilio,

a non conoscerlo, non gli hanno dato.

Così, arrivati nella città di Dio, già si entra nell'eternità,

ove non si gode né si soffre, ma gli angeli che già sono nella

gloria hanno il lor contento a inneggiare, a proclamare e ad

appartenere al vespro olocausto che compie l'Eterno Sacerdote.

E, nell'aprire la celebrazione, i sette angeli apocalittici han

domandato perdono e chiesto misericordia per tutti gli uomini.

E gli angeli della pace subito han cantato il "Gloria in excelsis 

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

E subito gli angeli tutti, facendo la professione di fede per

tutti i battezzati, han cantato e suonato il Credo o Simbolo

apostolico, affinché tutti i popoli, essendo creature di

Dio, sentano la nostalgia di Chi li ha creati e di Chi li ha

redenti.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a dare onore e

gloria a Cristo Celebrante e Operante così han cantato,

accompagnati dal suono della fanfara angelica:

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità,

la tua gloria proclamiamo. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa

tua bontà. Tutto il mondo annuncia Te, Tu l'hai fatto come un

segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno”.

E il Michele al trono insiem col Canadese del Mistero così ha

continuato:

“Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi crediamo solo

in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in Te, Gesù 

Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.

Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità regna

sempre nel mio cuore. Te lodiamo, Trinità, Infinita Carità”.

Poi questi due, rimanendo al trono, han cantato il Pater noster.
E i nove cori angelici:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri 

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benedite le

famiglie. Preservateci dal peccato. Benedite l'umiliato, il contrito

peccatore. Benedite il gran Gerarca, il Pastor di questo gregge.

Benedite chi protegge nostra santa religion.

Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me,

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato.

Lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.

Purificami, o Signore”.

Poi la Madre Sacerdote con lo scettro di Re d'Israele, ceduto

a Lei dalla SS. Trinità perché usi ai popoli bontà e misericordia,

ha benedetto le genti tutte, richiamando il clero all'umiltà,

all'amore alla verginità, perché abbia luce e viva in carità 

e in amor di Dio, affinché sia visto dal popolo 

e così lo possa portare alla sequela di Cristo.

Questo ha ripetuto l'angelo Michele al trono, intanto che dal

Paradiso la Madre Sacerdote questo diceva. 

E, intanto che l'angelo Sacario si accostava all'altare,

gli angeli tutti cantavan e suonavan:

“Sacro Cuor d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte,

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più”.

Questo all'altare ha letto l'arcangelo del Re:

- Dopo che Tu, Gesù, sei morto in croce, gli apostoli si son 

ritirati a pregare nel Cenacolo, perché temevano quelli che ti

avevano ucciso. Ma Tu sei risorto e tra lor ti sei mostrato

per consolarli, per rinforzarli nella speranza e, in presenza

di loro, dopo averti visto più volte loro ed anche gli altri,

gli hai dato il contento di vederti salire al Padre.

E dagli angeli furono avvisati e consolati che saresti tornato

ancora in mezzo a loro, a testimoniare quello che gli avevi

detto nella vita pubblica e che loro, gli apostoli, han scritto

nel Vangelo.

E, loro in fervida preghiera ad aspettare lo Spirito Paraclito,

il Consolator Optimus, con la Madre di Dio orante, questo

miracolo di diffusione di lumi, di forza, di verità e di sapienza

increata, si è infuso in loro, perché avevano il mandato di

celebrare l'Eucaristia, di assolvere i peccati, di istruire le

genti e di amministrare i sacramenti.

Oggi Tu, Cristo Ritornato, richiami a questo: che tutto deve

partire da ciò che fu rivelato e confermato dagli apostoli.

Nessuna autorità ecclesiastica può inoltrarsi, perché Cristo

è ritornato e, senza aver ascoltato quello che Tu dici e sei

venuto a fare, l'oscurità ancor più fitta starà padroneggiare,

e il popolo, che crede d'essere di Dio, potrà essere avvolto

da quella tenebra che spetta alla superbia di chi vuol far

Dio e vuole inoltrarsi in ciò che Dio non ha detto, non ha

comandato e non vuole. 

Guardate che per questoè alla porta la torre di Babele: 

e questo sarebbe il più poco 

che vi potrebbe avvenire, 

se non venite in cerca di Cristo che è stato venire.

Tenete presente che, per la superbia degli angeli, fu creato

per loro l'inferno e furono precipitati nell'abisso.

Per superbia e disobbedienza, tentati dall'angelo ribelle, 

son caduti i progenitori e, messi nel mondo animale 

dopo essere stati perdonati, girando il globo, 

si son trovati qui in basso a far la penitenza 

con la condanna della morte perché, peccando, 

han perduto l'immortalità del corpo.

Allora tenete presente la confusione che regna in chi vive in

superbia e non vuol cedere alla volontà di Dio e si sta trovare

in pericolo d'essere abbandonato da Dio.

Noi angeli ti supplichiamo, o dolce Re Divino Celebrante e 

0perante: che non sia vana la tua Venuta, giacché Tu offri e 

doni e applichi la Redenzione a tutti, perché vuoi tutti salvi.

E Tu, Vergine Sacerdote Immacolata, dal Paradiso accompagna

la Chiesa Mistica Sposa del tuo Divin Figlio che, come Te, sia

vincitrice su tutto e tutti, essendo il Fondatore il tuo Divin

Figlio.

E gli angeli tutti:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama. Salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

regalò Sé Eucaristia alla persona del Mistero, presente, 

dicendole.

- Ogni mattino si ripeterà e Cristo del suo corpo, sangue, anima

e divinità ti nutrirà.

E il calice del sangue suo, in luce tramutato e moltiplicato,

lo dà al ministro retto e così al suo Capo, perché abbiano luce,

forza divina in sé, coraggio di affrontare l'errore e dire

la verità. E così la santità di Cristo in loro sarà infusa,

proprio per la sua celebrazione nella sua Venuta.

E intanto gli angeli tutti questo cantavan:

“Gesù, lo  sguardo amabile volgi dai sommi cieli, vedi che 

ancor rigurgita la terra d'infedeli.

Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel, manda color che

insegnino la retta via del Ciel.

Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e vinsero ituoi 

martiri gli imperator furenti. Abbi pietà di tutte le genti!”.

Poi si usciva e si scendeva.Così Cristo ancor in terra d'esilio

si trova e a tutti i popoli giova.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli tutti cantavan:

“Madonna dolce, ave, al gaudio eternale odi il saluto e il canto

umile a Te salir. Madre del Ciel, soave Regina, ogni terrena

eco risuoni: Ave, Maria, gratia plena”.

E gli angeli, entrando nei templi e nei santuari ove c'è l'ostia

consacrata, e gli altri in Ciel sono andati, prostrati a

adorare questo cantavan:

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto; quel volto non nascondermi, o Signore. 

Ricorda che sempre benigno Tu fosti in passato per noi. 

Non fare che il mondo conle sue massime ci soggioghi. 

Con cuore pentito e sincero perdono imploriamo, Signore. 

Perdona chi confessa il suo errore.

Noi ti adoriamo, ti ringraziamo e ti amiamo per tutti in ogni

momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”.

E l'angelo Michele:

“Perdono per tutti chiediamo e Tu, Gesù, nel tuo infinito amore

fa' che il clero ceda davanti a Te, Sommo Bene”.


9-6-1984

Nell'arca mariana gli angeli che cantavan e suonavan le lodi

a Maria Santissima Sacerdote e applausi a Cristo Ritornato

son scesi in terra d'esilio a pregar Gesù Cristo Ritornato di

salire con loro sopra gli otto cieli, di non salire da solo; ma 

intercedono presso di Lui perché abbia a lasciarsi dagli angeli

corteggiare, affinché dia ai popoli di terra d'esilio il dono

del perdono.

E col canto del Veni Creator  insiem con il Divin Maestro,

che è l'Eterno Sacerdote che andava a celebrare sopra gli otto

cieli nella Celeste Gerusalemme, associati a Lui questi

spiriti beati cantavan e suonavan finché, raggiunta la meta,

Cristo Re Salvatore, rivestito di paramenti bianchi, entrava

nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare a 

incominciare il vespro olocausto.

Per unire, al comando della Madre di Dio Sacerdote, la

celebrazione del Sacrificio incruento che compie il ministero 

sacerdotale all'Olocausto dell'Eterno Sacerdote, gli angeli han

cantato il "Gloria in excelsis Deo" e poi il Credo o Simbolo 

apostolico. Mentre i due alti angeli capi pacieri han cantato 

il Pater noster, accompagnati dalla fanfara angelica.

E allora i sette angeli apocalittici che circondan l'altare

sommessamente han cantato per i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso, ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal

Ciel in terra d'esilio sei sceso”.

E i cori angelici uniti:

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”.

E il Michele e l'angelo del Mistero al trono:

“Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade.

Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.

Vogliam donarti queste nostre mani, vogliam donarti questo

nostro cuor. Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo,

Signor”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote, stendendo le sue mani

benedicenti, traccia il segno greco sulla famiglia sacerdotale e

verginale e su tutte le persone care che si stan sacrificare

e danno i loro sacrifici e le loro preghiere affinché sia conosciuto

il grande Evento del Ritorno del suo Divin Figlio in terra

d'esilio. Poi ha benedetto in unione con il Pontefice e

con i sacerdoti che stan benedire alla conclusione del Sacrificio

incruento, affinché gli abitanti di terra d'esilio si

abbiano a svegliare che tra loro c'è il lor Redentore che, 

glorioso e misericordioso, in terra d'esilio è stato ritornare.

Tutti i figli di terra d'esilio ne han profitto, nessuno escluso,

della benedizione materna della Madre di Dio Sacerdote,

perché è per perdono, per misericordia e per luce divina

che Lei invita tutti in unione a pregare, a Dio perdono a

domandare; e così, in grazia santificante, abbiano ad avviarsi 

alla sequela di Cristo Redentore per l'alta via della salvezza.

E gli angeli tutti han suonato e cantato il Magnificat.

E gli angeli tutti:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni, 

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E il Michele e l'angelo Canadese ancora al trono: “O amabile Maria, 

mio gaudio e mio contento, io voglio ogni  momento il nome tuo 

chiamar. 

Voglio chiamar quel nome ch'è tanto al Ciel gradito,

nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al  cuor. 

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora. Voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la Madre mia Tu 

sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e lesse sul grande

messale:

- Quando Tu sei salito al Cielo, hai dato la consolazione ai

tuoi apostoli che ti avevano seguito e che Tu hai scelto e li

hai fatti strumenti tuoi nel fondare la tua Chiesa con il suo

Capo, perché Tu andavi alla destra del Padre, con la promessa

che saresti tornato, perché dovevi andare, se doveva venire il

Settiforme sopra di loro.

Che consolazione hanno avuto! 

C'erano anche i tre del Tabor, che agli altri l'avevano rivelato, 

quello che avevano constatato.

E allora in fervida preghiera, schierati nel Cenacolo, come

quando fu istituita l'Eucaristia (e c'erano gli apostoli alla

mensa con Cristo, in una stanza che divideva con un sol arco,

e così anche l'altra stanza ove c'era la Madonna con le pie donne) 

alla discesa del Settiforme al posto di Cristo c'era la

Madre di Dio Sacerdote ad attirare lo Spirito Santo e a stendere 

la sua immacolatezza, perché Lei è la Piena di grazia, e la sua 

verginità sacerdotale sopra gli apostoli. E la lingua di fuoco 

venuta su di loro li ha fatti nuovi e furono marcati sacerdoti 

di Dio, rappresentanti di Cristo, il Figlio di Dio Vivo.

E tutti i presenti oranti hanno avuto quella luce 

di testimoniare chi mai erano gli apostoli e la Madre di Colui

che era morto, risorto e salito al Padre.

Questa è la fotografia della vitalità divina della discesa

del Settiforme. 

Ecco la vita nuova in loro, di fortezza, di amore 

e di potenza autoritativa, che per presentar Cristo che era

il Messia, il Figlio di Dio, non han temuto la morte, ma han dato

la vita stessa per assicurare il mondo che ciò che i profeti

avevano annunciato era avvenuto. 

Ora Gesù, Eterno Sacerdote Celebrante e Operante, 

sei tornato a mantenere la promessa, e tutto in Te vien concluso, 

perché sei venuto ad applicare a tutti la Redenzione, 

non appena a molti.

Ecco che la Madre tua nell'apparizione aveva detto:

"Con pochi salverò il mondo".

Ecco la luce vista: segnava la fine dell'Era Cristiana e, col

segreto che ha dato la Madre, che incominciava l'Era Mariana.

Il popolo aveva intuito la fine del mondo; invece, se si accettava 

il Ritorno di Te, Cristo, era il trionfo del Cuore Immacolato, 

con speranza che i figli di terra d'esilio si sarebbero convertiti, 

per così, tutti uniti in un cuor unico, amare, servire

Gesù Cristo, condotti dalla Madre di Dio Sacerdote.

Ecco che i popoli sono andati avanti e i significati di ciò

che aveva detto la Madre di Dio li han confusi, perché tocca

alla Chiesa appena studiare, vedere ciò che è vero! 

Ma alloranon era ora, era appena un annuncio, 

col segreto che Cristo sarebbe tornato: ciò che Cristo 

aveva promesso nella vita pubblica 

e nel Vangelo è notato.

Ciò che non fu fatto si è a tempo a fare, perché le calamità

non abbiano ad assalire i popoli e a ridurli in pochi, al posto che 

il basso globo si abbia di nuovo a popolare, perché la verginità 

femminile e sacerdotale siano in principio alla strada 

che conduce all'alto monte, e così anche le famiglie, attratte, 

abbiano a capire come devono vivere, come devono istruire 

i propri figli consegnati alla Chiesa e a non far più

offese alla Madre di Dio Benefattrice e Ausiliatrice, 

se si deve vivere longevi su terra d'esilio, 

a guadagnare e prepararsi per il Paradiso.

Poi gli angeli han cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio”.

Gesù consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia

alla persona presente all'olocausto, mentre il calice del sangue 

tramutato in fiamma dà luce in faccia ai sacerdoti, fa splendere 

di Lui, Gesù, i retti sacerdoti e gli evangelizzatori.

La Chiesa non può morire, anche se è stata ferita.

E gli angeli in canto:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle menti 

ti proclamiam Signor”.

E l'angelo del Mistero:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti 

l'anima e di consacrarti il cuore, per crescere sempre più nel 

tuo santo e divino amore”.

Poi di nuovo si usciva e si scendeva. Gesù rincasava e gli 

angeli tutti, nello schierarsi dentro i santuari e nelle chiese

dove c'è Gesù Eucaristia, questo cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Tra le tempeste, deh, guida il cuore di chi ti chiama Madre

d'amore. Siam peccatori, ma figli tuoi.  Ausiliatrice, prega per

noi”.

E nell'adorare, nel ringraziare e nel perorare questo cantavan:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo 

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna 

gloria in Ciel.

O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro. Sei mia vita e mio 

tesoro e sarai mio premio in Ciel...”. 

Ove gli angeli facevan questo canto e nell'ospizio si scriveva, un 

grande arco trionfale veniva tracciato dagli angeli che in festa si 

stan trovare e vanno ad occupare i punti principali di questo 

basso globo di terra d'esilio, al comando della Sacerdote Madre 

di Dio, oltre a quelli che sono prostrati davanti all'Eucaristia 

a mostrare la vita divina che c'è nell'Eucaristia e la 

padronanza della Madre di Dio Sacerdote che ha nella Chiesa 

di Cristo, perché l'ha voluta sua Madre.

Il Pontefice di questo si accorgerà e ne godrà.


10-6-1984

L'arca mariana  carica di angeli che cantavan: "Osanna al 

Figlio di David, osanna al Redentor".

Son venuti in terra d'esilio a proclamare la regalità divina 

di Cristo Re Ritornato.

E così salivan, dando onore e gloria a Dio in Trino e alla Madre 

di Dio Sacerdote, perché è la Sposa dello Spirito Santo.

La pianta campanile suonava a distesa la resurrezione

di Cristo e la discesa dello Spirito Santo, dopo che  era salito 

al Cielo; e così la Chiesa da Lui fondata una rocca che nessun la

può abbattere è diventata.

Rivestito di paramenti rossi, ornati di croci greche d'oro, si

accostava all'altare a incominciare il vespro olocausto. E gli

angeli nell'aprire la celebrazione han cantato e suonato 

il Veni Creator.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare, domandando

perdono per tutti, questo han recitato:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

A Te, Signore, ricorriam fidenti: misericordia noi da Te 

speriamo, non ci respinger, Tu che ci hai redenti!”.

Poi gli angeli della pace han cantato e suonato il Pater noster.

E i due alti angeli capi che onorano Gesù all'altare,

Celebrante e Operante, questi han cantato, accompagnati dalla

fanfara angelica:

“Pietà, Signor, di noi in terra d'esilio! Noi ti preghiam a piè

del santo altar. Il popolo di Dio a Te si volge in duolo, a te

sua prece ascende e il sospirar. Dio di clemenza, Dio Salvator,

salvate il popol vostro, pel vostro Sacro Cuor. Pietà, Signor,

di tanta cieca gente, dei peccatori Tu muta il cuor e la mente

e a tutti i popoli Tu dona la libertà!

Pietà, Signor, del Pontefice che ti ama e ti sta servire! Fa'

che il tuo Cuore si abbia ad aprire, affinché escano i raggi

del tuo santo amor, a sollevare ogni dolor”.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico.

E l'angelo Michele col Canadese del Mistero ha cantato il

"Gloria in excelsis Deo" al trono.

E i nove cori angelici:

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si 

nutre l'alma fedel.Quanto è felice l'uom che ti contempla 

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri tuoi

templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita...”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino ha impartito

la sua solenne benedizione, per mettersi in unione col Pontefice 

che tanto la ama; e così ha benedetto tutto il genere umano,

specie chi desidera e vuole la sua benedizione di Madre

della Chiesa e Sacerdote, che vuol spandere su tutti i raggi

che escono dal suo Cuore Immacolato, che è la luce dello Spirito 

Santo.

E tutti insieme i cori angelici:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre, 

il dono accetta degli amanti nostri cuor.

O Maria Sacerdote Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, noi per

altro siam tuoi figli, e Tu nostra Madre ancor. O Maria 

Sacerdote Immacolata, Madre del nostro Signor, 

noi ti offriamo i nostri cuor”.

Poi all'altare si accostò l'angelo del Re Saeario, l'angelo 

apocalittico che svolge la sua mansione nel terzo tempo a pro

e a conversione di tutte le genti, e lesse sul messale aperto che 

porta questo:

- Nel Cenacolo, orante insieme con gli apostoli c'era la Madre 

di Dio Sacerdote ad attirare lo Spirito Santo su di loro:

per la potenza della sua verginità di Madre di Dio e per la

sua immacolatezza, nata senza il peccato d'origine, 

ha attirato lo Spirito Santo. 

Ed è scesa sugli apostoli la lingua di fuoco che li ha purificati, 

resi del primier candore: e così pronti gli evangelizzatori 

a spandere la sapienza increata, a celebrar l'Eucaristia, 

ad assolvere i peccati e ad evangelizzare tutte le genti, 

affinché Cristo avesse a regnare in tutti i cuori, 

giacché aveva vinto la morte col risorgere, assicurando

tutti i popoli che anche loro sarebbero stati miracolati col

risorgere da morte, perché è risorto il lor Redentore, per così

andare a goder Dio per sempre.

Ma ora che sei tornato e la tua Madre Sacerdote gloriosa, l'ha

voluta anche la Chiesa che Tu hai fondata per Madre sua, così

nella sua Era, l'Era Mariana (che si può chiamare l'Era del

Santificatore e dell'amore infinito che Dio offre agli uomini 

tutti), i lumi settiformali passano attraverso il Cuore 

Immacolato Sacerdotale di Maria,

come da Lei è passato Cristo per farsi uomo e redimere.

Così la Chiesa, Mistica Sposa di Cristo, a questa luce, vien 

risorta senza essere morta, a godere e farsi sua questa 

illuminazione settiformale, a godere in questo tempo di questo 

grande auspicio che offre alla Chiesa Dio in Trino; e per mezzo 

di lei sia illuminato tutto il mondo. 

Di questo che ho detto, e così è scritto, tenetene conto!

E Gesù coll'indice ha firmato, lasciando scolpita una croce

greca.

E gli angeli tutti:

“Adoriamo il Sacramento. Genti tutte, proclamate il Mistero del

Signor, del suo corpo, del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso 

in sacrificio per salvar l'umanità”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia 

alla persona del Mistero, dicendo:

- Chi si unisce a Me Sacramentato sempre in festa si sta trovare,

finché in godimento eternale si starà trovare.

E il sangue in splendore, entrando nella Chiesa che ho fondato,

darà grande contento per la mia Venuta, perché la luce, 

che è il sangue mio che in fiamma si tramuta, 

fa sparire la nube oscura.

E gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi.

Maria Sacerdote proteggaci, Maria Sacerdote ci guidi. 

Gloria al Signor”.

E, prima di scendere, l'angelo Michele al trono:

- La speranza di tutti sei Tu, o Sacerdote Vergine Immacolata

del nostro Gesù.

E col canto:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia , andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor” si scendeva. 

Cristo rincasò e gli angeli ad adorare e a celebrar con Cristo 

nei templi sono andati, affinché siano ribenedetti gli altari 

ove son stati profanati.

E, nel prostrarsi in adorazione, per pria sommessamente 

la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium...".

E dopo continuavan a ripetere:

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, Tu

sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”.

Morale

Pregare perché il clero non sia più ostile alla Madonna Sacerdote, 

Madre di Dio e Madre del lor sacerdozio, se si deve 

trionfalmente entrare nell'Era Mariana con gioia ed amore 

e non essere sorpresi dalla bufera che potrebbe prima inveire 

su terra d'esilio, se non si va verso Maria, per aver la grazia di

convertirsi.


11-6-1984

Pronti gli angeli nell'arca mariana son venuti apposta a 

supplicare Cristo di salir con loro:

- E così diamo onore alla SS. Trinità: al Padre, al Figlio, che

sei Tu, e allo Spirito Paraclito. E così tutti i popoli, nella

direzione che con Te teniamo a salire, abbiano a vedere, e la

Chiesa insiem si stia trovare, in questo tempo di misericordia

e di amore infinito che Tu offri alla tua Mistica Sposa, perché 

Tu ne abbia a dare a tutti.

Gesù Cristo insieme andò. E così nel salire han cantato il

vespro della Madonna.

- E' Lei che deve aprire la favella al clero tutto per dire:

Virgo Sacerdos.

Se questo avverrà - dice l'angelo Michele al trono - la

generazione dalla distruzione si conserverà, perché non verrà,

e nell'Era Mariana di prodigi e di santità la Chiesa che Cristo

ha fondato a tutti ne darà.

Veniva vestito di paramenti di oro bianco  il Divin Re

dall'angelo suo Sacario, all'ingresso della Gerusalemme sopra 

gli otto cieli, e poi entrava in trionfo (e così ne han profitto

tutti gli abitanti del mondo) e si accostava all'altare.

I sette angeli apocalittici pronti a domandar scusa di tutte

le offese che i popoli gli fanno ed a supplicare che abbia a

perdonare e non a punirli, ma con la grazia santificante a

dargli luce e udito perché la favella si pronunci verso il suo

Dio:

- Perdonaci, che abbiam peccato!

Poi gli angeli della pace han cantato: "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

E gli angeli tutti han suonato e cantato, finito questo, 

il Credo o Simbolo apostolico.

Poi al trono, dove già era, l'angelo Michele ha domandato agli

angeli presenti di rinnovare le promesse del Battesimo, per

tutti quelli che non si ricordano le promesse fatte a Dio, 

essendo diventati figli adottivi di Dio.

E tutti gli angeli, quando c'era da rispondere "promettiamo",

- Fedeltà promettiamo-.

Quando ha domandato:

- Rinunciate a tutto ciò che è offesa di Dio e danno a voi?

Loro: - Rinunciamo.

E quando c'era da rinnovare le promesse di ciò che han fatto

quel giorno solenne che son diventati figli adottivi di Dio:

-Col tuo aiuto promettiamo e con la grazia tua, 

Gesù Ritornato, vinceremo ogni assalto 

sia del demonio, sia del mondo.

Dopo han recitato tre "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto..."
in onore della SS. Trinità.

E i due alti angeli che testimoniano la Venuta in terra d'esilio

del Re Divino, all'altare han cantato il Pater noster.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh benedici, o Madre, al grido della fé: noi vogliam Dio, che è

nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

Poi la Madre di Dio benedì dal gaudio, pregando di smettere la

persecuzione contro Cristo Ritornato e taglia tutta la

comunicazione di quelli che ostinatamente non vogliono

ammettere.

E così scoppia la grande confusione a pro dei credenti, dei

bene intenzionati che ammettono che Dio può migliorare le 

opere della Chiesa, le può perfezionare, 

può la vita sacerdotale santificare.

E gli angeli presenti han cantato e suonato:

"Iesu, corona virginum".

E, dopo, gli angeli tutti, suonando e cantando:

“Resta con noi, Signore! Alleluia. Tu sei frumento, Signor, degli

eletti, Tu sei il Pane disceso dal Cielo. Resta con noi, Signore!

Tu sei il vino che germina i vergini, sei per i deboli il pane dei 

forti. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei

il pegno di gloria futura. Resta con noi, Signore! Quanto è soave,

Signor, la tua mensa, quanto son dolci le tue parole! 

Sarem fratelli alla mensa del Padre, sarem un cuore 

ed un'anima sola. Resta con noi, Signore!”.

E l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien. Vogliam chiamarti allo spuntar dell'aurora.

Ti vogliam salutare al centro del giorno. Ti vogliam dare

onore al tramonto, affinché spunti il giorno senza fine”.

E gli angeli tutti, sempre per i popoli:

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi.

Acqua del costato di Cristo, lavatemi. Sangue di Cristo,

inebriatemi. Passione di Cristo, confortatemi. In ciò di cui

abbisogniamo esauditeci. Fa' che in grazia tua abbiamo a

presentarci al tuo cospetto, affinché viviamo uniti a Te in 

eterno”.

Poi all'altare a leggere sul grande messale si accostò l'angelo

Sacario:

- Tu hai promesso a tutti quelli che saranno a Te fedeli la

vita eterna. Ed è per questo, per compiere il tuo ciclo 

(che non era terminato con la Redenzione, ma dovevi venire 

ad applicarla non pro multis ma per omnes, e nel Vangelo 

è improntato che saresti tornato)  che compi il vespro olocausto, 

dando a tutti i popoli mezzo di salvezza, perché per tutti 

sei morto in croce e poi sei risorto. 

Mancava l'applicazione a tutti.

Ecco: nell'incominciare il terzo tempo, perché l'Era Cristiana

è terminata, metti a disposizione della Chiesa, tua Mistica

Sposa, il tuo infinito amore e il tuo cuore che dà palpiti di

bontà sconfinata, e glorioso e misericordioso Tu ti trovi su

questo altare sopra gli otto cieli per immensa bontà 

a celebrare.

Porta il Vangelo che saresti venuto, quando hai detto ai tuoi

apostoli:

"Me ne vado a prepararvi un posto e non vi posso, per ora,

prendere con Me, ma ritornerò tra voi e vi mostrerò la via da

salire, per così raggiungere la meta a voi preparata con la

resurrezione, in anticipo, della verginità consumata 

per Cristo, e del clero che ha vissuto il suo celibato, 

meritando così di essere risorti per pria".

E gli ultimi che saliranno ove Tu oggi celebri Tu annunzi che

non moriranno. E quelli e quelle che saranno risuscitati prima

e quelli che non morranno, presenti con Te e con la Madre tua

si troveranno a giudicare le dodici tribù d'Israele.

Tu di fedeltà sei marcato, o dolce Consolator ottimo, Gesù 

Redentore e Santificatore, di fedeltà eternale, ché in Te non c'è

inganno, né puoi ingannare; dal tuo Cuor spalancato, perché fu

ferito, hai dato la tua Chiesa con i sacramenti.

Ed ora, venuto dal Padre glorioso, questo tuo Cuore dà raggi

infuocati d'amor per gli uomini, perché tutti vuoi attirare a

Te, perché il Redentore sei, o dolce e mite Cristo Re.

Tu hai anche detto, ed ora ti sveli:

"Voi tutti che siete oppressi ed affaticati, venite a Me, e vi

consolerò. Voi tutti che mi avete offeso, venite pentiti e vi

farò bianchi più della neve; e, dotati e regalati di grazia

santificante, esulterete di gioia e di contento.

Il mio giogo è soave. Servir Me è una grande consolazione, 

perché vi sollevo da ogni dolore.

Se mi temete, la Madre mia Sacerdote stende sopra tutti il

manto. Sotto questo statevi ricoverare e, invocandola col  
Virgo Sacerdos, Lei vi introdurrà nei sacri pascoli ove Io 

Eucaristia vi faccio compagnia. E in questo vivere sarà dolce

morire, per rimanere in eterno nel godimento che non avrà più

fine".

E gli angeli tutti:

“Dolce Cuore del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più. I sospiri

del mio cuor son per Te, Gesù, d'amor”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé 

Eucaristia ad Alceste Maria.

E il sangue del calice, in luce fulgida tramutato, fa guarire

la Chiesa, Mistica Sposa, che fu ferita a morte, ma, siccome è

immortale, vien risorta senza morire: e così gioirà, quando 

saprà che son stato venire.

E l'angelo del Mistero da solo:

“ Sacramentato mio Signor, salva, salva il peccator”.

E poi ha recitato:

“ Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato

ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante”.

Così prima di scendere ha cantato da solo l’Ave Maria.
Poi nell'arca mariana son scesi di nuovo in terra d'esilio.

Gesù rincasò e gli angeli a adorare ovunque si trova Gesù

Sacramentato sono andati e continuamente stan cantare le

litanie del Sacro Cuore, perché Gesù Ritornato vuole essere di

conforto a chiunque soffre, percné abbia ad avere la certezza

che da Gesù, uno in tutti, è amato.

E questi angeli, dopo aver cantato la litania, continuano a

recitare:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.


12-6-1984

Anche questo mattino il Divin Re partiva da terra d'esilio

nell'arca mariana con gli angeli suoi, anche per contentare la

Madre sua Sacerdote, che vuole che questi spiriti beati diano

onore e gloria a Cristo Ritornato, affinché l'Eterno Padre sia

benevolo con la generazione che non sa e così non riconosce

il suo Redentore, che è ritornato in terra d'esilio Celebrante

e Operante per applicare la Redenzione a tutta la generazione.

E così, arrivati sopra gli otto cieli nella città di Dio, 

all'ingresso del santuario veniva rivestito dall'angelo suo 

Sacario di paramenti verdi, ornati di croci greche d'oro.

E nell'entrare, intanto che Cristo si accostava all'altare e

gli angeli suoi prendevano posto perché presenti si vogliono

trovare alla sua celebrazione, questo han detto:

"Vita et resurrectio nostra, miserere nobis!".

Subito saliva al trono l'angelo Michele che, dopo aver cantato

da solo il Pater noster, ha detto il significato dei paramenti 

di oggi:

- Verde: speranza per chi crede in Dio, per chi ha ricevuto il

santo Battesimo ed è diventato figlio di Dio adottivo e così

con la fede, la speranza e la carità, con l'osservanza della legge,

può sperare nella vita eterna.

E così i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han

cantato loro il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax 

hominibus bonae voluntatis".

E il coro degli angeli della pace ha cantato:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me

(uno per tutti). Da quel momento sulla mia fronte segno più

sacro sceso non è. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, 

mio Salvator. E dar la vita è santo e bello per Lui, che è

morto per nostro amor.

Io son cristiano; questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano,

morrò così...”.

E gli angeli tutti in suono e in canto han dato il Credo o

Simbolo apostolico, affinché la fede cresca nel popolo di Dio

e così sia un invito a tutti i popoli a venire a quest'unica Chiesa, 

perché è unico il Creatore, unico il Redentore 

e così il Santificatore .

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio benedì con lo scettro 

di Re d'Israele tutti i battezzati, tutti gli infedeli,

tutti i credenti in Cristo e così tutti i persecutori della

Chiesa unica e sola che il suo Divin Figlio ha fondato. E così

fermi il pericolo dell'uragano che può danneggiare la terra

e gli abitanti.

E i due alti angeli che onorano Gesù Ritornato Celebrante e

Operante questo han cantato:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eterno

suo poter”.

E gli angeli tutti: 

“Osanna al Figlio di David...O monti, stillate dolcezza, che il Re

dell'amor ha preso possesso di terra d'esilio. Si dona pane

vivo ed offre pace al cuor. Osanna al Figlio di David...Verrai

un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri falli

nel tempo del perdon. Osanna al Figlio di David...”.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. Madonna ascolta il gemito dell'uomo

peccatore, che implora dal tuo cuore uno sguardo di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue

grazie infiora chi sol confida in Te”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario e lesse questo sul

messale:

- Coloro che Tu hai fatto profeti furono costretti ad obbedirti:

per forza han dovuto fare la tua volontà, altrimenti da soli si

sono colpiti di penitenze gravi.

Guardiamo a Giona, quando ebbe l'ordine di andare a convertire

Ninive e lui fuggì, salì su una nave per andare lontano. Ma la

burrasca scoppiò e la nave si trovava in pericolo di soccombere.

Allora chi c'era ha sospettato che c'era tra lor qualcheduno 

che provocava di sprofondare tutti.

Questo profeta si fece avanti e disse che era lui che scappava

alla volontà di Dio e ha pregato di gettarlo in mare. 

Pronto un grosso pesce lo inghiottì; e per tre giorni stette nel

ventre del pesce che alla sponda l'ha rigettato e lui a fare

il suo dovere, dopo ancora qualche prova, è dovuto andare.

Così sarà ora che da tempo sei tornato e non ti vogliono 

accettare per mille scuse e, per paura di dover obbedire, non

vogliono invocare la Madonna Sacerdote  con questo titolo 

che fa sì che la  misericordia di Dio scenda sui popoli. 

Attenti tutti, vi annuncia  e vi prega la Madre di Dio Sacerdote, 

d'essere obbedienti alle ispirazioni, di trovarvi docili a ciò che vedete 

che è giusto operare e di non scappare al bene,

affinché i popoli non continuino così a far male.

Dio è paziente, ma è l'Onnipotente; l'Eterno Padre non ha

fretta di punire l'uomo, ma c'è che vien l'ora, dopo aver 

pazientato, di dover comandare, e, per necessità di cose, di dover

obbedire. 

Noi angeli vi consigliamo di farlo con amore, affinché il Cuore 

di Gesù sia per pria con i suoi ministri abbondante in tutto, 

senza misura; ma, quando scocca l'ora, bisognerà cedere e dire 

a Te, Cristo:

"Siamo pronti: sia fatta la tua volontà, non la nostra".

E così il miracolo della tua Venuta scoppia.

La Madre di Dio Sacerdote, innamorata dei ministri del suo

Cristo, vi invita alla resa; e che la vostra mansione di sacerdoti

sia da voi tutti compresa.

Non guardate alle massime del mondo, ma in alto, e con noi

angeli date il canto dell'Alleluia, proprio per di Te, Gesù, la

Venuta.

E gli angeli tutti:

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio 

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te,

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua

promessa porterà salvezza e perdono”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé

Eucaristia all'unica persona presente.

E la luce del sangue suo, in splendore tramutato, sazia ogni

ministro in grazia del suo amor sconfinato e lo rende atto,

uno in tutti, a comprendere che è tornato.

E gli angeli tutti:

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti e offrirti i

nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Gloria, gloria, alleluia. Noi crediamo nell'amor. Noi

ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan,

Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore

sei, Signor”.

Poi col canto del Tota pulchra si usciva e si scendeva di

nuovo in terra d'esilio. Cristo rincasava e gli angeli tutti

che l'hanno accompagnato sono andati dove c'è Gesù Eucaristia

a adorare e le lodi a Lui a cantare:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé. O Redentore, salvami, pietà, pietà di me!

Le piaghe tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le

spine, o puro e dolce Re. Mi prostro...”.

Così compita e continuata è di questo mattino la celebrazione.

E sempre si continuerà, perché la Parola di Cristo è 

celebrazione e sempre durerà.


13-6-1984

Gesù partiva all'orario della Resurrezione con gli angeli

suoi nell'arca mariana e così sopra gli otto cieli arrivava,

nella città di Dio. E trionfalmente, all'ingresso della

Gerusalemme Celeste, veniva rivestito di paramenti di oro giallo

e si accostava all'altare a celebrare il vespro olocausto, il

Re Divino, il Re degli eserciti, il Re misericordioso, pronto a

perdonare a tutti i popoli: qualora, conoscendolo, gli domandino

perdono, Lui ricopre tutti i popoli di grazia santificante, 

affinché la sua occulta Venuta con la celebrazione che 

compie applichi a tutti la Redenzione.

E al pulpito il Michele, che spiega, dice anche questo:

- Manifestazione di Dio in Trino, di Creatore, di Redentore e

di Santificatore.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare per tutte le

genti:

“Gesù, perdono, che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! 

Abbi misericordia di tutti i lontani, dei più induriti peccatori,

specie di quelli che si ostinano nei loro errori!”.

E, dopo aver cantato gli angeli della pace il "Gloria in excelsis

Deo", gli angeli tutti han suonato e cantato il Credo
o Simbolo apostolico. E l'angelo Michele ove si trova al trono 

cantò da solo il Pater noster.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso con lo scettro di

Re d'Israele ha benedetto col Pontefice ove si trova.

E questa benedizione copre tutta terra d'esilio, arriva anche

in Palestina, dappertutto in Italia, dove ha fatto la sua mondial

calata, ove risiede ora la Chiesa fondata dal suo Divin

Figlio. E Lei tiene l'occhio fisso sulla Chiesa, Mistica Sposa

del Divin Re Gesù, perché non è tornato per avvilirla, ma ad

innalzarla alla sua statura, che in eterno dura.

E' sempre l'angelo al pulpito che ripete quel che dice e le

intenzioni della Sacerdote Vergine Madre dell'Altissimo. 

Giorno, per chi è umile, di discernimento, di accoglimento 

della Madre Sacerdote dell'Altissimo, che è Madre del lor 

sacerdozio, perché siano dei figli fedeli e non dei figli ribelli 

a tal Madre generosa, amorosa, che tanto li ama ed è Colei 

che allontana dai figli di terra d'esilio le punizioni che l'Eterno

Padre potrebbe dare, per la rivolta fatta a Cristo glorioso e

misericordioso, venuto sul basso globo affinché ogni abitante

sia salvo.

E gli angeli tutti:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida Stella, la dolce speme dell'infelice. Appena

spunta in Ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra Signora;

a Te consacro questi nostri cuor, ogni nostro palpito,

ogni dolor.

Sui campi alpestri della foresta il tuo bel nome risuoni

ognora. Tu sei la Vergine Sacerdote che salva e consola e che

soccorso e pace a tutti dona.

La pastorella sulla collina a Te, gran Vergine, umil s'inchina:

Madre -ti dice - del Santo Amor, Vergin, Tu guidaci al tuo Signor".

E ancora gli angeli:

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora, per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà”.

E l'angelo Michele dà un grido di speranza:

“Gesù Ritornato, da' miracolo, da' la luce alla tua Chiesa, ai

ministri tuoi che sei tornato e falli fedeli nell'amarti, 

nell'adorarti e nel darti onore e gloria nel Sacramento d'amore”.

E i due alti angeli che onorano Cristo all'altare Celebrante

e Operante:

“Camminiamo verso Te, tra gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo

altar per amarti, o Signor”.

E il Michele, e si accosta a lui al trono anche l'angelo del

Mistero:

“Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia.

Ma ormai non piangerò, ché il Signore è Salvator e, se io

soffrirò, penserò a Te, Signor.

Gloria a Dio Padre. Gloria al Figlio Redentor. Gloria allo Spirito,

che ci unisce nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen.

Alleluia”.

E all'altare si accostò l'angelo Sacario e questo sul libro

della vita lesse:

- Parliamo della tua occulta Venuta e della tua bontà infinita.

Dopo che il popolo è stato in guerra, una guerra fratricida,

s'è macchiato di odio, di superbia e di disonestà. Così,

quando sei tornato alla benedizione eucaristica, alla chiusura

del Congresso dell'operaio, anche se sei venuto in forma umile

ed amorosa attraverso Te Sacramentato, han creduto che Tu

venissi a prendergli l'autorità: i cuori erano ancora 

in lotta e l'amor fraterno ha preso una lanciata e l'umanità nella

confusione si è trovata.

Ma Tu ugualmente ti sei fermato e tutti i mezzi cerchi, sia

con la luce, sia con la parola, di poter farti conoscere, per

poter schiarire il perché della tua occulta Venuta.

Questo è l'amore infinito e misericordioso che Tu offri a

tutte le genti che si trovano in confusione  così 

la tua Chiesa desolata est. Non si sente ascoltata né capita 

in ciò che intende, in quello che più vale e  in ciò che lei tende 

a far conoscere e capire: 

che in questa terra d'esilio si è di passaggio

ed è un vero pellegrinaggio ove Gesù Eucaristia fa compagnia.

La Vergine Madre vuol farsi conoscere che è Madre della Chiesa,

per poter insieme portare tutti i popoli sulla via della

salita, della comprensione, della rettitudine, per poter un

giorno raggiungere la salvezza eterna.

Oggi è un giorno di decisione tra chi rifiuta la Sacerdote

Madre e chi l'accoglie. Avvenga quello che ha detto la Madre

di Dio: "Con pochi salverò il mondo", come è avvenuto ad Elia:

la sua preghiera fu accolta dal Cielo, e sul suo olocausto, ad

accenderlo, il fuoco dall'alto è venuto; così il popolo che

serviva il vero Dio ha veduto, mentre gli altri sacerdoti che

invocavano la lor divinità son rimasti delusi, perché il Cielo 

per loro era chiuso, perché che comanda Cielo e terra è Dio

in Trino.

Una raccomandazione che vale anche per quelli che credono di

essere cristiani perfetti, che credono e sperano d'essere

esauditi dalla Madre di Dio, chiedendo cose contro la verità 

e contro ciò che Dio comanda e vuole, per sfuggire alla virtù

dell'umiltà. Sappiano che non saranno esauditi e, se non 

smettono, dai popoli saranno scopriti.

L'umiltà fa grandi, l'umiltà rende la persona pronta 

a conoscersi e a ricevere i favori del Cielo.

Leggete il Vangelo e troverete gli episodi convincenti, quelli

che insegnano, imitando Cristo Stesso, che si è fatto seguire

dai popoli, come si fa a farsi capire che si è al servizio di Dio. 

Bisogna trovarsi sul retto e giusto: così la luce farà

scomparire ciò che è tenebra e ciò che oscura.

E gli angeli tutti:

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam. 

L'onore e la gloria siano tutti a Te, Gesù Eucaristia.

E fa' che il clero dia la valuta che ha e che merita, alla Madre

tua Sacerdote ed Altare".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente all'olocausto.

E il sangue del calice, tramutato in luce che si sta moltiplicare,

lustra ai ministri preparati e in grazia il segno sacerdotale e 

li rende nuovi e atti a rappresentare nell'Era Mariana Cristo 

Ritornato.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli tutti presenti

suonavan e cantavan:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna

gloria in Ciel.  O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti

adoro: sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel...”.

Poi si scendeva. Cristo Ritornato rincasava e questo nello

scendere gli angeli cantavan e suonavan:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore.

Fra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera, le stelle penetri la mia preghiera; nel Ciel

cercandoti va l'alma mia: Ave, Sacerdote Vergine Maria...”.

Ed entrando gli angeli ove c'è Gesù Eucaristia gioiosamente

e trionfalmente, adorando e ringraziando, questo cantavan:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà, aiutaci

nelle nostre necessità e porta tutti a santità”.


14-6-1984

Ci troviamo in un punto che chi vuol cedere può.

E così gli angeli, nell'arca venendo a prendere Cristo perché

volevano salire assieme, avevan gaudio e contento, perché

sanno che chi vuol credere al Ritorno di Cristo lo può fare, 

perché tra i persecutori grande confusione si sta trovare.

Il Magnificat cantavan e sopra gli otto cieli arrivavan,

nella città di Dio.

Gesù Ritornato nella Gerusalemme Celeste faceva ingresso con

gli angeli suoi; era stato rivestito di paramenti bianchi ornati di

croci greche d'oro dall'angelo Sacario; e così entrava e si 

accostava all'altare a celebrar l'olocausto e gli angeli il loro 

posto prendevan e tutto empivan.

E gli angeli, con un solenne grido:

- Evviva Cristo Ritornato e il Cuore sacerdotale della Madre

dell'Altissimo!

I sette angeli apocalittici, domandando perdono per tutti i

popoli, han recitato il Confiteor.

Gli angeli della pace, che han cantato l'Osanna sulla capanna

alla Nascita, han cantato il "Gloria in excelsis Deo", mentre i

nove cori angelici han dato in suono e in canto il Credo o

Simbolo apostolico, affinché la fede abbia a rinascere in chi

l'aveva spenta, in chi si era indebolita, e così diventino 

credenti anche quelli che non volevano credere.

Che dice questo al pulpito, ché è suo compito, è l'angelo

Michele al trono su cui la Madonna è calata all'Apidario, che si

trova al coro del santuario.

La Madonna, appartenendo così all'olocausto che compie il suo

Divin Figlio, dal Paradiso benedì per pria tutto il clero e

le vergini, dando al Pontefice il suo soccorso in pieno, perché

lo trova della Madre Sacerdote, Madre dell'Altissimo, devoto

in pieno.

E gli angeli tutti:

“ Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il clero ci veda 

dove sei scesa…”.

E i due alti angeli all'altare che onorano Gesù Celebrante e

Operante, accompagnati dalla fanfara angelica, questo

cantavan:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine

Sacerdote, pensaci Tu”.

E l'angelo Michele, dopo aver cantato da solo il Pater noster,
ha continuato:

“Il pietosissimo, dolce tuo cuore porto e rifugio è al peccatore.

Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa Vergine Sacerdote,

pensaci Tu”.

E gli angeli tutti in coro:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera,

con fede ardente noi t'invochiam. Su tutti i popoli regna ed 

impera, o Re dei secoli, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o Cristo, 

impera. Eterno amore a Te giuriam. O Re di pace, o Re d'amore, 

o Gesù dolce, umil di cuor. Sovrano ed arbitro regna, o Signor, 

col dolce impero del santo amor”.

Poi all'altare si accostò l'angelo Sacario e ha letto sul nuovo 

messale:

- Elia, essendo stato l'uomo di Dio, profeta che a puntino, senza

paura di nessuno, ha proclamato la padronanza di Dio in Cielo

e in terra, non ha esitato a dire ciò che Dio gli diceva e così ha 

ottenuto dal Cielo il fuoco che ha incendiato l'olocausto che

gli offriva, mentre altri, che volevano ottenere dalla

loro divinità, fallimento hanno avuto.

La terra era arsa, perché il popolo non seguiva le orme di

Dio e non obbediva ai profeti, ma era immerso negli idoli.

Ma questo atleta di Dio, pregando, ha ottenuto la pioggia che

ha irrigato la terra e così ha potuto produrre, e il popolo

del suo lavoro campare.

Guardiamo ad ora che Gesù è tornato e che senza si è fatto,

arrivando ai termini di trovarsi da Dio abbandonati. 

Ma il Redentore Venuto celebra l'olocausto e offre all'Eterno Padre

e, tramite la Madre di Dio Sacerdote che implora, Dio dice il

placet, perché il suo Divin Figlio nelle sue mani ha offerto

tutto il bene, bruciando tutto il male col suo amore. 

Così il Padre Eterno, tramite il suo Divin Figlio, ha compassione

del genere umano e lo perdona, se fa resa, 

perché l'amor del Redentore su tutti gli uomini impera.

La Madre di Dio Sacerdote gloriosa non può aiutare in pieno,

se i ministri si ribellano a darle il titolo di "Sacerdote

ed Altare" e mettono in pericolo l'umanità, perché è anche

confusa e peccatrice. 

Guai a loro, se al posto di evangelizzatori sono dei profanatori, 

dei persecutori della verità e non cedono alla volontà di Dio!

E gli angeli tutti:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eterno 

suo poter”.

Poi Gesù Cristo Redentore all'altare consacrò particola e calice,

poi diede di sua mano l'Eucaristia alla persona presente.

Mentre la luce del calice del sangue suo che si moltiplica 

la regala al segno sacerdotale di ogni ministro perché rimanga

in comunione con Cristo Ritornato.

Ecco il grande regalo che fa al suo clero Gesù venuto in terra 

d'esilio!

E gli angeli tutti, intanto che avveniva questo:

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator”.

E, dopo tre minuti di adorazione prostrati a terra gli angeli

presenti ad adorare la volontà divina, scendevan. Cristo

rincasava e loro, nello spandersi a adorare ove c'è Gesù

Eucaristia, cantavan la litania di S. Giuseppe, perché sia 

ricopiato, sia invocato e sia imitato dalle vergini e dai sacerdoti 

e dalle famiglie, perché si convertano e così vengano preservate

dallo sterminio meritato.

E, adorando gli angeli tutti l'Eucaristia, questo cantavan:

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. O monti,

stillate dolcezza, il Re dell'amor si avvicina. Si dona pane vivo

ed offre pace al cuor. Osanna al Figlio di David...

Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i nostri

falli nel tempo del perdon. Osanna al Figlio di David.  Osanna

al Redentor”.

Cronaca

Per chi vuole è giorno di pace, giorno d'amore, giorno che

conduce all'eterna felicità.

